
GAZZETTA        UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

3 ª  S E R I E  S P E C I A L E

P A R T E  P R I M A SI PUBBLICA IL SABATO

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma
Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

R E G I O N I

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO   
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Roma - Sabato, 2 maggio 2020

Anno 161° - Numero 17

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

S O M M A R I O

 REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

 LEGGE REGIONALE 27 dicembre 2019, n. 24.
  Legge di stabilità 2020. (20R00092) . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
17 dicembre 2019, n. 0219/Pres.
  Regolamento in materia di anticipazioni di 

cassa agli Istituti scolastici paritari sui contributi 
annuali ad essi assegnati dallo Stato, in attuazio-
ne dell’articolo 25 della legge regionale 30 marzo 
2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo 
studio e potenziamento dell’offerta formativa del 
sistema scolastico regionale). (20R00099)  . . . . .  Pag. 51 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
17 dicembre 2019, n. 0220/Pres.
  Regolamento concernente i criteri e le modalità 

per la concessione dei contributi annuali destinati a 
sostenere il servizio di fornitura libri di testo in co-
modato, in attuazione degli artt. 5 e seguenti della 
legge regionale 30 marzo 2018, n. 13. (20R00100)  Pag. 53 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
23 dicembre 2019, n. 0225/Pres.
  Regolamento di modifica al Regolamento con-

cernente le procedure e i requisiti per l’accredi-
tamento di servizi al lavoro, le modalità di tenuta 
dell’Elenco regionale dei soggetti accreditati e 
l’affidamento dei servizi al lavoro ai sensi dell’ar-
ticolo 24, comma 4, lettere a), b), c), d) e), g) e h) 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), emanato con decreto del Presidente 
della Regione 20 marzo 2009, n. 72. (20R00101)  Pag. 55 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
23 dicembre 2019, n. 0226/Pres.
  Regolamento recante indirizzi e procedure 

in materia di azioni volte a favorire l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro e a contrastare 
la disoccupazione di lunga durata ai sensi degli 
articoli 26, comma 3, e 22, comma 1 e 36, com-
ma 3-bis, lettera f), della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, 
la tutela e la qualità del lavoro). (20R00102) . . .  Pag. 56 

 REGIONE TOSCANA 

 LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2019, n. 82.
  Partecipazione della Regione Toscana alle po-

litiche dell’Unione europea. Modifiche alla l.r. 
n. 26/2009. (20R00088) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 61 

 LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2019, n. 83.
  Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza 

sulle attività di trasporto sanitario. (20R00089)  Pag. 63 

 LEGGE REGIONALE 3 febbraio 2020, n. 1.
  Nuove disposizioni in materia di accredita-

mento delle strutture e dei servizi alla persona 
del sistema sociale integrato. Modifiche alla l.r. 
82/2009. (20R00090) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 67 

 LEGGE REGIONALE 3 gennaio 2020, n. 2.
  Disposizioni sul circuito automobilistico e mo-

tociclistico situato nel Comune di Scarperia e 
San Piero. Modifiche alla l.r. 48/1994 e alla l.r. 
89/1998. (20R00091) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 70 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

  REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  27 dicembre 2019 , n.  24 .

      Legge di stabilità 2020.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1, Supplemento 
Ordinario n. 3 del 3 gennaio 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere finanziario

e in materia di entrate    

     1. L’ammontare delle previsioni di entrata resta deter-
minato in complessivi 19.969.248.251,31 euro, suddivi-
si in ragione di 7.321.307.191,90 euro per l’anno 2020, 
6.395.711.664,41 euro per l’anno 2021 e 6.252.229.395 
euro per l’anno 2022, avuto riguardo alle variazioni pre-
viste dalle Tabelle A1, Tabella A2, Tabella A3 e Tabella 
A4 di cui ai commi 2, 3, 4 e 5. 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie 
urgenti), sono disposte le variazioni relative ai Titoli e alle 
Tipologie dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella A1. 

 3. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative ai Titoli e 
alle Tipologie dello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella A2. 

 4. L’amministrazione regionale è autorizzata a iscrive-
re nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio pluriennale per gli esercizi 2020-2022 gli importi 
previsti dall’art. 1, comma 4, relativo ai mutui, della leg-
ge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 
2019), non accertati e non impegnati nel 2019, avuto ri-
guardo alle variazioni relative ai Titoli e alle Tipologie e 
alle Missioni, ai Programmi e Titoli dello stato di previ-
sione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022 di cui all’allegata Tabella A3. 

 5. L’amministrazione regionale è autorizzata a rimodu-
lare nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio pluriennale per gli esercizi 2020-2022, gli im-
porti previsti dall’art. 1, comma 4, relativo ai mutui, della 
legge regionale n. 29/2018, non accertati e non impegnati 
nel 2019, avuto riguardo alle variazioni relative ai Titoli e 

alle Tipologie e alle Missioni, ai Programmi e Titoli dello 
stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella A4. 

 6. Ai sensi di cui all’art. 42, comma 8, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), e in esito alle verifiche operate presso le struttu-
re dell’Amministrazione regionale in ordine alla relativa 
sussistenza dei presupposti di natura giuridico-contabile, 
è applicata la somma di 69.445.068,05 euro quale quota 
del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
2019 a valere sulle autorizzazioni di spesa di cui alla Ta-
bella A5 allegata al comma 7. 

 7. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative ai Titoli e 
alle Tipologie dello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella A5.   

  Art. 2.
      Attività produttive    

     1. Al fine di dare attuazione al progetto interregionale 
«Alto Adriatico 2020-2021» oggetto di accordo di colla-
borazione tra la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
e la Regione Veneto, finalizzato alla promozione e alla 
valorizzazione turistica del prodotto turistico balneare 
«Alto Adriatico», l’amministrazione regionale è autoriz-
zata a finanziare, per il tramite di PromoTurismoFVG, le 
azioni di sviluppo e di promozione previste dal piano del-
le attività allegate all’accordo medesimo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spe-
sa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 
150.000 euro per ciascun degli anni dal 2020 e 2021 a 
valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 
(Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui 
al comma 24. 

 3. Al fine di promuovere e di rafforzare l’interesse sui 
diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite (SDG- Sustainable Developement Goals), favoren-
do la nascita di progettualità sul tema della sostenibilità, 
l’amministrazione regionale è autorizzata ad attivare il 
progetto «I favolosi ONU 17» consistente nella realizza-
zione di un percorso di turismo culturale caratterizzato da 
installazioni e opere permanenti di artisti contemporanei 
di fama mondiale, avvalendosi di PromoTurismoFVG 
quale soggetto autorizzato ad accompagnare il processo 
di avvio del progetto e a sostenere operativamente i sog-
getti coinvolti nella sua organizzazione. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa com-
plessiva di 1.150.000 euro suddivisa in ragione di 500.000 
euro per l’anno 2020 e 650.000 euro per l’anno 2021 a vale-
re sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo 
e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 24. 
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 5. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Consorzio di sviluppo economico del Friuli un 
contributo per la realizzazione delle opere di urbaniz-
zazione primaria a fruizione collettiva, non soggette a 
sfruttamento commerciale, destinate al servizio dell’inse-
diamento produttivo localizzato nei Comuni di Osoppo, 
Buia e Gemona. 

 6. Il finanziamento di cui al comma 5 è concesso a se-
guito della rinuncia da parte del Consorzio di sviluppo 
economico del Friuli ai contributi concessi con decreti 
n. 4106/PROD/POLEC-3/99-572 del 18 novembre 2005 
e n. 3758/PROD/POLEC/3/99/664 del 28 novembre 2008 
e della presentazione della domanda da parte del Consor-
zio medesimo alla Direzione centrale competente in ma-
teria di attività produttive, Servizio sviluppo economico 
locale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, e comunque prima dell’avvio dei la-
vori, corredata della documentazione prevista dall’art. 56 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). 

 7. Con il decreto di concessione del finanziamento 
sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le 
modalità di erogazione del finanziamento e di rendicon-
tazione della spesa, secondo quanto previsto dalla legge 
regionale n. 14/2002. 

 8. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa 
di 643.750 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 24. 

 9. Al fine di promuovere l’immagine della Regione 
Friuli-Venezia Giulia in un contesto turistico e sportivo 
e di sviluppare l’attrattività delle destinazioni turistiche 
locali, l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere a PromoTurismoFVG un contributo finalizzato ad 
attivare partnership di sponsorizzazione per atleti e squa-
dre sportive regionali. 

 10. Le sponsorizzazioni di cui al comma 9 sono rivolte 
a società professi on istiche e dilettantistiche, nonché a 
singoli atleti, giovani promesse e atleti paraolimpici, ri-
conosciuti quali esponenti o maggiori esponenti a livello 
regionale nella disciplina praticata. 

 11. Il finanziamento di cui al comma 9 è concesso su 
domanda di PromoTurismoFVG presentata alla Direzio-
ne centrale competente in materia di turismo corredata di 
una relazione illustrativa delle partnership di sponsoriz-
zazione che intende attivare. 

 12. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata la spe-
sa complessiva di 2.800.000 euro, suddivisa in ragione 
di 800.000 euro per l’anno 2020 e di 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 24. 

  13. All’art. 15 della legge regionale 20 febbraio 2015, 
n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche indu-
striali), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo il comma 2  -sexies    è inserito il seguente:  
 «2  -sexies  .1. Il finanziamento di cui al com-

ma 2  -sexies   del cluster di cui al comma 2 avviene esclu-
sivamente tramite la Direzione centrale competente in 
materia di risorse agroalimentari.»; 

   b)   al comma 2  -septies   le parole «al comma 2  -se-
xies  » sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 2  -sexies   
e 2  -sexies  .1»; 

   c)   il comma 2  -octies    è sostituito dal seguente:  
 «2  -octies  . Con regolamenti sono definiti, nel ri-

spetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
le modalità e i criteri per la concessione dei contributi di 
cui al comma 2  -sexies  .». 

 14. Per le finalità previste dall’art. 15, comma 2  -se-
xies  .1, della legge regionale n. 3/2015, come inserito dal 
comma 13, lettera   a)  , è destinata la spesa di 50.000 euro 
per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 16 (Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimen-
tare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui al comma 24. 

 15. Nelle more dell’adozione del regolamento di 
cui all’art. 15, comma 2  -octies  , della legge regionale 
n. 3/2015, come sostituito dal comma 13, lettera   c)  , rife-
rito al cluster di cui al medesimo all’art. 15, comma 2, si 
applica il regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Regione 29 settembre 2016, n. 0183 (Regolamen-
to concernente criteri e modalità per il finanziamento di 
iniziative per lo sviluppo dei cluster ai sensi dell’art. 15, 
comma 2  -sexies  , della legge regionale 20 febbraio 2015, 
n. 3). 

 16. Al comma 36 dell’art. 2 della legge regionale 
10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in ma-
teria di programmazione e contabilità), le parole «di cui 
all’art. 15, commi 2, 2  -bis  .1,» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui all’art. 15, commi 2  -bis  .1,» e dopo le paro-
le «attività produttive,» sono inserite le seguenti: «e, con 
riferimento al cluster di cui all’art. 15, comma 2, della 
legge regionale n. 3/2015, dell’Assessore competente in 
materia agroalimentare,». 

 17. Per le finalità di cui al comma 36 dell’art. 2 della 
legge regionale n. 37/2017, come modificato dal com-
ma 16, è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 
2020 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 24. 

 18. L’amministrazione regionale, al fine di non gra-
vare sulle risorse destinate al finanziamento degli in-
terventi agevolati a favore delle imprese, trasferisce 
annualmente al Fondo per lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese e dei servizi e alle Sezioni nel suo am-
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bito istituite, le risorse finanziarie relative al compenso 
dovuto al soggetto fornitore in conformità alle conven-
zioni di cui all’art. 98, comma 14, della legge regionale 
5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia 
di attività commerciali e di somministrazione di alimen-
ti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 genna-
io 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo»), e di 
cui all’art. 2, comma 17, della legge regionale 26 luglio 
2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013). 

 19. Per le finalità previste dal comma 18, è destina-
ta la spesa complessiva di 3.016.058,40 euro, suddivisa 
in ragione di 1.005.352,80 euro per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2022 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria 
PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella B di cui al comma 24. 

 20. L’amministrazione regionale, nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato, è autorizzata 
ad assegnare a enti o associazioni senza scopo di lucro 
che gestiscono rifugi alpini un contributo per le manuten-
zioni e per le spese, sostenute e da sostenersi, necessarie 
all’approvvigionamento dei materiali e delle derrate pres-
so le strutture ricettive in quota. 

 21. Per le finalità di cui al comma 20, la regione rico-
nosce a favore di ciascun soggetto richiedente un contri-
buto massimo di 50.000 euro. 

 22. Il contributo di cui al comma 20 è concesso con le mo-
dalità di cui all’art. 36 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). Con deliberazione 
della giunta regionale sono fissati i termini di esecuzione 
delle attività e le modalità di rendicontazione della spesa. 

 23. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata, rela-
tivamente alle spese di parte corrente, la spesa di 100.000 
euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 7 (Turi-
smo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del 
turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e, relativamente 
alle spese in conto capitale, la spesa di 200.000 euro per 
l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Pro-
gramma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui al comma 24. 

 24. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Ta-
bella B.   

  Art. 3.
      Risorse agroalimentari, forestali e ittiche    

     1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 2, 
comma 16, della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 
(Assestamento del bilancio 2014), con riferimento ai beni 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   , del decreto legislati-
vo 10 dicembre 2010, n. 255 (Norme di attuazione dello 
statuto speciale della regione autonoma Friuli-Venezia 

Giulia concernenti il trasferimento di beni immobili e di 
impianti, a norma dell’art. 10 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910), l’amministrazione regionale è autorizzata:  

   a)   a procedere alla cessione dell’impianto per la ti-
pizzazione e commercializzazione vini in Cormons a fa-
vore della cooperativa affidataria della gestione; 

   b)   a riconoscere alla cooperativa affidataria un aiu-
to consistente nell’abbattimento del costo di acquisto, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 17 del regolamento 
(UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, che 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il prece-
dente regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006. 

 2. L’aiuto di cui al comma 1, lettera   b)   , è determinato in 
misura pari al 40 per cento dei seguenti costi ammissibili, 
come previsto dall’art. 17, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) 702/2014:  

   a)   acquisizione di beni immobili, inclusi i terreni, in 
misura non superiore al 10 per cento dei costi ammissibili 
totali dell’intervento; 

   b)   acquisto di macchinari e attrezzature, al massimo 
fino al loro valore di mercato. 

 3. Il costo di acquisto dei beni di cui al comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , corrisponde al valore di mercato che la perizia di 
stima, effettuata ai sensi dell’art. 2, comma 17, della legge 
regionale n. 15/2014, ha determinato per il compendio affi-
dato in convenzione, al netto delle migliorie apportate diret-
tamente dalla cooperativa affidataria della gestione. Il valore 
di mercato quantificato dalla perizia può essere maggiorato 
dell’imposta sul valore aggiunto solo nel caso in cui non sia 
recuperabile ai sensi della normativa vigente, come previsto 
dall’art. 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) 702/2014. 

 4. Il capitale circolante non rientra tra i costi ammissi-
bili, come previsto dall’art. 17, paragrafo 6, del regola-
mento (UE) 702/2014. 

 5. L’aiuto di cui al comma 1, lettera   b)  , non può essere 
cumulato con altri aiuti pubblici concessi per i costi di cui 
al comma 2, lettere   a)   e   b)  , come previsto dall’art. 8 del 
regolamento (UE) 702/2014. 

  6. Ai fini dell’ottenimento dell’aiuto la cooperativa 
affidataria presenta alla Direzione centrale competente 
in materia di patrimonio, domanda di acquisto dei beni 
al netto dell’importo dell’aiuto di cui al comma 2, come 
previsto dall’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
702/2014, dichiarando anche:  

   a)   di essere una PMI ai sensi dell’allegato I del rego-
lamento (UE) 702/2014; 

   b)   di non essere un’impresa in difficoltà ai sensi 
della definizione di impresa in difficoltà dell’art. 2, pun-
to 14, del regolamento (UE) 702/2014, come previsto 
dall’art. 1, paragrafo 6, del regolamento (UE) 702/2014; 

   c)   di non essere destinataria di un ordine di recupe-
ro pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompa-
tibili con il mercato interno ai sensi dell’art. 1, paragrafo 
5, lettera   b)  , del regolamento (UE) 702/2014; 
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   d)   di non aver ricevuto altri aiuti pubblici per l’ab-
battimento dei costi di acquisto dei beni oggetto della 
cessione, per i quali sussista il vincolo di destinazione al 
momento della dichiarazione. 

 7. La sussistenza dei requisiti per il riconoscimento 
dell’aiuto di cui al comma 6 è accertata dalla Direzione 
centrale competente in materia di risorse agroalimentari 
che, a tal fine, si esprime con decreto del Direttore del ser-
vizio competente entro trenta giorni dalla richiesta della 
Direzione centrale competente in materia di patrimonio. 

 8. Il pagamento dell’importo di acquisto avviene in 
un’unica soluzione. 

 9. Il beneficiario ha l’obbligo di mantenere, per tre anni 
dalla cessione, la destinazione dei beni immobili oggetto 
dell’aiuto di cui al comma 1, lettera   b)  ; in caso di varia-
zioni soggettive del beneficiario anche a seguito di ope-
razioni societarie, il subentrante si impegna a rispettare 
l’obbligo per il periodo residuo. La violazione dell’obbli-
go comporta la rideterminazione dell’aiuto in proporzio-
ne al periodo per il quale i vincoli non sono stati rispettati 
e il recupero della somma non pagata dal beneficiario 
maggiorata degli interessi calcolati ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Te-
sto unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso). 

 10. La Direzione centrale competente in materia di ri-
sorse agroalimentari provvede agli adempimenti di pubbli-
cazione delle informazioni relative all’aiuto di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , come previsto dall’art. 9 del regolamento 
(UE) 702/2014. In particolare, la regione si impegna a non 
riconoscere l’aiuto prima di aver ricevuto dalla Commissio-
ne europea il numero di identificazione dell’aiuto, ai sensi 
dell’art. 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 702/2014. 

 11. A integrazione di quanto previsto dall’art. 2, com-
ma 17, della legge regionale n. 15/2014, il valore del ca-
none per l’affidamento in gestione dell’impianto fino alla 
data della cessione è definito sulla base del costo di acqui-
sto stabilito ai sensi del comma 3. 

  12. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   i commi 18 e 19 dell’art. 2 della legge regionale 

n. 15/2014; 
   b)   il comma 11 dell’art. 34 della legge regionale 

29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della 
competitività regionale). 

 13. Le entrate derivanti dalla cessione dell’impianto 
per la tipizzazione e commercializzazione vini in Cor-
mons, previste in 2.538.000 euro, sono accertate e riscos-
se con riferimento al Titolo n. 4 (Entrate in conto capitale) 
- Tipologia n. 404 (Entrate da alienazione di beni materia-
li e immateriali) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2020-2022. 

 14. Per le finalità previste dal comma 1 lettera   b)  , è 
autorizzata per l’anno 2020 la spesa di 726.000 euro a 
valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, fi-
nanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 15. Per quanto disposto dal comma 1, lettera   a)  , e te-
nuto conto di quanto disposto dai commi 13 e 14, si prov-

vede al l’accantonamento di 1.812.000 euro a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022. 

 16. Al comma 16 dell’art. 3 della legge regionale 
10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia 
di programmazione e contabilità), le parole «31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2020». 

 17. Alle finalità di cui al comma 16 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, po-
litiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia 
e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

  18. Dopo il comma 146 dell’art. 2 della legge regiona-
le 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per 
l’anno 2016), è inserito il seguente:  

 «146  -bis   . Con riferimento alle domande presentate a 
partire dal 2020 dagli esercizi commerciali di cui al com-
ma 144, la misura del contributo stabilita dal regolamento 
di cui al comma 146 è raddoppiata se dalla documenta-
zione allegata alla domanda risulta lo svolgimento di al-
meno una delle seguenti attività:  

   a)   consegna a domicilio per i residenti nel comune 
in cui l’esercizio ha sede; 

   b)   accesso a internet mediante la messa a disposi-
zione di rete wi-fi o di postazione PC; 

   c)   ampliamento delle categorie merceologiche ri-
spetto l’anno precedente, risultante da visura camerale; 

   d)   utilizzo di eco-compattatori e di attrezzature e 
strumentazioni necessarie per la vendita di prodotti ali-
mentari e detergenti sfusi; 

   e)   messa a disposizione gratuita, con accordo 
scritto, di spazi idonei non compresi nella superficie com-
merciale a favore di associazioni o gruppi, per lo svolgi-
mento di attività aggregative.». 

 19. Per le finalità derivanti dal disposto di cui all’art. 2, 
comma 146  -bis  , della legge regionale n. 14/2016, come in-
serito dal comma 18, si provvede a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) 
- Programma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 20. Al fine di sostenere i costi per l’acquisto di at-
trezzature e la realizzazione di impianti finalizzati a mi-
gliorare le attività didattiche e formative degli studenti, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo annuale agli istituti tecnici ad indirizzo «Agra-
ria, Agroalimentare e Agroindustria» e agli istituti profes-
sionali ad indirizzo «Servizi per l’agricoltura e lo svilup-
po rurale» presenti sul territorio regionale, nella misura 
massima di 30.000 euro a istituto. 

 21. Le domande per i contributi di cui al comma 20 
sono presentate alla Direzione centrale competente in ma-
teria di risorse agroalimentari, forestali e ittiche, entro il 
31 marzo di ogni anno e sono corredate della relazione 
illustrativa delle finalità didattiche e formative perseguite 
con le attrezzature e gli impianti oggetto di contributo e 
dei preventivi di spesa. 
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 22. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di 
cui al comma 21, i contributi sono concessi in conto ca-
pitale e sono contestualmente liquidati in un’unica solu-
zione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti 
rispetto alle domande presentate, i contributi sono pro-
porzionalmente ridotti. Il decreto di concessione determi-
na le modalità e i termini di rendicontazione della spesa. 

 23. Per le finalità previste al comma 20 è destinata la 
spesa di 150.000 euro sull’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al 
comma 104. 

 24. Al fine di promuove il riconoscimento di nuove 
indicazioni geografiche (DOP, IGP e   STG)   quale stru-
mento per la promozione del comparto agroalimentare, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi per le spese necessarie alla preparazione del-
la documentazione propedeutica alla presentazione della 
domanda di protezione e alla conclusione della procedura 
di riconoscimento. 

 25. I contributi di cui al comma 24 sono concessi nella 
misura massima di 25.000 euro con la procedura a sportello 
di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso), in confor-
mità al regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione 
del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea, alcune catego-
rie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea serie L. n. 193 del 1° luglio 2014, con particolare 
riferimento all’art. 20 in materia di aiuti per l’adesione dei 
produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità. 

 26. Le domande per la concessione dei contributi di 
cui al comma 24 sono presentate alla Direzione centrale 
competente in materia di risorse agroalimentari da asso-
ciazioni di produttori legittimate a presentare domanda di 
riconoscimento all’Unione europea in conformità del re-
golamento (UE) n. 2012/1151, del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari. 

  27. Le domande sono presentate secondo il modello 
approvato con decreto del Direttore del Servizio com-
petente. Le domande sono corredate della seguente 
documentazione:  

   a)   atto costitutivo, qualora non in possesso dell’am-
ministrazione regionale, redatto secondo i requisiti 
previsti dal decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali del 14 ottobre 2013 (Dispo-
sizioni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari in materia di DOP, IGP e   STG)  ; 

   b)   relazione descrittiva dell’attività da svolgere 
nell’anno in corso; 

   c)   preventivo di spesa in cui è descritta la correlazio-
ne tra i costi da sostenere e la predisposizione della docu-
mentazione propedeutica alla domanda di riconoscimento 
dell’indicazione geografica. 

 28. I contributi di cui al comma 24 sono concessi entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione 
della domanda. Il medesimo beneficiario può ottenere un 
unico contributo ad anno. Il contributo, se richiesto nella 
domanda di cui al comma 27, è erogato in via anticipa-
ta nella misura del 50 per cento dell’importo concesso, 
senza presentazione di fideiussione bancaria o di polizza 
assicurativa. Il decreto di concessione determina il termi-
ne e le modalità di presentazione della rendicontazione. 

 29. Per le finalità previste dal comma 24 è destinata la 
spesa complessiva di 100.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 50.000 euro per l’anno 2020, e di 25.000 euro per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulla Missio-
ne n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 30. Al fine di proseguire nel processo di razionalizzazio-
ne della gestione della fauna in difficoltà, intrapreso ai sensi 
dell’art. 3, comma 32, della legge regionale 4 agosto 2017, 
n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), 
la Regione è autorizzata a concedere all’Università degli 
Studi di Udine, Dipartimento di scienze agroalimentari, am-
bientali e animali, un finanziamento per le finalità di cui al 
medesimo art. 3, comma 32, nonché per il supporto veteri-
nario specialistico, il consolidamento e l’implementazione 
del network per attività di ricerca e di gestione degli animali 
selvatici sul territorio della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia con particolare riferimento alle attività dei Centri 
di recupero animali selvatici (CRAS) operanti sul territorio. 

 31. L’Università degli studi di Udine - Dipartimento 
di scienze agroalimentari, ambientali e animali, per le fi-
nalità di cui al comma 30 predispone puntuale progetto 
da presentare entro il 31 gennaio 2020 al Servizio com-
petente della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche. Il progetto prevede la condivisione con 
l’amministrazione regionale della piattaforma informati-
ca realizzata dall’università. 

 32. Al fine di garantire continuità con l’attività in corso 
di realizzazione, l’amministrazione regionale è autorizza-
ta a rimborsare le spese sostenute dal 1° gennaio 2020 alla 
data di presentazione del progetto ai sensi del comma 31. 

 33. Per le finalità previste dal comma 30 è destinata la 
spesa complessiva di 280.000 euro, suddivisa in ragione 
di 70.000 euro per l’anno 2020, di 70.000 euro per l’anno 
2021, di 70.000 euro per l’anno 2022 e di 70.000 euro 
per l’anno 2023, a valere sulla Missione n. 16 (Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 
(Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 34. Al fine di potenziare l’attività di protezione di parti-
colari esemplari di fauna selvatica in difficoltà, la Regione 
è autorizzata a concedere un contributo alle associazioni 
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che operano sul territorio regionale, in coordinamento 
con l’Università degli studi di Udine, esclusivamente con 
riferimento alle famiglie degli Apodidi e degli Irundinidi. 

 35. Il contributo di cui al comma 34 è concesso nella 
misura massima di 5.000 euro in osservanza delle condi-
zioni previste dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
L 352 del 24 dicembre 2013. 

 36. Le domande per la concessione del contributo di 
cui al comma 34 è presentata entro il 31 gennaio di ogni 
anno, corredata dello Statuto, della documentazione com-
provante l’attività di coordinamento con l’Università de-
gli studi di Udine, della relazione illustrativa delle attività 
programmate e del preventivo di spesa. L’aiuto è conces-
so e contestualmente liquidato entro sessanta giorni dalla 
data di scadenza del termine di presentazione delle do-
mande. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti 
rispetto alle domande presentate, l’aiuto è proporzional-
mente ridotto. Il decreto di concessione stabilisce il termi-
ne e le modalità di rendicontazione. 

 37. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la spesa 
complessiva di 45.000 euro per gli anni 2020-2022, sud-
divisa in ragione di 15.000 euro per anno, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 38. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere a favore di enti pubblici, anche associati, anticipazio-
ni finalizzate alla copertura delle spese di predisposizione 
dei progetti di fattibilità tecnico ed economica, definitivi 
o esecutivi per la realizzazione di nuove strade foresta-
li camionabili nonché per la manutenzione straordinaria 
delle stesse o la trasformazione di viabilità esistente in 
strade forestali camionabili. 

 39. Le anticipazioni di cui al comma 38 sono concesse 
con procedimento a sportello di cui all’art. 36, comma 4, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), nel limite di un asse viario per ri-
chiedente. Tra le spese ammissibili sono comprese quelle 
necessarie a completare la progettazione dell’intervento. 

 40. La domanda è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di foreste, sulla base del fac simile 
approvato con decreto del Direttore del Servizio compe-
tente e pubblicato sul sito internet della regione. La do-
manda può riguardare uno o più livelli di progettazione 
relativi al medesimo asse viario ed è corredata di una re-
lazione descrittiva comprensiva di una cartografia e di un 
preventivo di spesa. 

 41. Le anticipazioni sono concesse, previa verifica 
dell’ammissibilità della domanda, entro sessanta giorni 
dalla presentazione della domanda stessa, nella misura 
del cento per cento del costo previsto e, comunque, nel 
limite massimo di 100.000 euro per asse viario. Le an-
ticipazioni di cui al comma 38 sono liquidate a seguito 
della stipula del contratto di affidamento dell’incarico, 

nella misura del cento per cento del costo definitivamente 
quantificato e, comunque, nel limite massimo di 100.000 
euro per asse viario. 

 42. Il beneficiario trasmette la documentazione relativa 
ai progetti finanziati non appena approvati. 

 43. Le anticipazioni sono restituite o compensate con com-
mutazione in entrata, senza interessi, entro sessanta giorni 
dalla data di sottoscrizione del contratto di appalto dei lavori 
da parte del beneficiario e comunque non oltre il termine 
di sessanta mesi dalla concessione. La mancata restituzione 
comporta il recupero della somma erogata. Su richiesta mo-
tivata del beneficiario il Servizio competente può concedere 
una proroga del termine per la restituzione dell’anticipazio-
ne. L’ente moroso o inadempiente rispetto agli adempimenti 
di cui al comma 42 è escluso dalla concessione di ulteriori 
anticipazioni sino ad avvenuta regolarizzazione. 

 44. Per le finalità previste al comma 38 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro per gli anni 2020-
2022, suddivisa in ragione di 100.000 euro per anno, a 
valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e fore-
stazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 45. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 43 sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo 
n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipolo-
gia n. 50200 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2020-2022. 

  46. Il comma 6 dell’art. 3 della legge regionale 28 di-
cembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), è sostituito 
dal seguente:  

 «6. L’amministrazione regionale è autorizzata a rim-
borsare il Parco Agro - Alimentare FVG Agri-food & Bioe-
conomy cluster agency S.c.a.r.l. di cui all’art. 15, comma 2, 
della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - Riforma delle politiche industriali), per le attività 
istituzionali svolte per conto dell’amministrazione regio-
nale con riferimento a specifiche esigenze delle filiere indi-
viduate dalla giunta regionale e riguardanti, in particolare, 
la raccolta di proposte dai portatori di interesse e la presen-
tazione di report contenenti ipotesi di interventi organici 
per lo sviluppo delle filiere medesime.». 

 47. Per le finalità derivanti dal disposto di cui all’art. 3, 
comma 6, della legge regionale n. 45/2017, come sostitu-
ito dal comma 46, si provvede a valere sullo stanziamen-
to Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

  48. Alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Isti-
tuzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel 
settore agricolo), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al primo comma dell’art. 1 le parole «aziende 
agricole situate nel territorio regionale» sono sostituite 
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dalle seguenti: «imprese situate nel territorio regionale 
operanti nei comparti agricolo, forestale e del legno, della 
pesca e acquacoltura»; 

   b)   alla fine del secondo comma dell’art. 1 è aggiunto 
il seguente periodo: «Ulteriori sezioni speciali possono es-
sere istituite con legge regionale riservando il loro utilizzo 
a specifiche finalità che consentano un’evidenza contabile 
distinta rispetto la restante operatività del Fondo.»; 

   c)   le parole «sezione speciale», ovunque ricorrano, 
sono sostituite dalle seguenti: «sezioni speciali». 

 49. La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia adotta 
per la Programmazione 2021 - 2027 una strategia complessi-
va di utilizzo dei Fondi strutturali e di investimento europei, 
di seguito Fondi SIE, finalizzata a favorire la crescita e la 
competitività del comparto agroalimentare attraverso l’ac-
cesso semplificato alle forme di sostegno comunitario e la 
riduzione degli oneri amministrativi a carico delle imprese. 

 50. Per le finalità di cui al comma 49, i piani e i program-
mi finanziati dai Fondi SIE possono prevedere l’utilizzo di 
strumenti finanziari in conformità a quanto previsto dalla 
normativa europea di riferimento, con modalità che assicu-
rano l’effetto moltiplicatore delle risorse impiegate, l’asso-
ciazione di risorse pubbliche e private destinate a obiettivi di 
politica pubblica e la possibilità di prolungare nel tempo il 
sostegno a favore del comparto agroalimentare mediante la 
rotazione delle risorse impiegate. 

  51. In attuazione del comma 50:  
   a)   i piani e i programmi possono destinare al Fondo 

di rotazione per interventi nel settore agricolo di cui alla 
legge regionale n. 80/1982, di seguito Fondo, contribu-
ti finanziari per il conseguimento dei rispettivi obiettivi 
specifici tramite l’erogazione di prestiti agevolati; 

   b)   la sezione speciale del Fondo riservata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 3, lettera   d)  , della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2017-2019), all’utilizzo del contributo finanzia-
rio del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e deno-
minata «Fondo di rotazione in agricoltura con il contribu-
to del FEASR» continua ad operare anche con i contributi 
finanziari del Periodo di programmazione 2021-2027; 

   c)    ai sensi dell’art. 1, secondo comma, della legge 
regionale n. 80/1982, sono istituite le seguenti sezioni 
speciali del Fondo riservate all’utilizzo dei contributi fi-
nanziari dei Fondi SIE:  

 1) «Fondo di rotazione in agricoltura con il con-
tributo del Fondo europeo di sviluppo regionale (Fondo 
POR FESR)»; 

 2) «Fondo di rotazione in agricoltura con il contri-
buto del Fondo europeo di sviluppo regionale per la coo-
perazione territoriale europea (Fondo   CTE)  »; 

 3) «Fondo di rotazione in agricoltura con il contri-
buto del Fondo sociale europeo (Fondo   FSE)  »; 

 4) «Fondo di rotazione in agricoltura con il contri-
buto del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(Fondo FEAMP)». 

   d)   le condizioni di utilizzo dei contributi finanziari di 
cui alla lettera   a)   sono definite conformemente alla normati-
va europea di riferimento nell’accordo stipulato tra ciascuna 
Autorità di gestione (AdG) e l’amministratore del Fondo, 

previa approvazione dello schema di accordo da parte della 
giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in 
materia di risorse agroalimentari di concerto con l’Assessore 
competente per il rispettivo piano o programma. 

 52. La regione sostiene le imprese agricole nella realizza-
zione di iniziative finalizzate all’adeguamento alle moderne 
strategie di marketing omnicanale, favorendo la pratica della 
vendita on-line e l’impiego di software di gestione aziendale 
integrati con le piattaforme e le vetrine elettroniche. 

  53. Per le finalità di cui al comma 52 l’amministrazio-
ne regionale concede aiuti per l’adesione di un numero 
minimo di cinquanta imprese, a piattaforme informatiche, 
anche in via di realizzazione, che:  

   a)   sono dotate di un sito web per la vendita on-line di 
almeno tre tipologie di prodotti agroalimentari, con una ve-
trina elettronica riservata alle imprese di cui al comma 54; 

   b)   comportano l’utilizzo di un software di gestione 
aziendale integrato con la vetrina elettronica che consenta 
anche lo scambio di informazioni tra le aziende aderenti; 

   c)   consentono la raccolta di dati statistici che vengo-
no messi a disposizione dell’amministrazione regionale 
per almeno tre anni. 

 54. Le imprese beneficiarie degli aiuti di cui al com-
ma 53 producono prodotti agricoli o trasformano prodotti 
agricoli anche in prodotti non agricoli e hanno unità pro-
duttiva economica situata nel territorio regionale. 

 55. Gli aiuti di cui al comma 53 sono concessi alle im-
prese che si impegnano a garantire la propria presenza 
nella vetrina elettronica di cui al medesimo comma 53, 
lettera   a)   ; gli aiuti sono concessi per il sostegno delle se-
guenti spese ammissibili:  

   a)   accesso a un sistema gestionale in ambiente cloud; 
   b)   composizione, aggiornamento e ampliamento 

delle pagine della vetrina elettronica; 
   c)   canoni e abbonamenti per la presenza nella vetri-

na elettronica. 
 56. Gli aiuti di cui al comma 53 sono concessi in conto 

capitale nel limite massimo di 1.000 euro per impresa, 
secondo le condizioni e i limiti previsti del regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013. 

  57. Per la concessione degli aiuti, le imprese presenta-
no, dal 15 febbraio 2020, richiesta congiunta alla Direzio-
ne centrale competente in materia di risorse agroalimen-
tari, consistente nella seguente documentazione:  

   a)    la relazione descrittiva dell’iniziativa, sottoscrit-
ta da tutti i legali rappresentati delle imprese aderenti, 
comprendente:  

 1) il prospetto riassuntivo dei contributi richiesti 
da ciascuna impresa e l’importo complessivo che non può 
superare la somma di 100.000 euro; 

 2) l’illustrazione delle caratteristiche della piatta-
forma cui intendono aderire evidenziandone il possesso 
dei requisiti di cui al comma 53; 
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   b)   la dichiarazione sottoscritta dal gestore della piat-
taforma contenente l’impegno a mettere a disposizione i 
dati statistici all’amministrazione regionale; 

   c)   le domande di contributo delle singole imprese, 
predisposte sul modello pubblicato sul sito internet della 
regione, corredate del preventivo di spesa e delle dichia-
razioni sostitutive di atto di notorietà in ordine a tutti gli 
aiuti «de minimis» eventualmente ottenuti nell’esercizio 
finanziario di concessione del contributo, nonché nei due 
esercizi finanziari precedenti. 

 58. Gli aiuti sono concessi alle singole imprese entro 
sessanta giorni dalla presentazione della rispettiva richie-
sta congiunta di cui al comma 57. Ove le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti rispetto alle richieste con-
giunte presentate, la concessione degli aiuti è disposta se-
condo l’ordine cronologico di presentazione delle richie-
ste medesime. In caso di risorse insufficienti per tutte le 
domande relative alla stessa richiesta congiunta, ciascun 
contributo viene proporzionalmente ridotto. Con il decre-
to di concessione sono stabilite le modalità ed i termini 
di rendicontazione della spesa. Ai fini della liquidazione 
dell’aiuto viene verificata la presenza delle imprese be-
neficiarie nella vetrina elettronica in coerenza con quanto 
previsto dal comma 55. 

 59. Tutti i contributi relativi alla medesima richiesta 
congiunta sono revocati nel caso in cui, al momento 
della rendicontazione, il numero delle imprese che han-
no presentato la domanda congiunta o il numero delle 
imprese presenti nella vetrina elettronica sia inferiore a 
cinquanta. 

 60. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 61. Con riferimento ai procedimenti di concessione de-
gli aiuti previsti dall’art. 3, comma 44, della legge regio-
nale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2019-2021), sospesi in attesa della definizione di 
contenziosi, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere e liquidare il contributo richiesto nell’esercizio 
finanziario 2019 con risorse destinate nell’anno 2020 per la 
medesima finalità. 

 62. Per le finalità derivanti dal disposto di cui al com-
ma 61, è destinata la spesa di 17.465,69 euro, per l’anno 
2020, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pe-
sca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 104. 

 63. Al fine di contrastare l’abbandono dei territori 
montani e il conseguente dissesto idrogeologico, la Re-
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia valorizza il patri-
monio rurale e boschivo e rafforza il tessuto imprendito-
riale agricolo e forestale. 

  64. Per le finalità di cui al comma 63, l’amministrazio-
ne regionale adotta la «Strategia regionale per l’attività 
agricola e forestale in montagna», di seguito Strategia, 
contenente:  

   a)   la ricognizione delle misure per l’agevolazione 
e la regolamentazione dell’attività agricola e forestale in 
montagna; 

   b)   l’analisi dell’attuazione delle misure di cui alla 
lettera   a)  ; 

   c)   l’individuazione delle linee di indirizzo finalizza-
te a modificare o integrare le misure esistenti e introdur-
re nuove misure, ivi compresa la proposta di interventi 
normativi. 

 65. La Strategia è predisposta dalla Direzione centra-
le competente in materia di agricoltura, foreste e monta-
gna che, a tal fine, richiede gli elementi ritenuti utili ad 
altre Direzioni centrali e a soggetti esterni. La Strategia 
è approvata con deliberazione della Giunta regionale su 
proposta dell’Assessore competente in materia di agricol-
tura, foreste e montagna ed è aggiornata ogni qualvolta 
l’amministrazione regionale lo ritenga opportuno. 

 66. In fase di prima applicazione, la Strategia è appro-
vata entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

  67. Al fine di dare immediata applicazione alle finalità 
di cui al comma 63, la regione interviene per promuovere:  

   a)   la razionale utilizzazione dei territori montani per 
contrastare la polverizzazione fondiaria; 

   b)   lo sviluppo di attività economiche per favorire la 
residenzialità dei giovani. 

  68. Per le finalità di cui al comma 67, l’amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere ai giovani e alle 
imprese condotte da giovani che si impegnano a mante-
nere la residenza in montagna, contributi in conto capitale 
per progetti di costituzione o sviluppo di imprese ope-
rative in almeno una delle seguenti attività nei territori 
montani:  

   a)   produzione di prodotti agricoli, allevamento e at-
tività connesse; 

   b)   trasformazione di prodotti agricoli anche in pro-
dotti non agricoli; 

   c)   commercializzazione di prodotti agricoli; 
   d)   gestione forestale sostenibile in coerenza alle 

previsioni dell’art. 1, comma 2, lettera   d)  , della legge re-
gionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali); 

   e)   attività di trasformazione del legno. 
  69. Ai fini del comma 68, si intende per:  

   a)   giovane: la persona maggiorenne di età inferiore 
a quarantuno anni; 

   b)   impresa condotta da giovani: l’impresa ammini-
strata e condotta da un giovane ovvero, in caso di società, 
l’impresa composta da giovani, per oltre la metà numeri-
ca dei soci e delle quote di partecipazione; 

   c)   territorio montano: i comuni delle zone B e C di 
svantaggio socio-economico individuate dalla delibera-
zione della giunta regionale n. 3303 del 31 ottobre 2000, 
così come integrata dall’art. 10, comma 2, della legge 
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regionale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti re-
lative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Re-
gione Veneto e all’aggregazione alla Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e altre norme urgenti). 

  70. I contributi sono concessi per le seguenti spese am-
missibili, inerenti le attività di cui al comma 68 e soste-
nute successivamente alla presentazione della domanda 
di contributo:  

   a)   compravendita di terreni; 
   b)   compravendita, costruzione o miglioramento di 

beni immobili; 
   c)   interventi di pianificazione e di gestione forestale 

di cui agli articoli 11 e 14 della legge regionale n. 9/2007; 
   d)   compravendita di macchinari e di attrezzature; 
   e)   compravendita di animali; 
   f)   compravendita e messa a dimora di piante; 
   g)   spese di promozione; 
   h)   spese tecniche, generali e amministrative collega-

te a quelle di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   d)  ; 
   i)   spese per la conduzione aziendale nel limite del 

trenta per cento del totale delle spese riconosciute come 
ammissibili. 

 71. È ritenuta ammissibile la spesa sostenuta per l’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) relativa alle spese di cui 
al comma 70, nel caso in cui la stessa non sia recuperabile 
ai sensi della legislazione vigente. 

  72. La domanda di contributo è presentata, anche prima 
della costituzione dell’impresa, tramite PEC, a decorrere 
dall’1 febbraio 2020, alla Direzione centrale competente 
in materia di agricoltura, foreste e montagna, all’indirizzo 
competitivita@certregione.fvg.it corredata della seguen-
te documentazione:  

   a)   relazione descrittiva del progetto di investimento; 
   b)   progetto preliminare e computo metrico nel caso 

di costruzione o miglioramento di beni immobili; 
   c)   preventivi di spesa; 
   d)   impegno dei giovani a mantenere la residenza nel 

territorio montano per almeno cinque anni dalla conces-
sione del contributo; 

   e)   dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in or-
dine a tutti gli aiuti «de minimis» eventualmente percepiti 
nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finan-
ziari precedenti. 

 73. La domanda è sottoscritta dal legale rappresentan-
te dell’impresa o da tutti i giovani che la costituiranno. 
L’impegno di cui al comma 72, lettera   d)  , è sottoscrit-
to da tutti i giovani che hanno costituito o costituiranno 
l’impresa. 

 74. In caso di domande di soggetti che non sono im-
prenditori, la costituzione dell’impresa deve completarsi 
entro due mesi dalla presentazione della domanda a pena 
di inammissibilità della stessa. 

 75. A seconda della tipologia della spesa, i contributi 
sono concessi secondo le condizioni e limiti previsti dal 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» e dal regolamento (UE) 

n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» nel settore agricolo, pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea serie L n. 352 del 24 di-
cembre 2013. 

  76. I contributi sono concessi fino all’intensità 
massima:  

   a)   del cento per cento, per la compravendita di terre-
ni ai sensi del comma 70, lettera   a)  ; 

   b)   dell’ottanta per cento, per le altre spese di cui al 
comma 70. 

 77. In deroga al più ampio divieto di contribuzione pre-
visto dall’art. 31 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), non è ammissibile 
la concessione dei contributi di cui al comma 68, in caso 
di compravendita di terreni o immobili fra parenti di pri-
mo grado o fra coniugi. 

 78. I contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande con la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000. Il termine di conclusione del procedimento è 
di sessanta giorni; in caso di domande di soggetti che non 
sono imprenditori, il termine di conclusione del procedi-
mento è sospeso di diritto per sessanta giorni e, comun-
que, fino alla comunicazione di avvenuta costituzione 
dell’impresa se anteriore. Con il decreto di concessione 
sono stabilite le modalità di rendicontazione della spesa 
prescrivendo, in caso di opere edili, la presentazione del-
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestan-
te la conclusione delle procedure edilizie propedeutiche 
all’utilizzo del bene. 

 79. I contributi possono essere erogati in via anticipa-
ta, previa richiesta, secondo i criteri e le modalità di cui 
all’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 7/2000. 

  80. L’impresa beneficiaria è tenuta al rispetto dei se-
guenti obblighi:  

   a)   deve mantenere la destinazione dei beni immobili 
e mobili oggetto di contributo, rispettivamente per cinque 
e tre anni decorrenti dalla data di richiesta del saldo nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 32  -bis  , comma 2, del-
la legge regionale n. 7/2000; 

   b)   deve pianificare e certificare le superfici foresta-
li oggetto di contributo in base al comma 70, lettera   a)  , 
secondo le previsioni degli articoli 11 e 19 della legge 
regionale n. 9/2007; 

   c)   il legno eventualmente impiegato nella costru-
zione o nel miglioramento di beni immobili deve essere 
certificato e fornito da imprese in possesso della certifica-
zione di catena di custodia per i prodotti legnosi, quali a 
titolo esemplificativo le certificazioni PEFC (Programme 
for Endorsement of Forest Certification schemes) e FSC 
(Forest Stewardship Council). 

 81. Il mancato rispetto dell’impegno di cui al com-
ma 72, lettera   d)  , comporta la decadenza dall’aiuto. Il 
mancato rispetto dell’obbligo di cui al comma 80, lettera 
  a)  , comporta la rideterminazione dell’aiuto in proporzio-
ne al periodo per il quale l’obbligo non è stato rispettato. 
Il mancato rispetto degli obblighi di cui al comma 80, 
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lettere   b)   e   c)  , comporta la rideterminazione dell’aiuto ri-
spettivamente per l’esclusione delle spese di compraven-
dita delle superfici forestali e di acquisto e messa in opera 
del legname. 

 82. I contributi possono essere cumulati, nei limiti pre-
visti dalla normativa europea di riferimento, con finanzia-
menti agevolati erogabili per le stesse spese con le dispo-
nibilità del Fondo di rotazione regionale per interventi nel 
settore agricolo istituito con legge regionale 20 novembre 
1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale 
per interventi nel settore agricolo). 

 83. Per le finalità previste dal comma 68 è destinata la 
spesa di 800.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 84. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere ai Comuni del Friuli-Venezia Giulia aderenti 
all’associazione nazionale Città del vino un contributo 
straordinario per la predisposizione delle linee guida da 
recepire nella stesura dei regolamenti comunali di polizia 
rurale per la corretta gestione dei territori a vocazione vi-
tivinicola attraverso la sostenibilità delle produzioni e la 
diminuzione dei prodotti fitosanitari. 

 85. Il contributo di cui al comma 84 è concesso al 
comune capofila dei comuni che hanno sottoscritto una 
convenzione per la realizzazione delle attività oggetto di 
contributo. 

 86. La domanda per il contributo di cui al comma 84 è 
presentata entro il 30 aprile alla Direzione centrale com-
petente in materia di risorse agroalimentari, corredata del 
programma delle attività previste, del preventivo di spe-
sa, di copia della convenzione sottoscritta dai comuni e 
dell’impegno sottoscritto da ciascun comune ad adottare 
le linee guida. 

 87. Si considerano spese ammissibili quelle per la 
predisposizione delle linee guida anche attraverso la col-
laborazione con Università o istituti di ricerca nonché 
quelle per l’organizzazione di iniziative di divulgazione e 
di condivisione delle linee guida: le spese devono essere 
sostenute successivamente alla data di adozione delle mo-
difiche al Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari (PAN) di cui al decreto del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali di data 
22 gennaio 2014. 

 88. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione 
della domanda, il contributo è concesso e contestualmen-
te erogato in via anticipata nella misura del cento per cen-
to delle spese ritenute ammissibili. Il decreto di conces-
sione stabilisce le modalità e i termini di rendicontazione 
prescrivendo, in particolare, che, prima della rendiconta-
zione, sia acquisito il parere dell’Agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale (ERSA) sulla coerenza delle linee guida 
con il PAN. 

 89. Per le finalità previste dal comma 84 è destinata 
la spesa di 20.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 90. Al fine di promuovere l’utilizzo di legno quale 
materia prima rinnovabile in coerenza con le previsio-
ni dell’art. 34 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Norme in materia di risorse forestali), l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo straor-
dinario alle Camere di commercio con sede in regione 
per la costituzione, gestione e aggiornamento del porta-
le informatico del legno della regione, ai fini della sua 
commercializzazione. 

 91. Il contributo è concesso con procedimento a spor-
tello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

 92. Le Camere di commercio presentano domanda 
dall’1 febbraio 2020 alla Direzione competente in materia 
di risorse forestali. La domanda è corredata del progetto 
dell’iniziativa e del preventivo delle spese previste, arti-
colato in specifiche voci di costo. Il progetto prevede la 
condivisione con l’amministrazione regionale del portale 
informatico. 

 93. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione della domanda secondo le condizio-
ni e i limiti previsti del regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mi-
nimis», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013. Il decreto di conces-
sione stabilisce i termini e le modalità di rendicontazione. 

 94. Per le finalità di cui al comma 90 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022. 

  95. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   la lettera b  -bis  ) del comma 6 e la lettera a  -bis  ) del 

comma 7 dell’art. 41  -ter   della legge regionale n. 9/2007; 
   b)   le lettere   a)   e   b)   del comma 30 dell’art. 3 della 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabi-
lità 2019). 

 96. Al comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 16 di-
cembre 2005, n. 31 (Disposizioni in materia di pesca e 
acquacoltura), le parole «70 per cento» sono sostituite 
con le seguenti: «95 per cento» e le parole «30 per cento» 
sono sostituite con le seguenti: «5 per cento». 

 97. La regione, a fronte dell’eccezionale numero di 
richieste di indennizzo per i danni provocati alle coltu-
re agricole da fauna selvatica, pervenute nell’anno 2019 
ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 30 marzo 2008 
n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per 
l’esercizio dell’attività venatoria), e del decreto del Presi-
dente della Regione 7 febbraio 2018, 023/Pres. (Regola-
mento recante criteri e modalità per l’indennizzo dei danni 
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arrecati dalla fauna selvatica all’agricoltura, al patrimonio 
zootecnico, alle opere approntate sui terreni coltivati e a 
pascolo, ai veicoli e per la concessione di contributi per la 
conservazione e la valorizzazione di bressane e roccoli, in 
attuazione degli articoli 10, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   e)   e 39, 
comma 1, lettera a   bis)  , della legge regionale n. 6/2008), è 
autorizzata a concedere, in via straordinaria, un aiuto alle 
imprese agricole che hanno presentato domanda per i me-
desimi danni, per i quali non è stato possibile accertarne la 
causa e l’entità e per i quali non sussistono motivi di inam-
missibilità o esclusione della domanda ai sensi del decreto 
del Presidente della Regione 7 febbraio 2018, 023/Pres.. 

 98. L’aiuto di cui al comma 97 è concesso nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» nel settore agricolo, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013. 

 99. L’aiuto è concesso previa presentazione da parte 
delle imprese, su richiesta della Direzione centrale com-
petente in materia di caccia, della dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), attestante 
gli aiuti «de minimis» concessi nel triennio di riferimento 
e l’eventuale richiesta o concessione di altri aiuti o inden-
nizzi per i medesimi danni. Nella richiesta è indicato il 
termine perentorio per la presentazione della dichiarazio-
ne sostitutiva. 

 100. L’entità del danno per cui viene riconosciuto l’aiu-
to di cui al comma 97 è pari al 50 per cento della percen-
tuale media dei danni accertati nell’anno 2019 con riguar-
do alla stessa tipologia di coltura e nello stesso comune, 
provocati dalla medesima specie di fauna selvatica. Nel 
caso in cui la percentuale media non sia calcolabile o nel 
caso in cui, nella domanda presentata ai sensi dell’art. 10 
della legge regionale n. 6/2008, sia stata dichiarata una 
percentuale di danno inferiore alla media, l’entità del dan-
no per cui viene riconosciuto l’aiuto è pari al 50 per cento 
di quello dichiarato. 

 101. L’importo dell’aiuto è determinato applicando, 
all’entità calcolata ai sensi del comma 100, i valori sta-
biliti nel prontuario dei danni all’agricoltura per l’anno 
2019 approvato ai sensi del decreto del Presidente del-
la Regione 7 febbraio 2018, 023/Pres., detratti eventuali 
aiuti o indennizzi concessi per i medesimi danni. 

 102. L’aiuto è concesso e contestualmente liquidato en-
tro sessanta giorni dall’acquisizione di tutte le dichiara-
zioni sostitutive di cui al comma 99. Ove le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti, l’aiuto spettante a ciascuna 
impresa è proporzionalmente ridotto. 

 103. Per le finalità previste al comma 97 è destinata la 
spesa di 300.000 per l’anno 2020 a valere sulla Missio-
ne n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - 
Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 104. 

 104. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regio-
nale n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’alle-
gata Tabella C.   

  Art. 4.
      Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile    

     1. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere contributi ai comuni e agli enti pubblici per la realiz-
zazione di iniziative volte alla riduzione della produzione 
dei rifiuti in plastica che siano coerenti con le azioni di 
cui al Programma regionale di prevenzione della produ-
zione dei rifiuti approvato con decreto del Presidente del-
la Regione n. 34/Pres. del 18 febbraio 2016. 

 2. Con regolamento regionale, da approvare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono definiti il limite massimo del contributo 
concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità 
di assegnazione, concessione, erogazione dei contributi 
di cui al comma 1 e di rendicontazione della spesa, non-
ché i requisiti dei progetti delle iniziative ammissibili a 
contributo. 

 3. I comuni e gli enti pubblici presentano le domande 
di concessione dei contributi di cui al comma 1 alla Di-
rezione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, entro il termine e con le modalità indicati dal 
regolamento di cui al comma 2. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 100.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recu-
pero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 150.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recu-
pero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

 6. In attuazione del Programma regionale di preven-
zione della produzione dei rifiuti approvato con decreto 
del Presidente della Regione n. 34/Pres., del 18 febbraio 
2016, l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, per il tramite delle Camere di commercio com-
petenti per territorio, contributi a sostegno di iniziative 
volte alla riduzione della produzione di rifiuti in plasti-
ca monouso, a favore delle microimprese, come definite 
dall’art. 2, comma 3, dell’Allegato 1 al regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che 
operano nel settore della ristorazione e che hanno la sede 
operativa sul territorio regionale. 

 7. Con regolamento, da approvare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge previo 
parere della competente Commissione consiliare, sono 
definiti le iniziative finanziabili, il limite massimo del 
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contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le 
modalità di assegnazione, concessione, erogazione dei 
contributi di cui al comma 6 e di rendicontazione della 
spesa. 

 8. L’esercizio delle funzioni delegate alle Camere di 
commercio e l’assegnazione delle risorse a esse destinate 
per lo svolgimento dell’attività, sono disciplinati da una 
convenzione che regola i rapporti tra la Regione e le Ca-
mere di commercio il cui schema è approvato dalla giunta 
regionale. 

 9. Le imprese di cui al comma 6 presentano le domande 
di assegnazione dei contributi alle Camere di commercio 
competenti per territorio, entro il termine e con le modali-
tà indicati dal regolamento di cui al comma 7. 

 10. Il contributo di cui al comma 6 è concesso in con-
formità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 11. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spesa 
di 200.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recu-
pero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

 12. Per le finalità di cui al comma 6, in relazione allo 
svolgimento delle attività di cui al comma 8, rimesse alle 
Camere di commercio, è destinata la spesa di 10.000 euro 
per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 2 
(Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui 
al comma 66. 

 13. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo ai comuni sottoscrittori del Protocollo 
concernente il progetto pilota «aMare FVG» a sostegno 
degli oneri derivanti dalle attività di raccolta e di tratta-
mento dei rifiuti accidentalmente pescati o volontaria-
mente raccolti in mare, realizzate nell’ambito del proget-
to pilota medesimo. 

 14. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 13, corredata di una relazione illustrativa delle 
attività e del preventivo di spesa, è presentata alla Dire-
zione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 15. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

 16. Al fine di ridurre le emissioni inquinanti e migliora-
re la qualità dell’aria promuovendo la mobilità sostenibi-

le, l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
al gestore del servizio di trasporto pubblico regionale un 
contributo per la realizzazione di ulteriori iniziative fina-
lizzate a favorire l’intermodalità del trasporto di biciclette 
su mezzi di trasporto dedicati e su carrelli a rimorchio 
attrezzati per il trasporto di biciclette. 

 17. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 16, corredata di una relazione illustrativa del 
progetto sperimentale e del preventivo di spesa, è presen-
tata alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 18. Il contributo di cui al comma 16 è concesso in con-
formità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 19. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la spe-
sa complessiva di 100.000 euro per l’anno 2020 a valere 
sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela del terri-
torio e dell’ambiente) - Programma n. 8 (Qualità dell’aria 
e riduzione dell’inquinamento) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al 
comma 66. 

 20. Nelle more della definizione dei piani di cui 
all’art. 67 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), e al fine di prevenire dan-
ni all’incolumità delle persone e alle cose, l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere contributi per la 
delocalizzazione di abitazioni private ai sensi del medesi-
mo art. 67, comma 6, del decreto legislativo n. 152/2006. 

  21. I contributi di cui al comma 20 sono concessi per la 
delocalizzazione delle abitazioni private che alla data di 
entrata in vigore della presente legge:  

   a)   siano situate in aree perimetrate a rischio molto ele-
vato R4 ai sensi del vigente PAI o in aree di attenzio-
ne come delimitate con decreto del Segretario generale 
dell’Autorità di bacino distrettuale; 

   b)   siano oggetto di un’ordinanza contingibile e urgen-
te di sgombero e di demolizione dell’edificio emessa 
dal Sindaco del comune sul cui territorio è localizzato 
l’immobile o di un decreto di Protezione civile ai sensi 
dell’art. 9 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 
(Organizzazione delle strutture ed interventi di competen-
za regionale in materia di protezione civile). 

  22. Ai fini della concessione dei contributi di cui al 
comma 20:  

   a)   la delocalizzazione deve avvenire nell’ambito 
dello stesso comune sul cui territorio è situato l’immobile 
da delocalizzare e in una zona urbanistica omogenea a 
quella dove è situato l’immobile da delocalizzare e clas-
sificata in area non a rischio dal vigente PAI; 

   b)   il nuovo immobile deve avere la medesima cate-
goria catastale dell’immobile da delocalizzare; 

   c)   il soggetto richiedente il contributo deve assentire 
l’occupazione senza oneri da parte del comune finalizzata 
alla demolizione dell’immobile da delocalizzare. 
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  23. I contributi di cui al comma 20 sono concessi ai 
proprietari degli immobili soggetti a delocalizzazione, 
fino all’importo massimo di 150.000 euro comprensivo 
delle spese necessarie alla delocalizzazione e sono quan-
tificati, con riferimento alla media dei prezzi di mercato 
relativi alle più recenti compravendite di immobili nella 
zona di ricollocazione, nelle seguenti misure:  

   a)   per le unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale, fino al 75 per cento delle spese di acquisto, di 
recupero o di nuova costruzione di unità abitative aven-
ti una superficie utile abitabile non superiore a quella 
dell’immobile da delocalizzare e, comunque, non supe-
riore a 120 metri quadrati, realizzate in conformità alla 
normativa urbanistica edilizia o condonate; 

   b)   per le unità immobiliari non adibite ad abitazio-
ne principale, fino al 50 per cento delle spese di acqui-
sto, di recupero o di nuova costruzione di unità abitative 
aventi una superficie utile abitabile non superiore a quella 
dell’immobile da delocalizzare e, comunque, non supe-
riore a 120 metri quadrati, realizzate in conformità alla 
normativa urbanistica edilizia o condonate. 

 24. Con decreto del Direttore centrale competente in 
materia di ambiente, da pubblicarsi entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i termini e le modalità per la presentazio-
ne delle domande di concessione dei contributi di cui al 
comma 20. 

 25. Con il decreto di concessione del contributo di cui 
al comma 20 è disposta l’acquisizione al patrimonio in-
disponibile del comune, ai sensi dell’art. 67, comma 6, 
del decreto legislativo 152/2006, della proprietà del ter-
reno sul quale insisteva l’immobile delocalizzato. L’ero-
gazione del contributo è disposta previa stipula dell’atto 
di cessione a titolo gratuito del terreno sul quale insisteva 
l’immobile delocalizzato. 

 26. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la spesa 
di 150.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Pro-
gramma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

 27. Nelle more del ripristino e della completa funziona-
lità della barriera idraulica localizzata nel sito di interesse 
nazionale Caffaro di Torviscosa in attuazione dell’Accor-
do di programma sottoscritto il 18 maggio 2017 con il 
Ministero della tutela dell’ambiente, del territorio e del 
mare, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare all’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti, di 
seguito AUSIR, un finanziamento a sollievo dei maggiori 
costi dei servizi di fognatura e di depurazione effettuati 
dalle infrastrutture a servizio degli agglomerati afferenti 
al bacino di Cervignano. 

 28. Il finanziamento di cui al comma 27 è concesso 
a seguito della presentazione della domanda da parte 
dell’AUSIR alla Direzione centrale difesa dell’ambien-
te, energia e sviluppo sostenibile, entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge. Con il 
decreto di concessione del finanziamento sono fissate le 
modalità di concessione e di erogazione del finanziamen-
to e di rendicontazione della spesa. 

 29. Qualora l’AUSIR recuperi, anche parzialmente, gli 
importi corrisposti a sollievo dei maggiori costi dei ser-
vizi di fognatura e di depurazione di cui al comma 27, 
provvede al versamento delle relative somme a favore 
dell’amministrazione regionale. 

 30. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 29 sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo 
n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia n. 305 (Rimborsi 
e altre entrate correnti) dello stato di previsione dell’en-
trata del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 31. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa di 350.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

  32. Il comma 4 dell’art. 34 della legge regionale 15 lu-
glio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività estrat-
tive), è sostituito dal seguente:  

 «4. Il mancato rispetto di ciascuna delle prescrizio-
ni contenute nel provvedimento di autorizzazione all’at-
tività estrattiva comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 6.000 euro.». 

  33. Dopo l’art. 10 della legge regionale 24 gennaio 
1997, n. 5 (Disciplina del tributo speciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi ed integrazione della legge 
regionale 7 settembre 1987, n. 30, in materia di smalti-
mento di rifiuti solidi), è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Ripartizione del gettito del tributo spe-
ciale).     — 1. Il gettito derivante dall’applicazione del tri-
buto speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
è ripartito nel modo seguente:  

   a)   una quota pari al 60 per cento del gettito è de-
stinata ai comuni sul cui territorio sono ubicati le discari-
che o gli impianti di incenerimento e ai comuni limitrofi 
effettivamente interessati dal disagio causato dalla pre-
senza di tali installazioni; 

   b)   una quota pari al 40 per cento del gettito è de-
stinata al Fondo per l’ambiente di cui all’art. 11. 

  2. Con deliberazione della giunta regionale sono 
individuati:  

   a)   i comuni sul cui territorio sono ubicati le disca-
riche o gli impianti di incenerimento; 

   b)   i comuni limitrofi effettivamente interessati dal 
disagio causato dalla presenza delle installazioni di cui 
alla lettera   a)  ; 

   c)   le modalità di ripartizione della quota di cui al 
comma 1, lettera   a)  , spettante a ciascun comune. 

 3. La regione trasferisce ai comuni la quota di get-
tito determinata ai sensi dei commi 1, lettera   a)  , e 2, per 
la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramen-
to ambientale, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, 
allo sviluppo di sistemi di controllo e di monitoraggio 
ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani.». 

 34. Per le finalità di cui all’art. 10  -bis  , comma 1, lette-
ra   a)  , della legge regionale n. 5/1997, come inserito dal 
comma 33, è destinata la spesa complessiva di 1.080.000 
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euro, suddivisa in ragione di 360.000 euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupe-
ro ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella D di cui al comma 66. 

 35. La lettera   c)   del comma 1 dell’art. 4 della legge re-
gionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di ener-
gia e distribuzione carburanti), è abrogata dal 1° luglio 
2020. 

 36. Dal 1° luglio 2020 la regione provvede al controllo 
degli impianti termici nei comuni con popolazione supe-
riore a 40.000 abitanti, in attuazione dell’art. 9, comma 1, 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione 
della direttiva 2009/91/CE relativa al rendimento energe-
tico nell’edilizia). 

 37. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 36 
sono accertate e riscosse al Titolo n. 3 (Entrate extratribu-
tarie) - Tipologia n. 100 (Vendita di beni e servizi e pro-
venti derivanti dalla gestione dei beni) dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 38. Per le finalità di cui al comma 36 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Pro-
gramma n. 8 (Qualità dell’aria e riduzione dell’inquina-
mento) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 39. Le tariffe per i contributi relativi agli accertamenti 
e alle ispezioni sugli impianti termici di cui all’art. 10, 
comma 3, lettera   c)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante defi-
nizione dei criteri generali in materia di esercizio, condu-
zione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti 
termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli 
edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi igie-
nici sanitari, a norma dell’art. 4, comma 1, lettere   a)   e   c)  , 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), riscosse 
da U.C.I.T. S.r.l. in qualità di agente contabile della re-
gione, sono determinate con deliberazione della giunta 
regionale. 

 40. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 39 
sono accertate e riscosse al Titolo n. 3 (Entrate extratribu-
tarie) - Tipologia n. 100 (Vendita di beni e servizi e pro-
venti derivanti dalla gestione dei beni) dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio per gli anni 2020-2022. 

  41. All’art. 38 della legge regionale 29 aprile 2015, 
n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo 
e di utilizzazione delle acque), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Utilizzo 
di acque da parte della Regione e degli enti regionali)»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La Regione e gli enti regionali derivano l’ac-

qua destinata al servizio di impianti o di immobili a essi in 
uso, nel rispetto dei principi di cui all’art. 42, comma 5.»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. L’utilizzo di acque da parte della regione e 

degli enti regionali non è soggetto all’autorizzazione 

all’attingimento di cui all’art. 40, né al provvedimento 
di concessione di derivazione d’acqua di cui all’art. 42, 
ma al rilascio di un parere tecnico da parte della struttura 
regionale competente in materia di gestione delle risorse 
idriche.». 

  42. Dopo il comma 1 dell’art. 50 della legge regionale 
n. 11/2015 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il canone demaniale previsto dal comma 1 
non può essere inferiore all’importo minimo di 12 euro.». 

  43. Il comma 14 dell’art. 56 della legge regionale 
n. 11/2015 è sostituito dal seguente:  

 «14. La derivazione d’acqua in quantità superiore a 
quella individuata nel disciplinare di concessione o nel 
provvedimento di concessione, nei casi di superamento 
della portata media o massima stabilita nel disciplinare di 
concessione o nel provvedimento di concessione, verifi-
cata alla scadenza della concessione o a seguito di istanza 
di variante, comporta l’obbligo, a carico del concessio-
nario, della corresponsione dell’integrazione del canone 
annuo di concessione determinato sulla base della tariffa 
vigente al momento dell’accertamento e per l’intera du-
rata della stessa.». 

  44. L’amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere gli oneri derivanti dall’affidamento, mediante le pro-
cedure previste dalla normativa di settore, dei servizi di 
durata quinquennale aventi ad oggetto:  

   a)   il noleggio a lungo termine di veicoli elettrici in 
sostituzione dei veicoli a benzina o a gasolio attualmen-
te in uso ai seguenti soggetti: regione, enti strumentali 
della regione, enti del Servizio sanitario regionale, IRC-
CS «Burlo Garofolo» di Trieste, IRCCS «Centro di ri-
ferimento oncologico» di Aviano, Consorzi di bonifica, 
Comuni di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Trieste 
Airport, Area Science Park, Università degli studi di Trie-
ste, Università degli studi di Udine, Friuli-Venezia Giulia 
Strade; 

   b)   l’utilizzo delle infrastrutture di ricarica per i vei-
coli elettrici noleggiati; 

   c)   la fornitura della piattaforma informatica di ge-
stione del parco macchine in dotazione. 

 45. Al fine di disciplinare i rapporti tra la regione e gli 
enti di cui al comma 44, lettera   a)  , che aderiscono all’ini-
ziativa è stipulata una convenzione da approvare con de-
liberazione della giunta regionale. 

 46. A parziale sollievo degli oneri di cui al comma 44 
gli enti che sottoscrivono la convenzione di cui al com-
ma 45 versano annualmente alla regione, con le modalità 
indicate dalla convenzione stessa, un importo corrispon-
dente al costo annuo di gestione dei rispettivi veicoli di-
smessi e sostituiti da quelli elettrici. 

 47. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 46, 
pari a 1.360.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 
2025, sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo 
n. 2 (Trasferimenti correnti) - Tipologia n. 101 (Trasferi-
menti correnti da amministrazioni pubbliche) dello stato 
di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella A1 di cui all’art. 1, comma 2. 
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 48. Per le finalità di cui al comma 44 è destinata la 
spesa complessiva di 20.500.000 euro, suddivisa in ra-
gione di 4.100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2025, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibi-
le, tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 8 
(Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio regionale per gli anni 2020-2022, con riferi-
mento alla corrispondente variazione prevista dalla Ta-
bella D di cui al comma 66. 

 49. Gli oneri e i proventi disposti dai commi 47 e 48 
per le annualità successive al 2022 faranno carico alle 
corrispondenti Missioni, Programmi e Titoli dei bilanci 
per gli anni medesimi e sono accertati e riscossi nei corri-
spondenti Titoli e Tipologie. 

  50. All’art. 4 della legge regionale 28 dicembre 2017, 
n. 45 (Legge di stabilità 2018), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    il comma 32 è sostituito dal seguente:  
 «32. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico 

e migliorare la qualità dell’aria la regione è autorizzata 
a concedere, per il tramite delle Camere di commercio 
competenti per territorio, contributi a persone fisiche per 
la rottamazione di veicoli usati immatricolati da almeno 
sette anni alla data di presentazione della domanda di 
contributo e per il conseguente acquisto delle tipologie di 
veicoli individuate dal regolamento di cui al comma 33.»; 

   b)   il comma 32  -ter   è abrogato; 
   c)   al comma 33 dopo le parole «sono definiti» sono 

inserite le seguenti: «le tipologie di veicoli di cui al 
comma 32,». 

 51. Con regolamento, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti l’ammontare massimo del singolo contributo di cui 
all’art. 4, comma 32  -bis  , della legge regionale n. 45/2017, i 
livelli reddituali che consentono di accedere al contributo e 
il termine massimo entro il quale deve intervenire la rotta-
mazione del motoveicolo e l’acquisto del nuovo. 

 52. Con il regolamento di cui al comma 51 sono disci-
plinati i criteri e le modalità per l’assegnazione alle Ca-
mere di commercio delle risorse finanziarie destinate alle 
finalità di cui all’art. 4, comma 32  -bis  , della legge regio-
nale n. 45/2017, nonché i criteri e le modalità di conces-
sione e di erogazione dei contributi e di rendicontazione 
della spesa. 

 53. L’esercizio delle funzioni delegate alle Camere di 
commercio ai sensi dell’art. 4, comma 32  -bis  , della legge 
regionale n. 45/2017 e l’assegnazione delle risorse a esse 
destinate per lo svolgimento dell’attività, sono disciplina-
ti da una convenzione che regola i rapporti tra la regione 
e le Camere di commercio il cui schema è approvato dalla 
giunta regionale. 

 54. Per le finalità previste dal comma 50 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 8 
(Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 55. Per le finalità di cui al comma 50, in relazione allo 
svolgimento delle attività di cui al comma 53 rimesse alle 

Camere di commercio, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela 
territorio ambiente) - Programma n. 8 (Qualità dell’aria e 
riduzione dell’inquinamento) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022. 

 56. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere ai comuni che aderiscono all’iniziativa comunitaria 
denominata «Patto dei Sindaci per il clima e l’energia», 
contributi fino al 100 per cento della spesa ritenuta am-
missibile, per la predisposizione del Piano di azione per 
l’energia sostenibile e il clima (PAESC) riferito al proprio 
territorio. 

 57. Con regolamento regionale, da approvare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la de-
terminazione, la concessione e l’erogazione dei contributi 
di cui al comma 56, nonché le modalità di rendicontazio-
ne della spesa. 

 58. I comuni presentano la domanda di concessione del 
contributo di cui al comma 56 alla Direzione centrale di-
fesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, entro il 
termine e con le modalità indicati dal regolamento di cui 
al comma 57. 

 59. Per le finalità di cui al comma 56 è destinata la 
spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in ragione 
di 20.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, 
a valere sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energeti-
che) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con rife-
rimento alla corrispondente variazione prevista dalla D di 
cui al comma 66. 

 60. Al comma 4 dell’art. 5 della legge regionale 20 ot-
tobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei 
rifiuti e principi di economia circolare), dopo le paro-
le «della Rete» sono aggiunte le seguenti: «, nonché le 
misure di sostegno agli enti donatori regionali di cui al 
comma 1». 

 61. Al fine di assicurare la riduzione dei consumi ener-
getici e l’efficientamento energetico degli ambienti co-
munali dedicati alla pratica ludico sportiva, in modo da 
limitare significativamente anche l’impatto ambientale e 
permettere un risparmio energetico adeguando l’illumi-
nazione a quanto previsto dalla legge regionale 18 giu-
gno 2007, n. 15 (Misure urgenti in tema di contenimento 
dell’inquinamento luminoso, per il risparmio energetico 
nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell’ambien-
te e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici), 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere, 
a favore delle amministrazioni comunali della regione, 
contributi a sostegno di spese di progettazione e di inve-
stimento, per interventi da effettuare su impianti sportivi 
che prevedano l’installazione di sistemi per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili. 

 62. I contributi sono concessi con il procedimento valu-
tativo a sportello, ai sensi dell’art. 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso), entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda. 
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 63. La spesa relativa ai contributi è rendicontata 
dall’ente beneficiario alla Direzione entro il termine fis-
sato nel decreto di concessione ai sensi del titolo II, capo 
III, della legge regionale n. 7/2000. 

 64. Per l’ottenimento della sovvenzione i beneficiari 
di cui al comma 62, in seguito ad avviso da pubblicar-
si sul Bollettino ufficiale della regione almeno quindici 
giorni prima della data di presentazione delle doman-
de, presentano domanda alla Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, corredata di 
una relazione illustrativa degli interventi manutentivi che 
intendono effettuare, nonché di un preventivo di spesa. 

 65. Per le finalità di cui al comma 61 è destinata la 
spesa di 50.000 per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) 
- Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui 
al comma 66. 

 66. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Ta-
bella D.   

  Art. 5.
      Assetto del territorio, edilizia, trasporti

e diritto alla mobilità    

     1. Dopo l’art. 4  -bis    della legge regionale 20 novem-
bre 1989, n. 28 (Agevolazione della formazione degli 
strumenti urbanistici generali ed attuativi), è inserito il 
seguente:  

 «Art. 4  -ter       (Sostegno per la conformazione degli stru-
menti urbanistici generali al Piano paesaggistico regio-
nale).     — 1. Per agevolare la conformazione al Piano pa-
esaggistico regionale degli strumenti urbanistici generali 
comunali di nuova formazione o vigenti e loro varianti 
generali, l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere ai comuni, in forma singola o associata, contributi 
nella misura massima dell’80 per cento della spesa rite-
nuta ammissibile per la redazione dello strumento urba-
nistico e, comunque, in misura non superiore a 40.000 
euro a favore del singolo soggetto istante. Il contributo 
può essere destinato all’eventuale copertura delle spese 
da sostenere per il conferimento di incarichi professionali 
necessari alla redazione degli elaborati dello strumento 
medesimo. 

 2. Per le domande di cui al comma 1 sono ammesse 
a contributo anche spese sostenute dal 1° gennaio 2019. 

 3. Sono esclusi dalla contribuzione di cui al pre-
sente articolo gli enti beneficiari dei contributi di cui 
all’art. 4  -bis  . 

 4. Le domande per la concessione dei contributi di 
cui al comma 1, redatte utilizzando il modello approvato 
con decreto del Direttore della struttura regionale com-
petente in materia di pianificazione territoriale, sono pre-
sentate alla predetta struttura regionale dal 1° gennaio ed 
entro il 28 febbraio per gli anni 2020, 2021 e 2022 e sono 

corredate, a pena di inammissibilità, di un preventivo 
sommario di spesa. Per il procedimento trova applicazio-
ne l’art. 4  -bis  , commi 2, 4, 5 e 6.». 

 2. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la 
spesa complessiva di 3.500.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 500.000 euro per l’anno 2020, di 500.000 euro per 
l’anno 2021 e di 2.500.000 euro per l’anno 2022, a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abi-
tativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del terri-
torio) - Titolo n. 1 (Spese corrente) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 67. 

 3. L’amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere gli oneri derivanti dall’affidamento, mediante le 
procedure previste dalla normativa di settore, di incarichi 
o di servizi finalizzati ad attività di supporto tecnico e 
scientifico alla struttura regionale competente in materia 
di pianificazione paesaggistica e territoriale per le attività 
di assistenza agli enti territoriali impegnati nell’elabora-
zione delle proposte di conformazione o adeguamento de-
gli strumenti urbanistici al Piano paesaggistico regionale, 
nonché per le attività di supporto alla successiva fase di 
valutazione e controllo degli atti medesimi. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spe-
sa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 
50.000 euro per l’anno 2020, di 50.000 euro per l’anno 
2021 e di 50.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 1 (Spese corrente) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 67. 

 5. L’amministrazione regionale è autorizzata a stipulare 
convenzioni con le Università accreditate per l’attivazio-
ne di corsi di dottorato ovvero l’attivazione di curricula 
all’interno dei corsi di dottorato già attivi, che consentano 
lo svolgimento di progetti di alta formazione e ricerca in 
collaborazione con la struttura regionale competente in 
materia di pianificazione paesaggistica, territoriale e stra-
tegica in settori disciplinari e ambiti d’interesse necessari 
al processo di revisione del Piano di Governo del territo-
rio e di integrazione e di attuazione del Piano paesaggi-
stico regionale. 

 6. Per le finalità previste dal comma 5 è destinata la 
spesa complessiva di 430.000 euro, suddivisa in ragione 
di 24.000 euro per l’anno 2020, di 143.000 euro per l’an-
no 2021 e di 263.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 1 (Spese corrente) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 67. 

 7. L’amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere gli oneri derivanti dall’affidamento, mediante le 
procedure previste dalla normativa di settore, di incarichi 
o di servizi finalizzati al supporto delle attività dell’Os-
servatorio regionale della pianificazione territoriale e ur-
banistica e dell’edilizia e dell’Osservatorio regionale per 
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il paesaggio di cui agli articoli 62 e 62  -bis   della legge 
regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica 
e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio). 

 8. Per le finalità previste dal comma 7 è destinata la 
spesa di 25.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - 
Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Ti-
tolo n. 1 (Spese corrente) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020- 2022, con riferimen-
to alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E 
di cui al comma 67. 

 9. In relazione all’intervenuta legge 5 dicembre 2017, 
n. 182 (Distacco del Comune di Sappada dalla Regione 
Veneto e aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giu-
lia), e in attuazione dell’art. 2 della legge regionale 9 feb-
braio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco 
del Comune di Sappada/ Plodn dalla Regione Veneto e 
all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia e altre norme urgenti), l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere ed erogare all’Ater Alto 
Friuli, competente per territorio, un contributo in conto 
capitale per l’acquisizione degli alloggi dell’Ater della 
Provincia di Belluno siti in Comune di Sappada locati in 
regime di edilizia sovvenzionata. 

 10. Con il provvedimento di concessione è stabilito 
il termine di rendicontazione entro il quale l’Ater Alto 
Friuli presenta alla Direzione centrale infrastrutture e 
territorio la documentazione in osservanza dell’art. 37, 
comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 
(Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, edilizia, 
urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamen-
to antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo). 

 11. Per le finalità previste al comma 9 è destinata la 
spesa di 550.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - 
Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico-popolare) Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 67. 

 12. L’amministrazione regionale al fine di promuove-
re il contenimento dei consumi energetici è autorizzata a 
concedere contributi a sostegno delle spese relative alla 
fornitura e alla posa in opera per la sostituzione di serra-
menti, anche comprensivi di infissi, delimitanti l’involu-
cro riscaldato verso l’esterno, negli immobili a uso abita-
tivo situati nel territorio regionale. 

 13. I contributi sono concessi a soggetti privati proprie-
tari residenti nell’immobile in cui realizzare i lavori nel 
limite di 10.000 euro per ciascuna domanda e nella misu-
ra del 30 per cento del costo dell’intervento. 

 14. La concessione del contributo è disposta su istanza, 
a seguito di emissione di un avviso, approvato con decreto 
del Direttore competente, nel quale sono indicati le moda-
lità e i termini di presentazione a pena di inammissibilità. 

 15. Con riferimento a ogni immobile è consentita la 
presentazione di una sola domanda per avviso. L’istrut-
toria delle domande è effettuata secondo l’ordine crono-
logico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie 

siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la 
concessione è disposta secondo il medesimo ordine. Le 
domande non finanziate entro il 31 dicembre dell’anno 
successivo alla scadenza del termine di presentazione 
sono in ogni caso archiviate. 

 16. La liquidazione ed erogazione del finanziamento 
sono disposte a seguito della rendicontazione della spesa 
sostenuta dal beneficiario, presentata con le modalità di 
cui all’art. 41 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso), entro il termine pe-
rentorio di sei mesi dal ricevimento del provvedimento di 
concessione del contributo. 

 17. Ai beni oggetto di contributo di cui al comma 12 
non si applica l’art. 32 della legge regionale n. 7/2000. 

 18. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - 
Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico popolare) - Titolo n. 2 (Spese 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 67. 

 19. All’art. 34, comma 4  -bis  , della legge regionale 
20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislati-
vo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e 
locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su 
strada e viabilità), le parole «extraurbani, intesi ai fini 
della presente legge anche quelli urbani le cui tratte com-
prendono comuni diversi», sono sostituite dalle seguenti: 
«sia extraurbani, sia urbani». 

 20. Per le finalità previste dall’art. 34, comma 4  -bis  , 
della legge regionale 23/2007, come modificato dal com-
ma 19, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 2 (Trasporto pubblico locale) - Titolo n. 1 (Spesa cor-
rente) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022. 

  21. Alla legge regionale 19 marzo 2018, n. 10 (Principi 
generali e disposizioni attuative in materia di accessibili-
tà), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   k)    del comma 1 dell’art. 2 sono 
aggiunte le seguenti:  

 «k  -bis  ) Piano per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA): i piani di cui all’art. 32, com-
ma 21, della legge 28 febbraio 1986, n. 41 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale del-
lo Stato), e all’art. 24, comma 9, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazio-
ne sociale e i diritti delle persone handicappate); 

 k  -ter  ) mappatura generale del l’accessibilità: il 
progetto di cui all’art. 6 che comprende la fase di pre-
disposizione e aggiornamento dei Piani di eliminazione 
delle barriere architettoniche (PEBA).»; 

   b)    all’art. 5 sono apportate le seguenti modifiche:  
  1) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Per lo svolgimento della funzione di centro 
unico di cui al comma 1 la regione individua il soggetto 
di cui all’art. 13  -bis   della legge regionale n. 41/1996.»; 
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  2) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . L’amministrazione regionale è autoriz-

zata a erogare al soggetto di cui al comma 3 un finan-
ziamento annuale, anche in via anticipata, a sollievo dei 
costi effettivamente sostenuti per l’esercizio della funzio-
ne di centro unico di riferimento regionale in materia di 
accessibilità. 

 3  -ter  . Per ottenere il f  in  anziamento il soggetto 
interessato presenta entro il 31 gennaio di ciascun anno 
apposita istanza alla Direzione centrale infrastrutture e 
territorio corredata del programma delle attività e del re-
lativo preventivo di spesa e trasmette alla Direzione una 
dichiarazione dalla quale risulti documentato l’impiego 
del finanziamento concesso, con l’indicazione delle at-
tività svolte e dei soggetti a cui è stata fornita assistenza 
nell’esercizio della funzione di centro unico di riferimen-
to regionale per l’accessibilità.»; 

 3) il comma 6 è sostituito dal seg  u   ente:  
 «6. Con propria deliberazione la giunta regio-

nale individua eventuali ulteriori compiti e funzioni del 
centro unico regionale.»; 

   c)    all’art. 8 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 1 dopo le parole «(Legge finanzia-

ria 1986)» sono inserite le seguenti: «e di cui all’art. 24, 
comma 9, della legge 104/1992»; 

 2) al comma 5 le parole «art. 6» sono sostituite 
dalle seguenti «art. 36»; 

   d)    dopo l’art. 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Finanziamento PEBA).    — 1. L’Am-

ministrazione regionale è autorizzata a concedere ai co-
muni un contributo a sostegno delle spese per la predispo-
sizione del PEBA di cui all’art. 8, comma 1. 

  2. Il contributo massimo concedibile è pari al 50 
per cento della spesa sostenuta dal comune e non può su-
perare i seguenti importi, stabiliti in relazione alla popola-
zione residente al 31 dicembre dell’anno precedente alla 
presentazione della domanda:  

   a)   3.000 euro, per i comuni con popolazione re-
sidente sino a 2.000 abitanti; 

   b)   5.000 euro, per i comuni con popolazione re-
sidente compresa tra 2.001 e 5.000 abitanti; 

   c)   10.000 euro, per i comuni con popolazione 
residente compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti; 

   d)   20.000 euro, per i comuni con popolazione 
residente compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti; 

   e)   40.000 euro, per i comuni con popolazione 
residente oltre i 20.000 abitanti. 

 3. Il contributo è concesso ai comuni della regione 
che predispongono e approvano il PEBA secondo le linee 
guida metodologiche approvate entro il 30 giugno 2020 
con decreto del Direttore del Servizio edilizia e pubblica-
te sul sito della regione. 

 4. I comuni possono presentare istanza di contri-
buto in forma aggregata attraverso l’individuazione di un 
comune capofila e realizzando un PEBA che riguardi il 
territorio di tutti i comuni aggregati. In tal caso il contri-
buto massimo concedibile è dato dalla somma dei contri-
buti erogabili a ciascun comune in relazione alla propria 
popolazione residente. 

 5. Il contributo può essere richiesto una sola volta 
nell’arco di un triennio e viene concesso solo in relazione 
a PEBA che hanno ad oggetto aree, percorsi ed edifici 
non ancora analizzati sulla base delle indicazioni di cui al 
presente articolo. 

 6. Sono ammissibili le spese sostenute successiva-
mente alla presentazione della domanda. 

 7. L’incarico è affidato entro centottanta giorni 
dalla data di ricevimento del decreto di concessione del 
contributo. Nel caso di mancato rispetto del termine, l’or-
gano concedente, su istanza del beneficiario e in presen-
za di motivate ragioni, ha facoltà di concedere una sola 
proroga, ovvero di fissare un nuovo termine, entro il li-
mite massimo di centottanta giorni. Nel caso di mancato 
rispetto del termine ulteriore si procede alla revoca del 
finanziamento. 

 8. I contributi sono concessi mediante il procedi-
mento a sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), a seguito di emissione di avviso, approvato con 
decreto del Direttore del servizio edilizia, nel quale sono 
indicati le modalità e i termini di presentazione delle do-
mande e di erogazione del contributo. 

 9. La domanda è presentata alla Direzione centra-
le infrastrutture e territorio e contiene l’indicazione del 
costo preventivato per la predisposizione del PEBA. 

 10. Le domande sono ammesse a contributo fino 
all’esaurimento dei fondi a disposizione. 

 11. Il provvedimento di concessione del contribu-
to è adottato entro novanta giorni dalla data di pubbli-
cazione sul sito internet istituzionale della Regione del 
decreto di assegnazione dei contributi.». 

 22. Per le finalità di cui all’art. 5, comma 3  -bis  , della 
legge regionale n. 10/2018, come inserito dal comma 21, 
lettera   b)  , punto 2), si provvede a valere sullo stanziamen-
to della Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del ter-
ritorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 23. Per le finalità di cui all’art. 8  -bis  , comma 1, come 
inserito dal comma 21, lettera   d)  , è destinata la spesa 
complessiva di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 
250.000 euro per l’anno 2020, di 250.000 euro per l’an-
no 2021, di 250.000 euro per l’anno 2022, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 67. 

 24. In deroga a quanto disposto dall’art. 4, comma 56  -
bis   2, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge 
finanziaria 2000), le domande presentate nell’anno 2019 
e non finanziate per mancanza di risorse conservano va-
lidità fino al 31 dicembre 2020, al fine di consentire il 
finanziamento degli interventi già individuati dalla giunta 
regionale ai sensi del medesimo art. 4, comma 56. 

 25. Per le finalità di cui al comma 24 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del 
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territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbani-
stica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022. 

 26. L’amministrazione regionale è autorizzata a confer-
mare al Comune di Sacile, come contributo in conto capi-
tale una tantum, il contributo già concesso, con decreto n. 
PMT/SEDIL/UD/_2962_/EV/PU16, del 22 giugno 2013, 
ai sensi dell’art. 6, commi 19, 20 e 21, della legge regio-
nale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), 
per gli agli anni dal 2012 al 2023 e a concedere un con-
tributo straordinario integrativo per la progettazione e la 
realizzazione del fabbricato da adibire a distaccamento 
permanente dei Vigili del fuoco, limitatamente all’impor-
to del nuovo quadro economico dei lavori, di complessivi 
1.990.000 euro. 

 27. La liquidazione del contributo è disposta in base 
alla progressione della spesa, previa richiesta di erogazio-
ne da parte dell’ente beneficiario, secondo quanto dispo-
sto dall’art. 57, comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14, (Disciplina organica dei lavori 
pubblici). 

 28. I commi 23 e 24 dell’art. 5 della legge regionale 
legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2018-2020), sono abrogati. 

 29. Per le finalità di cui al comma 26, con riferimento 
alla conferma del contributo già concesso, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Trasporti e 
diritto alla mobilità) - Programma n. 1 (Urbanistica e as-
setto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022. 

 30. Per le finalità di cui al comma 26, con riferimento 
al contributo straordinario integrativo, è destinata la spe-
sa di complessivi 310.000 euro, suddivisa in ragione di 
130.000 euro per l’anno 2021 e di 180.000 euro per l’an-
no 2022, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territo-
rio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e 
assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capita-
le) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 

 31. Al comma 1 dell’art. 7  -ter   della legge regionale 
7 marzo 1983, n. 20 (Norme procedurali e finanziarie per 
la corresponsione dei contributi annui costanti alle Am-
ministrazioni provinciali per l’espletamento delle funzio-
ni delegate ai sensi della legge regionale 22 agosto 1966, 
n. 23 e successive modificazioni ed integrazioni), la paro-
la «straordinaria» è soppressa. 

 32. Per le finalità di cui all’art. 7  -ter  , comma 1, della 
legge regionale 20/1983, come modificato dal comma 31, 
è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2020 a va-
lere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022. 

  33. Le donazioni liberali pari a 431.945,33 euro accre-
ditate sul Fondo regionale per la Protezione civile in con-
seguenza della raccolta fondi attivata in occasione degli 

eventi atmosferici del 28 ottobre 2018, possono essere 
utilizzate dalla Protezione civile della regione per le se-
guenti finalità:  

   a)   realizzazione di interventi di sistemazione, mes-
sa in sicurezza e restauro della Pieve di San Floriano 
di Illegio di Tolmezzo per 95.000 euro, della Chiesa di 
San Martino di Luincis a Ovaro per 25.000 euro e della 
Chiesa di Santa Maria del Mare a Lignano Sabbiadoro 
per 90.000 euro, mediante la stipula di convenzioni con 
la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del 
Friuli-Venezia Giulia e gli enti proprietari dei suddetti 
edifici di culto; 

   b)   realizzazione di interventi di ripristino, valorizza-
zione ambientale e di rimboschimento delle aree boscate 
di Claut per 90.000 euro, di Paularo per 40.000 euro, di 
Sappada per 50.000 euro e di Sauris per 41.945,33 euro, 
anche mediante delega alla Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche. 

 34. Per le finalità di cui al comma 33, pari a 431.945,33 
euro, si provvede a valere sulle risorse del Fondo regio-
nale per la Protezione civile di cui alla legge regionale 
31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture 
ed interventi di competenza regionale in materia di pro-
tezione civile). 

 35. Le opere di sistemazione per superare la precarie-
tà di accessibilità della strada Valbruna - Borgo Lussari 
vengono realizzate per il tramite della Protezione civile 
della regione. 

 36. Per le finalità previste dal comma 35 è destinata 
la spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 67. 

 37. Al comma 19 dell’art. 5 della legge regionale 28 di-
cembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), dopo le pa-
role «entro l’esercizio finanziario» la parola «2021» è 
sostituita dalla seguente: «2022». 

 38. Ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), 
e dell’art. 23, comma 1, della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso), la Direzio-
ne centrale competente in materia di infrastrutture e terri-
torio è autorizzata a stipulare convenzioni con Università 
o Istituti pubblici di ricerca per lo sviluppo di attività di 
ricerca e consulenza scientifica, di natura multidisciplina-
re, a supporto delle funzioni esercitate dalla regione nelle 
materie di competenza della Direzione medesima. Tali 
convenzioni sono prioritariamente finalizzate allo svolgi-
mento delle procedure per l’aggiornamento del Piano del 
Governo del territorio, da attuarsi ai sensi dell’art. 1  -bis   
della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22 (Procedure 
per l’avvio della riforma della pianificazione territoriale 
della regione). 

 39. Per le finalità previste dal comma 38 è destinata la 
spesa complessiva di 200.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per l’anno 2020 e di 100.000 euro per 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

l’anno 2021, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del ter-
ritorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanisti-
ca e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese corrente) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 

 40. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario alla Società Interporto di 
Trieste S.p.a. per opere di potenziamento e miglioramen-
to della dotazione infrastrutturale del centro intermodale 
finalizzato a migliorarne la funzionalità e a incrementare 
il trasporto merci via ferrovia. 

 41. Entro il 30 aprile 2020 la Società Interporto di Trie-
ste S.p.a. presenta alla Direzione centrale infrastrutture 
e territorio domanda di concessione del contributo cor-
redata della descrizione delle opere previste, del quadro 
economico e di un cronoprogramma delle fasi di proget-
tazione e di esecuzione dei lavori. 

 42. Il decreto di concessione determina i requisiti per 
l’erogazione del finanziamento, nonché le modalità e i 
termini di rendicontazione della spesa. 

 43. Il contributo di cui al comma 40 è concesso nel 
rispetto delle disposizioni generali di cui al regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato e delle disposizioni specifiche di cui 
all’art. 56 del medesimo regolamento. 

 44. Per le finalità previste dal comma 40 è destinata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 4 (Altre modalità di trasporto) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 

  45. Dopo il comma 22 dell’art. 6 della legge regionale 
28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), è inse-
rito il seguente:  

 «22  -bis  . L’amministrazione regionale è autorizzata 
a destinare risorse a favore dell’Aeroporto Friuli-Venezia 
Giulia S.p.a., in qualità di gestore del Centro di Interscam-
bio Modale Regionale (CIMR), nella misura massima di 
100.000 euro annui, rapportati a 0,30 euro per passeggero 
che, utilizzando il servizio di trasporto pubblico, arriva o 
parte dal Centro di Interscambio Modale Regionale (CIMR) 
di primo livello di “Trieste Airport”, a parziale copertura 
degli oneri sostenuti per la gestione di detta infrastruttura.». 

 46. Per le finalità previste dal comma 45 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 4 (Altre modalità di trasporto) - Titolo n. 1 (Spesa cor-
rente) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 

  47. Per sostenere interventi di edilizia scolastica è 
istituito un Fondo per le spese d’investimento destinato 
agli enti locali competenti ai sensi della legge 11 gennaio 
1996, n. 23 (Norme per l’edilizia scolastica). Le dotazioni 
del Fondo sono costituite da:  

   a)   conferimenti ordinari della regione; 

   b)   conferimenti della regione derivanti da operazioni 
finanziarie; 

   c)   conferimenti dello Stato; 
   d)   stipula di appositi mutui. 

 48. La giunta regionale definisce con il programma 
triennale previsto dall’art. 38 della legge regionale 18 lu-
glio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordina-
mento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori 
pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mo-
bilità, telecomunicazioni e interventi contributivi), le ti-
pologie degli interventi finanziabili, i criteri e le priorità, 
le modalità e i termini di presentazione delle domande. 

 49. I contributi previsti dai commi 47 e 48 possono es-
sere cumulati con altri benefici regionali o di altri enti 
pubblici fino alla copertura della spesa effettivamente so-
stenuta per il medesimo intervento. 

 50. Per le finalità di cui al comma 47 è destinata la 
spesa complessiva di 20 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio ) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 

 51. Al fine di salvaguardare le opere e il patrimonio di 
particolare rilevanza storica, artistica e culturale quale è 
il comprensorio del Santuario della Santissima Trinità di 
Polcenigo, monumento nazionale e Patrimonio dell’Uma-
nità UNESCO, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo straordinario alla parrocchia 
dei Santi Lorenzo Martire e Antonio Abate di Coltura di 
Polcenigo per la riqualificazione del comprensorio del 
Santuario della Santissima Trinità. 

 52. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 51 è presentata al Servizio edilizia della Direzio-
ne centrale infrastrutture e territorio, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, corre-
data di una relazione illustrativa e di un quadro economico 
dell’opera, nonché di un cronoprogramma comprensivo 
delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. Con il 
decreto di concessione del contributo sono fissati i termini 
di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa. 

 53. Per le finalità previste dal comma 51 è destinata la 
spesa complessiva di 250.000 euro, suddivisa in ragione 
di 150.000 euro per l’anno 2020 e di 100.000 per l’anno 
2021, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con rife-
rimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella 
E di cui al comma 67. 

 54. Ai fini della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 
(Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garan-
zia per le loro opportunità), l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a implementare i fondi a disposizione per gli 
interventi di edilizia da realizzare su strutture a sostegno 
dei centri di aggregazione giovanile. 
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 55. Per le finalità di cui al comma 54 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 2 (Spesa in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67. 

 56. Al fine di sostenere i costi per modeste manutenzio-
ni ordinarie o per l’acquisto di beni di consumo finalizzati 
a migliorare la struttura e/o l’impiantistica dell’edificio 
scolastico, che non richiedono provvedimenti autorizza-
tivi di enti o autorità terze, l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere un contributo annuale in via spe-
rimentale alle scuole secondarie di secondo grado presen-
ti sul territorio regionale. 

 57. Le spese per le modeste manutenzioni ordinarie di 
cui al comma 56 non comprendono spese professionali o 
tecniche che richiedano il ricorso a professionisti esterni. 

 58. I contributi di cui al comma 56 sono concessi con 
procedura valutativa svolta secondo le modalità del pro-
cedimento a sportello di cui all’art. 36 della legge re-
gionale n. 7/2000, nella misura massima di 7.500 euro a 
istituto scolastico, fino a esaurimento delle risorse dispo-
nibili a bilancio regionale. Le domande sono presentate 
esclusivamente tramite posta elettronica certificata alla 
struttura regionale competente in materia di edilizia sco-
lastica, entro il 30 aprile di ogni anno e sono corredate 
della fattura quietanzata attestante l’avvenuto pagamento 
delle spese. La struttura regionale competente istruisce le 
domande secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle stesse, accertandone la completezza e la regolarità 
formale e verificando la sussistenza dei requisiti sogget-
tivi dei richiedenti il contributo e la conseguente ammis-
sibilità della spesa. 

 59. Per le finalità di cui al comma 56 è destinata la 
spesa di 340.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 3 (Edilizia scolastica) - Titolo n. 1 (Spese correnti) del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne della Tabella E di cui al comma 67. 

 60. L’amministrazione regionale, al fine di ridurre l’in-
cidentalità di utenti deboli della strada (ciclisti e pedo-
ni) mediante il rafforzamento con segnaletica luminosa 
e con rilevatori intelligenti di velocità e di passaggio sia 
dei veicoli che dei pedoni e delle biciclette, è autorizzata 
a concedere ai comuni ex capoluogo di Provincia contri-
buti finalizzati a progetti pilota di sicurezza stradale e per 
l’esecuzione dei lavori. 

 61. I contributi sono concessi con il procedimento va-
lutativo a sportello, ai sensi dell’art. 36, comma 4, della 
legge regionale n. 7/2000, entro sessanta giorni dal rice-
vimento della domanda. 

 62. La spesa relativa ai contributi è rendicontata 
dall’ente beneficiario alla Direzione entro il termine fis-
sato nel decreto di concessione ai sensi del titolo II, capo 
III, della legge regionale n. 7/2000. 

 63. Per l’ottenimento della sovvenzione, i beneficiari 
di cui al comma 61, in seguito ad avviso da pubblicar-
si nel Bollettino ufficiale della regione almeno quindici 

giorni prima della data di presentazione delle domande, 
presentano domanda alla Direzione centrale infrastrutture 
e territorio, corredata di una relazione illustrativa degli 
interventi che intendono effettuare, nonché di un preven-
tivo di spesa. 

 64. Per le finalità di cui al comma 60 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 
(Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020- 2022, con riferimento alla corri-
spondente variazione della Tabella E di cui al comma 67. 

  65. All’art. 3 della legge regionale 3 maggio 2019, n. 7 
(Misure per la valorizzazione e la promozione delle sagre 
e feste locali e delle fiere tradizionali), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   nella rubrica dopo le parole «delle Pro Loco,» 
sono inserite le seguenti: «delle parrocchie»; 

   b)   al comma 1 dopo le parole «delle Pro Loco,» sono 
inserite le seguenti: «delle parrocchie,»; 

   c)   al comma 2 le parole «e non concessi agli enti di 
cui al comma 1» sono soppresse; 

   d)   al comma 3 dopo le parole «della presente legge.» 
è aggiunto il seguente periodo: «In ogni caso i contributi 
previsti dai commi 1 e 2 non sono tra loro cumulabili.». 

 66. Per le finalità di cui all’art. 3, commi 1 e 2, della 
legge regionale 7/2019, come modificati dal comma 65, 
lettere   b)   e   c)  , si provvede a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Svilup-
po e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022. 

 67. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella E.   

  Art. 6.
      Beni e attività culturali, sport e tempo libero    

      1.Il comma 2 dell’art. 16 della legge regionale 11 ago-
sto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali), è sostituito dal seguente:  

 «2. L’amministrazione regionale è altresì autoriz-
zata a concedere anticipazioni di cassa sugli incentivi 
che lo Stato eroga ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 
30 aprile 1985, n. 163 (Nuova disciplina degli interventi 
dello Stato a favore dello spettacolo), per la propria at-
tività a valere sul FUS. Le anticipazioni sono concesse 
a ciascun organismo in misura non superiore all’importo 
del contributo statale effettivamente assegnato agli orga-
nismi richiedenti nell’esercizio precedente a quello cui 
si riferiscono subordinatamente all’assunzione, da parte 
di ciascun organismo, del formale impegno al totale rim-
borso all’amministrazione regionale delle somme anti-
cipate entro il medesimo esercizio finanziario della loro 
concessione.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 2 dell’art. 16 della 
legge regionale n. 16/2014, come sostituito dal comma 1, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
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n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 3 (Spese per incremento 
attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022. 

  3. Per l’esercizio 2020 le risorse stanziate con la pre-
sente legge per le finalità di cui all’art. 15 della legge 
regionale n. 16/2014 sono ripartite nelle seguenti misure 
percentuali:  

   a)   56,5 per cento all’Associazione Teatro Giuseppe 
Verdi di Pordenone; 

   b)   43,5 per cento alla Fondazione Teatro Nuovo Gio-
vanni da Udine. 

 4. Alle finalità di cui al comma 3 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (At-
tività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 5. Dopo l’art. 30  -bis    della legge regionale n. 16/2014 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 30  -ter      (Sostegno delle imprese culturali e cre-
ative).    — 1. La regione, anche al fine di assicurare con-
tinuità alle iniziative di settore previste dai programmi di 
rilevanza comunitaria, incentiva la creazione, lo sviluppo 
e il consolidamento delle imprese caratterizzate da un ri-
levante connotato culturale e creativo. 

 2. Nell’ambito delle finalità previste dal comma 1, 
l’amministrazione regionale definisce con regolamento o 
avviso le misure di aiuto in armonia con la disciplina in 
materia di aiuti di Stato dell’Unione europea, i criteri e 
le modalità di intervento previsti per l’attuazione degli 
incentivi di cui al comma 1. 

 3. Laddove espressamente previsto dai dispositivi 
attuativi di cui al comma 2, sono finanziabili le spese so-
stenute dai beneficiari precedentemente alla presentazio-
ne della domanda d’incentivo.». 

 6. Per le finalità di cui all’art. 30  -ter   della legge regio-
nale n. 16/2014, come inserito dal comma 5, è destinata 
la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 
2022 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 40. 

  7. Per l’esercizio 2020 le risorse stanziate con la pre-
sente legge per le finalità di cui all’art. 28 della legge 
regionale n. 16/2014 sono ripartite nelle seguenti misure 
percentuali:  

   a)   27,5 per cento all’Unione società corali del Friuli-
Venezia Giulia (USCI); 

   b)   25,2 per cento all’Unione dei gruppi folcloristici 
del Friuli-Venezia Giulia (UGF   FVG)  ; 

   c)   20,5 per cento all’Associazione regionale FITA - 
UILT Friuli Venezia Giulia; 

   d)   26,8 per cento all’Associazione nazionale bande 
italiane musicali autonome-Friuli Venezia Giulia (ANBI-
MA   FVG)  . 

 8. Alle finalità di cui al comma 7 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (At-
tività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 9. L’amministrazione regionale è autorizzata a rimbor-
sare le spese di missione dei soggetti designati o nomi-
nati, su propria proposta, dalla Conferenza delle regioni 
e province autonome quali propri rappresentanti in com-
missioni, comitati, consigli, collegi o altri organismi di 
rilevanza nazionale in materia di cultura e sport. Il rim-
borso è ammissibile qualora non vi provveda l’organismo 
stesso o il soggetto che lo ha costituito ed è riconosciuto 
nella misura prevista per i dipendenti regionali di qualifi-
ca dirigenziale. 

 10. Per le finalità di cui comma 9 è destinata la spe-
sa complessiva di 30.000 euro, suddivisa in ragione di 
10.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a 
valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti), dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di 
cui al comma 40. 

  11. Dopo l’art. 26 della legge regionale n. 16/2014 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 26  -bis      (Premio letterario “Friuli-Venezia Giu-
lia”).    — 1. Al fine di valorizzare la cultura letteraria, inte-
sa anche come strumento di divulgazione e di conoscen-
za del territorio regionale, è istituito il Premio letterario 
“Friuli-Venezia Giulia”, che viene annualmente conferito 
a un autore e a un’opera letteraria che racconta i luoghi 
e le caratteristiche della regione Friuli-Venezia Giulia. Il 
Premio letterario “Friuli-Venezia Giulia” consiste in un 
premio in denaro, nella pubblicazione dell’opera premia-
ta e nella copertura, a favore dell’autore, delle spese per la 
residenza artistica in regione finalizzata alla realizzazione 
dell’opera letteraria. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 la regione dispone 
a favore della Fondazione Pordenonelegge.it di Pordeno-
ne un finanziamento annuo da utilizzare secondo gli indi-
rizzi e le modalità definiti in un’apposita convenzione di 
durata triennale, a fronte della presentazione di un piano 
annuale dettagliato di organizzazione del Premio lettera-
rio “Friuli-Venezia Giulia” per l’anno di riferimento.». 

 12. Per le finalità di cui all’art. 26  -bis   della legge regio-
nale n. 16/2014, come inserito dal comma 11, è destinata 
la spesa complessiva di 105.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 35.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 
2022, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 40. 
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  13. Alla legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Nor-
me regionali in materia di beni culturali), sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)    l’art. 12 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 12    (Ecomusei).    — 1. La Regione Friuli-Ve-

nezia Giulia riconosce, promuove e disciplina gli Ecomu-
sei sul proprio territorio, allo scopo di recuperare, testimo-
niare e valorizzare la memoria storica, la cultura materiale 
e immateriale, le relazioni fra ambiente naturale e ambiente 
antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui l’in-
sediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e 
l’evoluzione del paesaggio e del territorio regionale, nella 
prospettiva di orientare lo sviluppo futuro del territorio in 
una logica di sostenibilità ambientale, economica e sociale, 
di responsabilità e di partecipazione dei soggetti pubblici e 
privati e dell’intera comunità locale. 

 2. L’Ecomuseo è una forma museale mirante a 
conservare, comunicare e rinnovare i caratteri di una co-
munità. Consiste in un progetto integrato di tutela e valo-
rizzazione di un territorio geograficamente, socialmente 
ed economicamente omogeneo che produce e contiene 
paesaggi, risorse naturali ed elementi patrimoniali, mate-
riali e immateriali. 

  3. Finalità prioritarie degli Ecomusei sono:  
   a)   rafforzare il senso di appartenenza e delle 

identità locali attraverso il recupero e la riproposizione in 
chiave dinamico-evolutiva delle radici storiche e culturali 
delle comunità; 

   b)   attivare e rendere partecipi direttamente le 
comunità, le istituzioni culturali e scolastiche e le asso-
ciazioni locali ai processi di valorizzazione, ricerca, fru-
izione attiva e promozione del patrimonio culturale-ma-
teriale, immateriale-sociale e ambientale della regione, 
compresi i saperi tramandati e le tradizioni; 

   c)   valorizzare e diffondere il patrimonio cul-
turale in quanto elemento del territorio, funzionale alla 
costruzione e rivitalizzazione di reti di attività e servizi 
volti a promuovere la sostenibilità ambientale e sociale di 
un’area omogenea; 

   d)   promuovere la progettazione di forme di tu-
rismo culturale improntate alla sostenibilità e finalizzate 
alla conoscenza del territorio nelle sue varie componenti 
e articolazioni, con il coinvolgimento delle istituzioni e 
delle popolazioni locali.»; 

   b)    dopo l’art. 12 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 12.1    (Gestione degli Ecomusei e riconosci-

mento).     — 1. Gli Ecomusei possono essere promossi e 
gestiti da:  

   a)   enti locali, in forma singola o associata; 
   b)   associazioni e fondazioni culturali, senza 

scopo di lucro, appositamente costituite o che abbia-
no come oggetto statutario le finalità di cui all’art. 12, 
comma 3. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 individuano gli 
ambiti degli interventi di dimensioni e caratteristiche ade-
guate e provvedono ad attrezzarli, restaurarli, valorizzar-
li, a recuperare i manufatti tradizionali in essi presenti, a 
raccogliere e recuperare attrezzature e documentazione, 
nonché a svolgere attività di gestione, promozione cul-

turale e sostegno alle attività di datti co-educative e di ri-
cerca scientifica in collaborazione con università, istituti 
specializzati, enti di promozione turistica e musei. 

  3. Con regolamento regionale sono definiti, in 
particolare, i criteri e i requisiti minimi per il riconosci-
mento della qualifica di Ecomuseo. Il regolamento tiene 
conto, in particolare:  

   a)   delle caratteristiche di omogeneità culturale, 
geografica e paesaggistica del territorio in cui si propone 
l’Ecomuseo; 

   b)   della partecipazione attiva della comunità lo-
cale nel progetto di animazione culturale; 

   c)   della presenza di enti locali singoli o 
associati; 

   d)   della presenza di beni di comunità, ovvero di 
elementi patrimoniali, materiali e immateriali, naturalisti-
ci e ambientali di riconosciuto valore in primo luogo per 
le stesse comunità; 

   e)   dell’allestimento di un luogo aperto al pub-
blico di interpretazione, documentazione e informazione; 

   f)   dell’esistenza di itinerari di visita e luoghi di 
interpretazione; 

   g)   della presenza attiva e documentata, da al-
meno tre anni, sul territorio; 

   h)   dell’assenza sul medesimo territorio di altri 
Ecomusei, fatti salvi quelli della rete tematica dei musei 
appartenenti al Museo regionale etnografico storico so-
ciale-MESS, con i quali vi è stretta interazione. 

 Art. 12.2    (Denominazione e marchio).    — 1. Ogni 
Ecomuseo ha diritto alla denominazione esclusiva e ori-
ginale e a un proprio marchio esclusivo. 

 2. Gli Ecomusei comunicano alla Regione la deno-
minazione e il marchio. Tale marchio è veicolo di promo-
zione dell’Ecomuseo, che lo tutela nelle forme consentite. 

 Art. 12.3    (Contributi nel settore ecomuseale).    — 
1. L’amministrazione regionale sostiene la gestione e lo 
sviluppo degli Ecomusei riconosciuti di interesse regiona-
le mediante la concessione di contributi annuali fino alla 
misura del 90 per cento della spesa ritenuta ammissibile. 

 2. Con regolamento regionale sono definiti, in par-
ticolare, i termini, i criteri, le modalità di concessione e 
rendicontazione dei contributi di cui al comma 1, nonché 
i requisiti minimi per l’accesso ai contributi medesimi.». 

 14. In sede di prima applicazione delle disposizio-
ni di cui agli articoli da 12 a 12.3 della legge regionale 
n. 23/2015, come inseriti dal comma 13, gli Ecomusei 
già riconosciuti ai sensi della legge regionale n. 10/2006 
mantengono tale riconoscimento. 

 15. La legge regionale 20 giugno 2006, n. 10 (Istituzio-
ne degli Ecomusei del Friuli Venezia Giulia), è abrogata 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 16. I procedimenti contributivi avviati prima dell’en-
trata in vigore della presente legge continuano a essere 
disciplinati dalla normativa previgente. 

 17. In via transitoria, per l’anno 2020, l’amministra-
zione regionale sostiene la gestione e lo sviluppo degli 
Ecomusei già riconosciuti di interesse regionale mediante 
la concessione di contributi destinati al sostegno dei pro-
grammi di attività degli Ecomusei medesimi. 
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  18. Per le finalità di cui al comma 17 la graduatoria 
delle domande è approvata con deliberazione della giunta 
regionale e l’entità del contributo da assegnare agli enti 
gestori degli Ecomusei le cui domande sono ritenute am-
missibili è determinata:  

   a)   ripartendo una quota pari al 30 per cento delle 
risorse finanziarie disponibili in misura uguale fra tutti 
gli Ecomusei; 

   b)   ripartendo una quota pari al 20 per cento delle 
risorse finanziarie disponibili in proporzione all’entità 
della spesa ammessa a contributo; 

   c)   ripartendo una quota pari al 50 per cento delle ri-
sorse finanziarie disponibili in proporzione al punteggio 
attribuito al livello qualitativo da ottimo ad adeguato del-
le attività previste per l’anno di riferimento, in relazione 
all’obiettivo della conservazione e della valorizzazione 
unitaria dei molteplici valori del territorio da salvaguar-
dare, globalmente considerato nei suoi diversi aspetti sto-
rico e culturale, naturalistico e paesaggistico, ambientale, 
linguistico e demo-etnoantropologico. 

 19. La valutazione di cui al comma 18, lettera   c)  , è 
effettuata da una Commissione di valutazione composta 
dal Direttore del Servizio competente in materia di beni 
culturali o suo delegato, dal Direttore dell’Ente regiona-
le per il patrimonio culturale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia (ERPAC), di cui alla legge regio-
nale 25 febbraio 2016, n. 2 (Istituzione dell’Ente regio-
nale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia - ERPAC e disposizioni urgenti in 
materia di cultura), o suo delegato, nonché da un esperto 
individuato, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), tra quelli iscritti nell’elenco regionale di esperti 
in campo culturale, previa verifica dell’assenza di cause 
di incompatibilità in capo allo stesso. 

 20. Con il decreto di concessione del contributo sono 
fissate le modalità di erogazione del contributo e i termini 
e le modalità di rendicontazione della spesa. 

 21. Per le finalità di cui agli articoli da 12 a 12.3 della 
legge regionale n. 23/2015, come inseriti dal comma 13, 
è destinata la spesa complessiva di 660.000 euro, in ra-
gione di 330.000 euro per ciascun anno 2021 e 2022, a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 40. 

 22. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la 
spesa di 330.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 40. 

  23. Il comma 5 dell’art. 13 della legge regionale 
n. 23/2015 è sostituito dal seguente:  

 «5. Per l’assegnazione dei contributi di cui al com-
ma 2 l’amministrazione regionale può avvalersi di Com-
missioni valutative composte dal Direttore della Direzio-
ne centrale competente in materia di beni culturali o suo 
delegato, dal Direttore del Servizio competente in materia 
di beni culturali o suo delegato e da un esperto individua-
to, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge regionale 
n. 7/2000, tra quelli iscritti nell’elenco regionale di esper-
ti in campo culturale ovvero da un funzionario della So-
printendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia del Ministero per i beni e le attività cul-
turali per il Friuli-Venezia Giulia. Ai componenti esterni 
all’amministrazione regionale è riconosciuto il solo rim-
borso delle spese nella misura prevista per i dipendenti 
regionali.». 

 24. Agli oneri derivanti dall’art. 13, comma 5, della leg-
ge regionale n. 23/2015, come sostituito dal comma 23, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022. 

 25. Dopo il comma 2 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 16/2014 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . Nei casi in cui 
la valutazione tecnica di qualità dei progetti di iniziati-
ve e attività per i quali siano presentate domande di fi-
nanziamento ai sensi del presente Capo, richieda, per le 
caratteristiche specifiche del tema oggetto di contributo 
e dei criteri di selezione definiti nei regolamenti e negli 
avvisi pubblici previsti dal medesimo Capo, conoscenze 
specialistiche particolarmente elevate, le commissioni di 
valutazione disciplinate negli stessi regolamenti e avvisi 
pubblici sono integrate con uno o più componenti esperti 
designati, previa intesa, dall’Associazione generale ita-
liana spettacolo (AGIS), competente per territorio. Tali 
soggetti svolgono l’incarico a titolo gratuito, salvo il rico-
noscimento, ove spettante, del solo rimborso delle spese 
nella misura prevista per i dipendenti regionali.». 

 26. Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis   dell’art. 9 
della legge regionale n. 16/2014, come aggiunto dal 
comma 25, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022. 

 27. Nelle more della conclusione del procedimento di 
commissariamento dell’Università popolare di Trieste e 
del l’insediamento dei nuovi organi, per le finalità di cui 
all’art. 27  -bis   della legge regionale n. 6/2014 la regione è 
autorizzata a sostenere l’attività dell’Università, nel limi-
te massimo di 870.000 euro annui. 

 28. La concessione ed erogazione in un’unica soluzio-
ne del finanziamento di cui al comma 27 è subordinata 
alla presentazione da parte dell’Università popolare di 
Trieste alla regione del programma 2020 degli interventi 
e alla sua approvazione da parte della giunta regionale. 

 29. Fino al completamento del programma di interven-
to di cui al comma 28 continua a trovare applicazione la 
vigente convenzione prevista dall’art. 27  -bis  , comma 2, 
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della legge regionale n. 16/2014, già prorogata ai sensi 
dell’art. 51 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Mi-
sure urgenti per il recupero della competitività regionale). 

 30. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa complessiva di 2.610.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 870.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 
2022, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazio-
ne dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 40. 

 31. Dopo il comma 5 dell’art. 12  -bis   della legge regio-
nale n. 23/2015 sono inseriti i seguenti: «5  -bis  . La regio-
ne assicura ai musei che fanno parte del MESS contributi 
fino al 100 per cento della spesa ammissibile per gli oneri 
relativi alle attività di gestione e funzionamento dei musei 
medesimi. 5  -ter  . I contributi di cui ai commi 5 e 5  -bis   
sono ripartiti tra i musei aderenti al MESS sulla base di 
quanto stabilito nella convenzione di cui al comma 2.». 

 32. Per le finalità di cui al comma 5  -bis   dell’art. 12  -
bis   della legge regionale n. 23/2015, come inserito dal 
comma 31, è destinata la spesa complessiva di 1.490.000 
euro, suddivisa in ragione di 350.000 euro per l’anno 
2020 e 570.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 40. 

 33. Alla lettera   a)   del comma 22 dell’art. 7 della legge 
regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilan-
cio per gli anni 2019-2021), dopo le parole «privati senza 
scopo di lucro» sono aggiunte le seguenti: «o da società 
cooperative». 

 34. L’art. 7, comma 22, lettera   a)  , della legge regionale 
13/2019, come modificato dal comma 33, si applica a de-
correre dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui all’art. 7, comma 29, della legge regionale n. 13/2019. 

 35. Alle finalità di cui all’art. 7, comma 22, lettera   a)  , 
della legge regionale n. 13/2019, come modificato dal 
comma 33, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022. 

  36. Dopo l’art. 29 della legge regionale n. 16/2014 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 29  -bis      (Partenariato con i soggetti beneficiari 
dei finanziamenti annuali a progetti o programmi trien-
nali).    — 1. Per la finalità di cui all’art. 29, comma 1, la 
regione può stipulare con i soggetti beneficiari dei finan-
ziamenti annuali per progetti o programmi triennali di cui 
agli articoli 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 11, comma 1, 
12, comma 1, 13, comma 1, 18, comma 2, lettera   a)  , 19, 
commi 1 e 2, 24, comma 2, lettera   a)  , e 26, comma 2, 

lettera   a)  , e comma 3, convenzioni per la realizzazione di 
interventi e attività di comune interesse pubblico, ulterio-
ri rispetto a quelli oggetto dei finanziamenti medesimi. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 la regione dispone 
specifici finanziamenti da utilizzare secondo gli indirizzi 
definiti con deliberazione della giunta regionale e con le 
modalità definite nelle convenzioni di cui al comma 1, di 
durata anche pluriennale.». 

 37. Per le finalità di cui all’art. 29  -bis   della legge regio-
nale n. 16/2014, come inserito dal comma 36, è destinata 
la spesa complessiva di 750.000 euro per gli anni 2020-
2022, suddivisa in ragione di 250.000 euro per ciascu-
no degli anni 2020, 2021 e 2022, a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella F di cui al comma 40. 

  38. Al comma 9 dell’art. 7 della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   la parola «straordinario» è soppressa; 
   b)   dopo le parole «sino all’importo massimo» è inse-

rita la seguente: «annuo». 
 39. Per le finalità di cui all’art. 7, comma 9, della leg-

ge regionale n. 29/2018, come modificato dal comma 38, 
è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2020, a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 40. 

 40. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Ta-
bella F.   

  Art. 7.
      Lavoro, formazione, istruzione,
politiche giovanili e famiglia    

     1. Al fine di concorrere alla promozione della regola-
rità lavorativa nel settore edile, l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo alle Casse 
edili di mutualità e di assistenza delle province di Trieste, 
Pordenone, Udine e Gorizia (di seguito Casse Edili) fina-
lizzato alla realizzazione nel 2020 di progetti formativi e 
informativi in materia di sicurezza sul lavoro, a favore dei 
lavoratori edili iscritti alle Casse Edili, nonché a favore 
dei lavoratori edili disoccupati che, alla data di cessazione 
dell’ultimo rapporto di lavoro, risultano iscritti alle Casse 
medesime. 

 2. Ciascuna Cassa Edile presenta, anche in collabora-
zione con la Scuola Edile del medesimo territorio, entro 
il 28 febbraio 2020, alla Direzione centrale competente in 
materia di lavoro, il progetto di cui al comma 1, corredato 
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di un preventivo delle spese previste per la realizzazione 
del progetto medesimo. Sono ammissibili esclusivamen-
te le spese strettamente funzionali alla realizzazione del 
progetto. Non sono ammissibili, in particolare, le spese 
del personale. Contestualmente alla presentazione del 
progetto, la Cassa Edile richiede la concessione del con-
tributo di cui al comma 1, indicando il numero di iscritti 
al 31 dicembre 2019. 

 3. Ciascuna Cassa Edile può richiedere, contestual-
mente alla presentazione della domanda di concessione 
del contributo, la liquidazione dello stesso in via antici-
pata, nella misura massima del 70 per cento dell’importo 
concesso. La liquidazione anticipata è subordinata alla 
presentazione di una fideiussione bancaria, assicurativa 
o prestata da intermediari finanziari aventi i requisiti di 
cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia) di importo pari alla somma da erogare. 

 4. La Direzione centrale competente in materia di la-
voro valuta i progetti di cui al comma 1 e, in caso di esito 
favorevole della valutazione, entro il 31 marzo 2020 pro-
cede alla concessione del contributo nonché, nell’ipotesi 
di cui al comma 3, alla liquidazione in via anticipata dello 
stesso. 

 5. Le iniziative previste dai progetti di cui al comma 1 
sono realizzate nel periodo dal 15 aprile al 31 dicembre 
2020. 

 6. Ciascuna Cassa Edile trasmette entro il 31 marzo 
2021 alla Direzione centrale competente in materia di 
lavoro la rendicontazione delle spese sostenute con le 
modalità di cui all’art. 43 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso), chiedendo 
contestualmente la liquidazione del contributo ovvero, 
nell’ipotesi di cui al comma 3, della parte residua dello 
stesso. 

 7. Sulla base della rendicontazione di cui al comma 6, 
la Direzione centrale competente in materia di lavoro pro-
cede alla liquidazione del contributo ovvero, nell’ipotesi 
di cui al comma 3, della parte residua dello stesso. 

 8. Le risorse di cui al comma 9 sono ripartite fra le 
Casse Edili in proporzione al numero di iscritti a ciascuna 
di esse alla data del 31 dicembre 2019. 

 9. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 98. 

 10. Al fine di sostenere il reddito dei lavoratori del 
settore edile, che risente in misura particolare degli ef-
fetti dell’attuale, complessa, congiuntura economica, in 
attuazione dell’art. 65, comma 2, della legge regionale 
9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, 
la tutela e la qualità del lavoro), l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo alle Casse 
Edili di Mutualità e di Assistenza delle province di Trie-
ste, Pordenone, Udine e Gorizia (di seguito Casse Edili), 

finalizzato al riconoscimento a favore dei lavoratori edili 
iscritti alle Casse medesime, licenziati nel 2020 e disoc-
cupati per almeno tre mesi continuativi, di un trattamento 
di sostegno al reddito, liquidato in un’unica soluzione, in 
funzione integrativa e complementare rispetto al sistema 
degli ammortizzatori sociali previsto dalla vigente nor-
mativa nazionale. 

 11. L’amministrazione regionale compartecipa alla 
spesa per l’erogazione del trattamento di cui al comma 10 
in misura pari al 70 per cento, fino a un massimo di 700 
euro per ciascun lavoratore. 

 12. Le Casse Edili determinano l’ammontare del tratta-
mento di cui al comma 10, anche in misura differenziata 
per singole fasce d’età. 

 13. Le modalità di presentazione delle domande per il 
trattamento di cui al comma 10 sono determinate dalle 
Casse Edili e pubblicate nei rispettivi siti istituzionali. 

 14. Le Casse Edili ricevono le domande per il tratta-
mento di cui al comma 10, verificano la sussistenza dei 
requisiti per il riconoscimento e provvedono alla liquida-
zione dello stesso. 

 15. Le risorse di cui al comma 18 sono ripartite fra le 
Casse Edili in proporzione al numero di iscritti a ciascuna 
di esse alla data del 31 dicembre 2019. 

 16. Ciascuna Cassa Edile richiede entro il 31 marzo 
2020 alla Direzione centrale competente in materia di la-
voro la concessione e l’erogazione del contributo di cui al 
comma 10. Nella richiesta è indicato il numero di iscritti 
al 31 dicembre 2019. 

 17. Ciascuna Cassa Edile trasmette entro il 30 giu-
gno 2021 alla Direzione centrale competente in materia 
di lavoro la rendicontazione delle spese sostenute con le 
modalità di cui all’art. 43 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso). 

 18. Per le finalità previste dal comma 10 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 98. 

 19. Il comma 2 dell’art. 30  -nonies    della legge regionale 
4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di svilup-
po economico regionale, sostegno al reddito dei lavora-
tori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), è 
sostituito dal seguente:  

 «2. Ai componenti del Comitato è corrisposto, oltre 
al rimborso delle spese sostenute, un gettone di presenza 
per la partecipazione alle sedute, la cui misura è stabilita 
nel provvedimento di nomina.». 

 20. Per le finalità derivanti dal disposto di cui al com-
ma 19 si provvede a valere sulla Missione n. 15 (Politiche 
per il lavoro e la formazione professionale) - Programma 
n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022. 

 21. Al fine di garantire la più diffusa conoscenza della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché per fornire la più 
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adeguata formazione in materia di salute e di sicurezza 
ai lavoratori, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo, individuando il soggetto più 
idoneo a tale scopo, per uno studio di fattibilità per la 
progettazione del «Centro Promozione Sicurezza». 

 22. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 21, corredata del preventivo di spesa, è presentata 
al Servizio competente in materia di formazione entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Il contributo è erogato in via anticipata in un’unica 
soluzione. Con il decreto di concessione sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione. 

 23. Per le finalità di cui al comma 21 è destinata la 
spesa di 30.000 per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professiona-
le) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98. 

  24. L’amministrazione regionale è autorizzata a rico-
noscere, per le finalità di cui all’art. 34, comma 1, della 
legge regionale 30 marzo 2018 n. 13 (Interventi in ma-
teria di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta 
formativa del sistema scolastico regionale), un contributo 
straordinario per l’anno scolastico 2019/2020, nella misu-
ra fissata al comma 28, a favore delle Istituzioni scolasti-
che di seguito indicate:  

   a)   Associazione «Scuola materna Maria Immacola-
ta», ente gestore della scuola dell’infanzia «Maria imma-
colata» di Fiume Veneto; 

   b)   «Ente Convitto A. Gianelli», ente gestore della 
scuola dell’infanzia «A. M. Gianelli» di Tolmezzo; 

   c)   «The Mills S.r.l.» di Udine,   ente   g  estore della 
Scuola dell’infanzia The Mills English School di Udine; 

   d)   «The Mills S.r.l.» di Udine, ente gestore della 
Scuola primaria The Mills English School di Udine; 

   e)   «The Mills S.r.l.» di Udine, ente gestore della 
Scuola secondaria di I grado The Mills English School 
di Udine; 

   f)   Istituto comprensivo delle «Valli del Meduna - 
Cosa - Arzino» di Travesio; 

   g)   Parrocchia «San Martino Vescovo» di Zoppo-
la, ente gestore della scuola dell’infanzia «Card. A. 
Panciera»; 

   h)   Parrocchia «San Giuseppe» di Pordenone, ente 
gestore della scuola dell’infanzia «Santa Maria Goretti» 
di Pordenone; 

   i)   Associazione per la gestione della scuola materna 
parrocchiale «Valentino Cecutti» di Povoletto, ente gesto-
re della scuola dell’infanzia «V. Cecutti». 

 25. Gli interventi da realizzare per le finalità di cui 
al comma 24 devono essere coerenti con gli obiettivi e 
i contenuti delle aree tematiche individuate dal «Piano 
di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche del sistema scolastico regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per l’anno scolastico 2019/2020», 
approvato con deliberazione della giunta regionale 
18 aprile 2019, n. 650. 

 26. La domanda per la concessione dei contributi di cui 
al comma 24 è presentata entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge al Servizio compe-
tente in materia di istruzione, corredata di una relazione 
illustrativa e del relativo preventivo di spesa. 

 27. Nel decreto di concessione sono stabilite le moda-
lità di concessione e di erogazione del contributo, ai sen-
si del regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Regione 20 maggio 2011, n. 0114/ Pres. (Regola-
mento concernente criteri e modalità per l’attuazione de-
gli interventi previsti in materia di istruzione scolastica 
dall’art. 7, commi 8 e 9, della legge regionale 25 gennaio 
2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002) e dall’art. 7, com-
ma 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006)), e successive modificazioni. 

  28. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa di 31.400 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98 così suddivisa:  

   a)   2.000 euro a favore dell’Associazione «Scuola 
materna Maria Immacolata», ente gestore della scuola 
dell’infanzia «Maria immacolata» di Fiume Veneto; 

   b)   5.500 euro a favore dell’«Ente Convitto A. Gia-
nelli», ente gestore della scuola dell’infanzia «A. M. Gia-
nelli» di Tolmezzo; 

   c)   1.800 euro a favore di «The Mills S.r.l.» di Udine, 
ente gestore della Scuola dell’infanzia The Mills English 
School di Udine; 

   d)   2.500 euro a favore di «The Mills S.r.l.» di Udi-
ne, ente gestore della Scuola primaria The Mills English 
School di Udine; 

   e)   2.000 euro a favore di «The Mills S.r.l.» di Udine, 
ente gestore della Scuola secondaria di I grado The Mills 
English School di Udine; 

   f)   12.000 euro a favore dell’Istituto comprensivo 
delle «Valli del Meduna - Cosa - Arzino» di Travesio; 

   g)   1.900 euro a favore della Parrocchia «San Marti-
no Vescovo» di Zoppola, ente gestore della scuola dell’in-
fanzia «Card. A. Panciera»; 

   h)   2.000 euro a favore della Parrocchia «San Giusep-
pe» di Pordenone, ente gestore della scuola dell’infanzia 
«Santa Maria Goretti» di Pordenone; 

   i)   1.700 euro a favore dell’Associazione per la ge-
stione della scuola materna parrocchiale «Valentino Ce-
cutti» di Povoletto, ente gestore della scuola dell’infanzia 
«V. Cecutti». 

 29. L’amministrazione regionale è autorizzata a ricono-
scere, per le finalità di cui all’art. 37 della legge regionale 
30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo 
studio e potenziamento dell’offerta formativa del siste-
ma scolastico regionale), un contributo straordinario per 
l’anno scolastico 2019/2020, nella misura fissata al com-
ma 33, a favore dell’Istituto comprensivo «Celso Macor» 
di Mariano del Friuli. 
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  30. Gli interventi da realizzare per le finalità di cui al 
comma 29:  

   a)   sono destinati agli alunni della scuola secondaria 
di primo grado; 

   b)   devono riguardare la lingua friulana; 
   c)   devono essere coerenti con gli obiettivi e i conte-

nuti dell’area tematica «La conoscenza storica, antropo-
logica, linguistica e ambientale del Friuli Venezia Giu-
lia», individuata dal «Piano di interventi per lo sviluppo 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche del si-
stema scolastico regionale del Friuli-Venezia Giulia per 
l’anno scolastico 2019/2020», approvato con deliberazio-
ne della giunta regionale 18 aprile 2019, n. 650. 

 31. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 29 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge al Servizio com-
petente in materia di istruzione, corredata di una relazione 
illustrativa e del relativo preventivo di spesa. 

 32. Nel decreto di concessione sono stabilite le modalità 
di concessione e di erogazione del contributo, ai sensi del re-
golamento emanato con decreto del Presidente della Regione 
n. 0114/Pres. del 20 maggio 2011 e successive modificazioni. 

 33. Per le finalità di cui al comma 29 è destinata la spesa 
di 2.400 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri 
ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

 34. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario per le finalità di cui 
all’art. 38 della legge regionale 30 marzo 2018 n. 13 (In-
terventi in materia di diritto allo studio e potenziamento 
della offerta formativa del sistema scolastico regionale), 
nella misura fissata dal comma 36 in favore della Par-
rocchia di San Giorgio Martire di Pagnacco, ente gestore 
della Scuola dell’Infanzia paritaria «Elena Bettini». 

 35. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 34 è presentata entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al Servizio 
competente in materia di istruzione. Si applicano le di-
sposizioni di cui al Regolamento approvato con decre-
to del Presidente della Regione 2 maggio 2012, n. 097/
Pres. (Regolamento recante, ai sensi dell’art. 7, commi 1 
e 2, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge 
finanziaria 2011), requisiti, criteri, modalità e procedu-
re per l’attuazione degli interventi destinati a sostenere 
il servizio erogato dalle sezioni primavera), e successive 
modificazioni e integrazioni, e al bando approvato con 
decreto 8 agosto 2019, n. 9125/LAVFORU. Sono ammes-
se a contributo le spese già sostenute per l’anno scolastico 
2019/2020. 

 36. Per le finalità previste dal comma 34 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98. 

 37. L’amministrazione regionale intende promuovere 
l’attività svolta dalle scuole secondarie di secondo gra-
do con indirizzo nautico in materia di istruzione nautica, 
contribuendo agli oneri per la manutenzione e il funziona-
mento dell’imbarcazione utilizzata per l’attività didattica. 

 38. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 37 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge al Servizio com-
petente in materia di istruzione, corredata del preventi-
vo di spesa. Con il decreto di concessione del contributo 
sono stabiliti i termini e le modalità di liquidazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa. 

 39. Per le finalità previste dal comma 37, relativamente 
all’attività di manutenzione dell’imbarcazione utilizzata 
per l’attività didattica, è destinata la spesa di 30.000 euro 
per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e 
diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istru-
zione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

 40. L’amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare lo scorrimento della graduatoria delle domande di 
contributo presentate ai sensi dell’art. 8, commi 41, 42 e 
43, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge 
di stabilità 2019), approvata con decreto del Vicedirettore 
centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 14 giu-
gno 2019, n. 6887/LAVFORU. 

 41. Nel decreto di concessione sono stabiliti le mo-
dalità di erogazione e i termini di rendicontazione del 
contributo. 

 42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la spe-
sa di 500.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missio-
ne n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 
(Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020 - 2022, con riferi-
mento alla corrispondente variazione della Tabella G di 
cui al comma 98. 

 43. Per le finalità di cui all’art. 15 della legge regiona-
le 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto 
allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del si-
stema scolastico regionale), l’amministrazione regionale 
è autorizzata a sostenere la realizzazione di un progetto 
sperimentale per l’identificazione precoce dei problemi 
nelle sfere dell’apprendimento e per supportare l’attivi-
tà di prevenzione dei disturbi specifici di apprendimento 
(DSA). 

 44. Per la realizzazione delle attività di cui al com-
ma 43 l’amministrazione regionale è autorizzata a sot-
toscrivere una convenzione con l’Ufficio scolastico re-
gionale per il Friuli-Venezia Giulia, l’I.R.C.C.S. «Burlo 
Garofolo» di Trieste e la scuola individuata dall’Ufficio 
scolastico regionale appartenente ai centri territoriali di 
supporto (CTS). 

 45. La scuola di cui al comma 44 presenta la proposta 
progettuale al Servizio competente in materia di istruzio-
ne entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
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 46. Con deliberazione della giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore regionale competente in materia di 
istruzione, è approvato lo schema della convenzione di 
cui al comma 44, unitamente alla proposta progettuale. 

 47. Per le finalità di cui al comma 43 è destinata la 
spesa complessiva di 40.000 euro suddivisa in ragione di 
20.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Pro-
gramma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

 48. Fermo l’acquisto di efficacia delle disposizioni in 
materia di accreditamento previste dalla legge 18 agosto 
2005 n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la 
prima infanzia), e dai relativi regolamenti di attuazione, il 
Fondo diretto all’abbattimento delle rette a carico delle fa-
miglie, previsto dall’art. 15 della legge regionale 20/2005, 
rimane finalizzato all’accesso ai nidi d’infanzia e agli al-
tri servizi di cui agli articoli 4 e 5 della legge regionale 
20/2005, con esclusione dei servizi di cui all’art. 4, com-
ma 2, lettera c   bis)  , e di cui all’art. 5, comma 5, della legge 
regionale 20/2005, gestiti da soggetti pubblici, del privato 
sociale e privati, anche non accreditati, purché in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa vigente per lo svolgi-
mento delle attività per l’anno educativo 2020/2021. 

 49. Per le finalità derivanti dal disposto di cui al com-
ma 48, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e per 
gli asili) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella G di cui al comma 98. 

 50. Dopo l’art. 15  -bis    della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la 
prima infanzia), è inserito il seguente:  

 «Art. 15  -ter      (Fondo per il contenimento rette).    — 
1. A partire dall’anno 2020, al fine di contenere le rette a 
carico delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima 
infanzia di cui all’art. 3, è istituito un Fondo per il conte-
nimento delle rette, destinato ai soggetti gestori pubblici, 
privati e del privato sociale dei nidi d’infanzia accreditati 
ai sensi dell’art. 20. 

  2. Le dotazioni del Fondo sono costituite da:  
   a)   conferimenti ordinari della regione; 
   b)   conferimenti dello Stato; 
   c)   eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o 

revoche dei contributi regionali già concessi per le finali-
tà di cui al comma 1. 

 3. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e 
le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1.». 

 51. Per le finalità derivanti dal disposto di cui al com-
ma 50, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e per 
gli asili) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella G di cui al comma 98. 

 52. Al comma 44 dell’art. 8 della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), dopo le pa-
role «per lo svolgimento delle attività» sono inserite le 
seguenti: «, a valere sulle istanze presentate nell’anno 
2019». 

 53. Al fine di contenere le rette a carico delle fami-
glie per l’accesso ai nidi d’infanzia, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a erogare al Comune di Tarvisio 
per il nido «I cuccioli» un contributo straordinario di mi-
sura non superiore alla differenza tra le spese e i costi 
per la gestione del nido d’infanzia nell’anno educativo 
2018/2019. 

 54. Per accedere al contributo di cui al comma 53 il 
Comune di Tarvisio deve presentare domanda, completa 
delle informazioni necessarie a procedere alla ripartizio-
ne delle risorse, alla Direzione centrale lavoro, formazio-
ne, istruzione e famiglia, entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 55. Per la ripartizione delle risorse disponibili per le 
finalità di cui al comma 53 e per l’erogazione e la con-
cessione dei contributi, si applicano le previsioni di cui 
all’art. 4 e all’art. 7 del decreto del Presidente della Re-
gione 31 maggio 2011, n. 0128/Pres. (Regolamento per la 
determinazione dei criteri di ripartizione e delle modalità 
di concessione, erogazione e rendicontazione dei contri-
buti ai gestori pubblici, privati e del privato sociale dei 
nidi d’infanzia di cui all’art. 9, commi 18 e 19, della leg-
ge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 
2011). 

 56. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la 
spesa di 28.742,38 euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori 
e per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

  57. Alla legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Inter-
venti in materia di diritto allo studio e potenziamento 
dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica del Capo II è sostituita dalla seguen-
te: «Trasporto scolastico, acquisto libri di testo e spese di 
ospitalità»; 

   b)   la rubrica dell’art. 9 è sostituita dalla seguente: 
«(Assegni per trasporto scolastico, acquisto libri di testo 
e spese di ospitalità)»; 

   c)    il comma 1 dell’art. 9 è sostituito dal seguente:  
 «1. La regione, nell’ambito delle azioni volte a 

rendere effettivo il diritto allo studio, eroga assegni di 
studio per il trasporto scolastico, l’acquisto di libri di te-
sto non dati in comodato ai sensi del capo I e per l’ab-
battimento delle spese di alloggio in strutture accreditate 
ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 9 agosto 2012, 
n. 16 (Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, 
aziende e agenzie della Regione), in favore di nuclei fa-
miliari residenti in regione che comprendono al loro in-
terno studenti iscritti al primo, secondo, terzo, quarto e 
quinto anno delle scuole secondarie di secondo grado del 
sistema scolastico regionale.»; 
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   d)   la lettera   b)    del comma 2 dell’art. 10 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   l’importo forfettario degli assegni di studio 
differenziato per distanza dalla residenza dello studente; 
tale importo è ridotto forfettariamente per i nuclei fami-
liari che comprendono al loro interno studenti iscritti al 
primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo 
grado qualora presso l’istituto frequentato sia attivato il 
servizio di fornitura di libri di testo in comodato gratuito 
e maggiorato forfettariamente per i nuclei familiari che 
comprendono al loro interno studenti ospitati presso strut-
ture accreditate ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 
16/2012;». 

 58. Per le finalità derivanti dal disposto di cui all’art. 9, 
comma 1, della legge regionale n. 13/2018, come sosti-
tuito dal comma 57, lettera   c)  , si provvede a valere sullo 
stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022. 

  59. All’art. 7 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 
(Assestamento del bilancio 2013), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole «e a concedere all’Ufficio 
scolastico regionale per il Veneto, soggetto deputato a 
coordinare le attività, un contributo annuo nella misu-
ra di cui al comma 6 per la costituzione di un Fondo al 
quale concorrono in parti uguali le Regioni e le Province 
autonome sottoscrittrici del protocollo medesimo» sono 
soppresse; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. All’istituzione scolastica di cui al comma 2 è li-

quidato l’importo annuo nella misura prevista al comma 6 
per la costituzione di un Fondo al quale concorrono le re-
gioni e le province autonome sottoscrittici del protocollo 
d’intesa.»; 

   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Con deliberazione della giunta regionale è 

approvato lo schema di protocollo d’intesa. Lo schema 
contiene i termini per la presentazione della rendiconta-
zione e per la liquidazione della quota che concorre alla 
costituzione del Fondo di cui al comma 3.». 

 60. Per le finalità di cui all’art. 7 della legge regionale 
n. 6/2013, come modificato dal comma 59, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Inter-
venti per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022. 

  61. La legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Nor-
me in materia di diritto allo studio universitario), è modi-
ficata come segue:  

   a)   la lettera   h)    del comma 1 dell’art. 6 è sostituita 
dalla seguente:  

   h)   i Presidenti dei Consorzi universitari o loro de-
legati e i rappresentati degli enti nei cui territori di rife-
rimento sono ospitate sedi decentrate degli Atenei e che 
operano in materia di diritto allo studio universitario o 
loro delegati.»; 

   b)    dopo il comma 2 dell’art. 6 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Per i criteri di riparto e per gli interventi di 

sostegno del diritto allo studio presso le sedi decentrate, 
partecipano alle sedute, senza diritto di voto, i Sindaci dei 
comuni ospitanti le sedi decentrate.»; 

   c)   la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 7 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  c)   promuove il coordinamento tra gli interventi 
di competenza dell’ARDISS, quelli di competenza del 
sistema universitario regionale e degli altri enti che ope-
rano presso le sedi universitarie decentrate in materia di 
diritto allo studio universitario;»; 

   d)   la l  et  tera   g)    del comma 2 dell’art. 8 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  g)   gli indirizzi per il sostegno a favore di altri 
enti e istituzioni regionali per il potenziamento della gam-
ma e della qualità dei servizi rivolti agli studenti e i criteri 
di riparto delle risorse destinate nel triennio a sostegno 
degli enti e istituzioni medesime per il potenziamento dei 
servizi per il diritto allo studio nelle sedi universitarie de-
centrate, tenuto conto della dimensione e delle caratteri-
stiche dei servizi stessi.»; 

   e)   dopo la lettera   d)    del comma 2 dell’art. 9, è inse-
rita la seguente lettera:  

 «d   bis)   la programmazione delle risorse destina-
te nel triennio a sostegno degli enti e istituzioni di cui 
all’art. 8, comma 2, lettera   g)  , per il potenziamento dei 
servizi per il diritto allo studio nelle sedi universitarie 
decentrate;»; 

   f)    dopo il comma 2 dell’art. 9 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Le risorse di cui al comma 2, lettera d  -bis  ), 

sono stabilite con la legge di stabilità regionale.»; 
   g)    il comma 7 dell’art. 16 è sostituito dal seguente:  

 «7. La partecipazione al Comitato degli studenti 
dà luogo alla corresponsione di un gettone di presenza 
pari a 30 euro, oltre al rimborso delle spese sostenute se-
condo le modalità e misure previste per i dipendenti re-
gionali, con oneri a carico del bilancio dell’ARDISS.»; 

   h)   la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 22 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  c)   ogni altra forma di intervento diretta a favori-
re l’attuazione del diritto allo studio universitario. Sono 
considerate altre forme di intervento i servizi resi alle uni-
versità per il loro funzionamento nell’ambito del diritto 
allo studio presso le sedi decentrate.». 

 62. Per le finalità previste dal comma 61 è autorizzata la 
spesa complessiva di 1.320.000 euro suddivisa in ragione di 
440.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - 
Programma n. 4 (istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

 63. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere all’Università della terza età di Lignano un contri-
buto straordinario per le finalità previste dall’art. 1 della 
legge regionale 1 dicembre 2017, n. 41 (Interventi a so-
stegno delle Università della terza età e della libera età 
nell’ambito dell’apprendimento non formale). 
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 64. Il contributo di cui al comma 63 è concesso a titolo 
di concorso nelle spese per lo svolgimento delle attività 
culturali e didattiche istituzionali. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Presiden-
te della Regione 24 settembre 2018, n. 0192/Pres. (Re-
golamento concernente i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contributi a sostegno delle Università della 
terza età e della libera età nell’ambito dell’apprendimento 
non formale, in attuazione dell’art. 8 della legge regio-
nale 1 dicembre 2017, n. 41 (interventi a sostegno delle 
Università della terza età e della libera età nell’ambito 
dell’apprendimento non formale). 

 65. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 63 è presentata entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge alla Direzio-
ne centrale competente in materia di istruzione. 

 66. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la spe-
sa di 3.400 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio regionale per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

 67. Ai sensi dell’art. 6  -bis   della legge regionale 17 feb-
braio 2011, n. 2 (Finanziamenti al sistema universitario 
regionale), il quale prevede che il Programma triennale 
di cui all’art. 6 della medesima legge regionale n. 2/2011 
possa stabilire una diversa modalità di destinazione del-
le risorse di cui all’art. 10, tra le tipologie di beneficia-
ri di cui all’art. 4, comma 1, anche tenendo conto della 
perequazione dei finanziamenti ministeriali, è assegnata 
all’Università degli studi di Udine e alla Scuola interna-
zionale Superiore di Studi Avanzati - Sissa di Trieste, per 
le finalità di cui alla predetta legge, una quota aggiuntiva 
a titolo di perequazione per l’anno 2020. 

 68. Le risorse di cui al comma 67 sono ripartite nella 
misura di 200.000 euro a favore dell’Università degli stu-
di di Udine e nella misura di 50.000 euro a favore della 
Scuola internazionale Superiore di Studi Avanzati - Sissa 
di Trieste. 

 69. Per le finalità di cui al comma 67 è destinata la 
spesa di 250.000 euro, per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 4 (istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio regio-
nale per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 98. 

 70. L’art. 15 della legge regionale 2 luglio 1969, n. 11 
(Interventi regionali per lo sviluppo delle attività cultu-
rali e contributi per la conservazione, la valorizzazione e 
l’incremento del patrimonio bibliografico, storico ed ar-
tistico e per lo sviluppo dell’istruzione universitaria e per 
la ricerca scientifica nella Regione Friuli-Venezia Giulia), 
è abrogato. 

 71. L’amministrazione regionale è autorizzata a stipu-
lare una convenzione con l’Ufficio scolastico regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia e con le Università degli studi 
di Trieste e di Udine per il sostegno del Progetto «I Lincei 
per una nuova didattica nella scuola: una rete nazionale», 

promosso nel 2010 dall’Accademia Nazionale dei Lincei 
e dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, e realizzato dalla Fondazione «I Lincei per la Scuo-
la» insieme ai Poli territoriali con lo scopo di proporre e 
organizzare attività di formazione per i docenti, volte al 
miglioramento del sistema d’istruzione, attraverso corsi 
di aggiornamento svolti con metodo laboratoriale nelle 
discipline dell’italiano, della matematica e delle scienze. 

 72. Con deliberazione della giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore competente in materia di istruzione, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono approvati gli schemi di convenzione 
e la proposta di interventi, unitamente al riparto delle ri-
sorse a favore delle due Università quali due unici Poli 
del Progetto nazionale nel territorio della Regione Friuli-
Venezia Giulia. Gli interventi sono destinati a incremen-
tare la copertura geografica delle attività di formazione, 
soprattutto nelle aree periferiche e montane e a favorire 
l’utilizzo della didattica a distanza. 

 73. Per le finalità previste dal comma 71 è autorizzata 
la spesa complessiva di 60.000 euro suddivisa in ragione 
di 20.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo stu-
dio) - Programma n. 4 (istruzione universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98. 

 74. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere rispettivamente al Comune di Pordenone, al Comune 
di San Vito al Tagliamento e al Liceo Scientifico statale 
«G. Marinelli» di Udine un contributo straordinario per 
le medesime finalità di cui al Bando per il sostegno di 
iniziative, incontri e viaggi della memoria e del ricordo 
da attuarsi a favore delle scuole di ogni ordine e grado 
per l’anno scolastico 2019/2020, da suddividersi in parti 
uguali tra i beneficiari. 

 75. Per l’ottenimento della sovvenzione, i beneficiari 
di cui al comma 74 presentano domanda entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
alla Direzione centrale competente in materia di istruzio-
ne, corredata di una relazione illustrativa dell’attività e di 
un preventivo di spesa. Con il decreto di concessione la 
sovvenzione è erogata in via anticipata e sono fissate le 
modalità di rendicontazione. 

 76. Per le finalità di cui al comma 74 è destinata la 
spesa di 45.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98. 

  77. L’art. 7 della legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27 (Legge finanziaria 2015), è modificato come segue:  

   a)    il comma 16 è sostituito dal seguente:  
 «16. L’amministrazione regionale riconosce che le 

azioni svolte dall’Area di ricerca scientifica e tecnologica 
di Trieste - Area Science Park, da Friuli Innovazione, Cen-
tro di Ricerca e di Trasferimento Tecnologico Scarl di Udi-



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

ne, dal Polo Tecnologico di Pordenone, società consortile 
per azioni, dal Consorzio Innova FVG di Amaro e dal BIC 
Incubatori FVG Srl di Trieste volte al rafforzamento della 
ricerca scientifica, dell’innovazione e del trasferimento tec-
nologico, possono svolgere un incisivo ruolo per la crescita 
della competitività del sistema economico territoriale.»; 

   b)   al comma 17 le parole «tra gli enti gestori dei Par-
chi scientifici e tecnologici regionali e il BIC Incubatori 
FVG srl di Trieste» sono sostituite dalle seguenti: «tra i 
soggetti di cui al comma 16»; 

   c)    il comma 18 è sostituito dal seguente:  
 «18. Per le finalità di cui al comma 16 l’ammini-

strazione regionale è autorizzata, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di aiuti di Stato, a concedere con-
tributi a favore dei soggetti di cui al medesimo comma, 
per la realizzazione di progetti, anche con la partecipazio-
ne a reti lunghe nazionali, europee o internazionali, fina-
lizzati al rafforzamento delle attività di ricerca e sviluppo, 
d’innovazione, al sostegno alla digitalizzazione delle im-
prese, allo sviluppo di centri di sperimentazione su tec-
nologie abilitanti o applicate a settori strategici dell’eco-
nomia regionale, nonché alla nascita di nuove imprese.»; 

   d)    il comma 19 è sostituito dal seguente:  
 «19. Ciascun progetto deve essere in linea con 

il sistema operativo delle politiche per l’innovazione 
denominato «ARGO», approvato con Protocollo di In-
tesa sottoscritto in data 1° marzo 2018 dalla Regione, 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (MIUR) e dal Ministero dello sviluppo economico 
(MISE), ai sensi dell’art. 8, commi 54 e seguenti, della 
legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabi-
lità 2018).»; 

   e)    il comma 20 è sostituito dal seguente:  
 «20. I progetti possono essere congiunti e di dura-

ta pluriennale. In caso di progetti congiunti la collabora-
zione progettuale deve risultare da uno specifico accordo 
che definisca le attività in capo a ciascun soggetto e i ri-
spettivi rapporti intercorrenti tra le parti. La collaborazio-
ne può essere formalizzata anche attraverso la costituzio-
ne di un’Associazione temporanea di scopo (ATS).»; 

   f)   al comma 21, dopo le parole «al progetto.» è ag-
giunto il seguente periodo: «La domanda deve essere 
corredata altresì della relazione illustrativa contenente la 
proposta di attività e la proposta di riparto della Cabina di 
Regia istituita nell’ambito del progetto complesso Indu-
stry Platform 4 FVG (IP4FVG) facente parte del sistema 
“ARGO”, che per le presenti finalità è integrata con i rap-
presentanti dei soggetti di cui al comma 16.»; 

   g)    dopo il comma 21 è inserito il seguente:  
 «21  -bis  . Limitatamente all’anno 2020 la domanda 

di contributo è presentata entro il 30 giugno 2020.»; 
   h)    il comma 22 è sostituito dal seguente:  

 «22. La giunta regionale entro quarantacinque 
giorni dalla data di presentazione delle domande, stabi-
lisce la percentuale massima di scostamento ammissibile 
tra risultati attesi e risultati realizzati nonché le soglie di 
scostamento ammissibili con l’indicazione delle relative 
percentuali di riduzione del contributo ai fini della de-
terminazione dell’ammontare di quest’ultimo in fase di 
rendi contazione.»; 

   i)    il comma 23 è sostituito dal seguente:  
 «23. Sono ammissibili a finanziamento le spese 

sostenute dall’1 gennaio dell’anno di riferimento riguar-
danti il personale direttamente coinvolto nelle attività 
progettuali, oltre a un rimborso in misura forfettaria non 
superiore al 15 per cento del contributo concesso a coper-
tura delle altre spese. Con decreto del direttore competen-
te in materia di ricerca è stabilito il costo orario standard 
del personale.»; 

   j)   al comma 25, prima delle parole «Qualora le risor-
se» è inserito il seguente periodo: «Con decreto del diret-
tore competente in materia di ricerca è effettuato il riparto 
delle risorse regionali tenuto conto delle dimensioni dei 
progetti presentati e dei risultati attesi.». 

 78. Per le finalità derivanti dal disposto di cui ai com-
mi 16, 18 e 23 dell’art. 7 della legge regionale 27/2014, 
come sostituito dalle lettere   a)  ,   c)   e   i)   del comma 77, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 3 
(Ricerca e innovazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022. 

 79. L’amministrazione regionale è autorizzata a rico-
noscere, per le finalità di cui all’art. 18, comma 2  -quater  , 
della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’au-
tonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro 
opportunità), il contributo, a titolo di cofinanziamento, al 
Comune di Pordenone, che in riferimento alla medesima 
legge regionale ha presentato nei termini istanza ai sensi 
dell’avviso per la concessione del cofinanziamento a so-
stegno delle spese di adesione alle reti nazionali ed euro-
pee dei punti di informazione e orientamento sull’Europa 
rivolti ai giovani, ma non ammissibile a contributo per 
carenza di documentazione. 

 80. Per accedere al cofinanziamento a sostegno delle 
spese di adesione alle reti nazionali ed europee dei punti 
di informazione e orientamento sull’Europa rivolti ai gio-
vani, il Comune di Pordenone presenta domanda alla Di-
rezione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge con le modalità 
stabilite dall’art. 6 dell’Avviso richiamato al comma 79. 

 81. Per la ripartizione delle risorse disponibili e per la 
concessione del cofinanziamento, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni contenute nell’avviso richia-
mato al comma 79. 

 82. Per le finalità di cui al 79 si provvede a valere sul-
lo stanziamento della Missione n. 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 83. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo annuale complessivo di 60.000 euro, 
di pari importo, ai comuni con popolazione superiore a 
25.000 abitanti per valorizzare iniziative e attività fina-
lizzate a promuovere la crescita di una cultura dell’ugua-
glianza e del rispetto, la partecipazione paritaria di don-
ne e uomini alla vita economica e sociale del territorio 
regionale. 
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 84. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 83, corredata del preventivo di spesa, è pre-
sentata alla struttura regionale competente in materia di 
pari opportunità entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Il contributo è eroga-
to in via anticipata in un’unica soluzione. Con il decreto 
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 85. Per le finalità di cui al comma 83 è destinata la 
spesa di 60.000 per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professiona-
le) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98. 

 86. Al fine di favorire l’accesso ai servizi socioeduca-
tivi e di sostegno alla genitorialità dei minori dai 5 ai 14 
anni, nel periodo di sospensione estivo delle attività edu-
cative e scolastiche, l’amministrazione regionale è auto-
rizzata, in via sperimentale per l’anno 2020, a concedere 
una agevolazione ai nuclei familiari attribuita in attuazio-
ne della Carta famiglia di cui all’art. 10 della legge regio-
nale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno 
della famiglia e della genitorialità). 

 87. L’agevolazione di cui al comma 86 è richiesta dal 
nucleo familiare in possesso di Carta Famiglia, quale 
contributo diretto e forfettario per la riduzione dei costi 
sostenuti, non coperti da altri benefici o sgravi fiscali, per 
la frequenza di servizi diurni socio-educativi e di soste-
gno alla genitorialità, nel periodo compreso tra il termine 
e l’inizio dell’anno scolastico, così come da calendario 
approvato annualmente dalla giunta regionale. 

 88. I servizi di cui al comma 86 sono organizzati dal-
le amministrazioni comunali, ovvero da soggetti pubbli-
ci o privati in possesso dell’autorizzazione all’apertura 
e al funzionamento dei centri vacanza per minori di cui 
all’art. 3 del decreto del Presidente della regione 22 mag-
gio 2001, n. 0190/Pres. (Regolamento dei centri di vacan-
za per minori di cui all’art. 7, comma 2 della LR 13/2000), 
e successive modifiche e integrazioni. 

 89. La giunta regionale entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, su propo-
sta dell’assessore competente in materia di politiche per 
la famiglia, stabilisce, con deliberazione, le modalità di 
presentazione delle domande e di quelle di erogazione, 
nonché la misura dei benefici. 

 90. Per le finalità derivanti dal disposto di cui al com-
ma 86, è destinata la spesa di 3 milioni di euro per l’an-
no 2020 a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 

 91. Al fine di ampliare le misure attive di promozione 
e di supporto alle famiglie, anche incentivando la natalità 
e contestualmente il lavoro femminile, la Regione rico-
nosce per ogni figlio nato o adottato nell’anno 2020 un 
assegno di importo pari a 1.200 euro. 

 92. L’assegno di cui al comma 91 è istituito per un pe-
riodo sperimentale ed è riconosciuto ai nuclei familiari 
con valore dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE), calcolato ai sensi dell’art. 7 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 198 (Regolamento concernente la revisione del-
le modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE)), pari o inferiore a 30.000 euro aventi titolo a ri-
chiedere la Carta Famiglia prevista dall’art. 10 della legge 
regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a so-
stegno della famiglia e della genitorialità). 

 93. Per accedere al beneficio di cui al comma 91 il nucleo 
familiare deve presentare domanda al comune competente 
per territorio al rilascio di Carta Famiglia entro novanta 
giorni dalla nascita o dall’adozione, utilizzando l’apposito 
modello approvato con decreto del direttore centrale del-
la Direzione regionale competente in materia di politiche 
per la famiglia da pubblicare nel sito internet istituzionale 
della Regione. Il nucleo familiare, non già titolare di Carta 
Famiglia, deve richiederne il rilascio contestualmente alla 
presentazione della domanda per accedere al beneficio. 

 94. L’assegno di cui al comma 91 è corrisposto dal co-
mune a cui è stata presentata la domanda. 

 95. Per consentire ai comuni le erogazioni dell’assegno 
di cui al comma 91 la regione trasferisce agli stessi gli 
importi, tenuto conto dei dati inseriti dagli enti erogatori 
nell’applicativo informatico di Carta Famiglia, entro le 
date che saranno stabilite con decreto del direttore del 
servizio competente. 

 96. L’assegno di cui al comma 91 è cumulabile con 
ogni altro beneficio previsto nell’ordinamento vigente a 
favore della natalità e della genitorialità e per il sostegno 
al reddito delle famiglie. 

 97. Per le finalità di cui al comma 91 è destinata la 
spesa di 5.500.000 euro, per l’anno 2020, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 98. 

 98. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella G.   

  Art. 8.
      Salute e politiche sociali    

      1. In relazione agli interventi di disinfestazione da 
zanzare e derattizzazione di cui all’art. 1 della legge re-
gionale 2 gennaio 1985, n. 2 (Interventi straordinari per 
la disinfestazione da zanzare, termiti, nonché per la de-
rattizzazione), oggetto di concessione negli anni 2016 e 
2017 ai sensi della normativa al tempo vigente, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
straordinari ai comuni della regione per i quali ricorrano 
contemporaneamente le seguenti condizioni:  

   a)   vi siano spese sostenute e al tempo rendicontate; 
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   b)   in sede di riparto dell’apposito finanziamento a ca-
rico del bilancio regionale, in applicazione del comma 7 
dell’art. 1 della legge regionale n. 2/1985 al tempo vigente, 
ai comuni non siano state riconosciute le spese sostenute 
nell’anno precedente e ammissibili a rendiconto ai sensi 
del comma 6 del medesimo articolo al tempo vigente. 

 2. La domanda per il contributo di cui al comma 1 è 
presentata alla Direzione competente in materia di salute 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 10.500 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 39. 

 4. Sino al completamento del riordino dei servizi re-
sidenziali e semiresidenziali per minori e per persone 
con disabilità nell’ambito del sistema di autorizzazione 
e accreditamento, le strutture operanti sul territorio regio-
nale, autorizzate ai sensi del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della giunta regionale 14 febbraio 
1990, n. 083/Pres., possono accogliere, secondo modalità 
definite con deliberazione della Giunta regionale, anche 
minori e persone con disabilità che necessitano di presta-
zioni sociosanitarie. 

  5. Le aziende sanitarie compartecipano agli oneri rela-
tivi all’inserimento in struttura con impiego delle risorse 
loro assegnate a valere sul Fondo sanitario regionale:  

   a)   per i minori, nella misura determinata con delibe-
razione della giunta regionale ai sensi dell’art. 56, com-
ma 3, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tu-
tela dei diritti di cittadinanza sociale); 

   b)   per le persone con disabilità, nella misura previ-
sta dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502). 

 6. Per le finalità di cui al comma 5 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della sa-
lute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - fi-
nanziamento ordinario corrente per la garanzia dei   LEA)   - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 7. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario alle strutture private per 
la terapia riabilitativa delle dipendenze a sollievo degli 
oneri sostenuti per gli adeguamenti strutturali e strumen-
tali richiesti ai sensi del «Regolamento per il rilascio 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale 
alle strutture residenziali e semiresidenziali per la terapia 
riabilitativa delle dipendenze in attuazione degli articoli 
48 e 49 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Rior-
dino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale e norme in materia di programmazio-
ne sanitaria e socio-sanitaria)», emanato con decreto del 
Presidente della Regione 18 dicembre 2017, n. 0283/Pres. 
e successive modificazioni. 

 8. Il contributo straordinario previsto al comma 7 è 
concesso, entro l’importo massimo di 100.000 euro, nel-
la misura del 90 per cento delle spese ammissibili ed è 
erogato in unica soluzione previa domanda da presentarsi 
entro il 31 gennaio 2020, corredata della relazione illu-
strativa degli interventi realizzati e della documentazio-
ne giustificativa delle spese sostenute anteriormente alla 
data del provvedimento di accreditamento. 

 9. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa 
di 250.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 5 (Servizio sa-
nitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 39. 

  10. Alla legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Nor-
me per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali 
e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazio-
ne della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle perso-
ne handicappate»), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   g)    del comma 1 dell’art. 6 sono 
inserite le seguenti:  

 «g  -bis  ) servizi realizzati nei contesti naturali di 
vita delle persone, che valorizzano le dimensioni della 
domiciliarità; 

 g  -ter  ) servizi e interventi per l’assistenza alle per-
sone con disabilità grave prive del sostegno familiare ai 
sensi della legge 22 giugno 2016, n. 112 (Disposizioni in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabili-
tà grave prive del sostegno familiare), e secondo i relativi 
indirizzi attuativi regionali;»; 

   b)   dopo il comma 4 dell’art. 14  -bis    sono aggiunti i 
seguenti:  

 «4  -bis  . L’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere contributi agli enti gestori dei servizi di in-
tegrazione lavorativa determinati, per ciascun ente, sulla 
base del numero delle persone con disabilità che hanno 
fruito del servizio di inserimento lavorativo nell’esercizio 
precedente. 

 4  -ter  . Per accedere ai contributi, gli enti gestori 
presentano entro il 30 marzo di ciascun anno apposita 
domanda corredata di una relazione illustrativa del pro-
gramma di attività per l’esercizio di riferimento e della 
dichiarazione attestante il dato di cui al comma 4  -bis  . 

 4  -quater  . I contributi sono rendicontati entro il 
30 maggio dell’anno successivo con le modalità stabilite 
nel decreto di concessione.»; 

   c)    l’art. 20 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 20    (Contributi per la realizzazione dei ser-

vizi e degli interventi a favore delle persone con disabi-
lità).    — Per sostenere la realizzazione dei servizi e degli 
interventi previsti dall’art. 6, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  , g 
  bis)  , g  -ter  ) e   h)  , l’amministrazione regionale è autorizzata 
a finanziare i relativi enti gestori mediante concessione 
di contributi quantificati sulla base della popolazione di 
età compresa tra i 14-65 anni residente nel territorio di 
competenza. 
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 2. Per accedere ai contributi, gli enti gestori presenta-
no entro il 30 marzo di ciascun anno apposita domanda cor-
redata di una relazione illustrativa del programma di attività 
per l’esercizio di riferimento, elaborato tenendo conto delle 
determinazioni assunte ai sensi dell’art. 13, comma 3, della 
legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione 
dei livelli di assistenza, norme in materia di pianificazione e 
programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 
legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006), non-
ché della dichiarazione attestante l’assolvimento per l’eser-
cizio precedente del debito informativo verso l’amministra-
zione regionale in ordine ai flussi delle informazioni relative 
alle condizioni di vita delle persone con disabilità assistite e 
al sistema di offerta dei servizi. 

 3. I contributi sono rendicontati entro il 30 mag-
gio dell’anno successivo con le modalità stabilite nel de-
creto di concessione.». 

 11. Il comma 18 dell’art. 9 della legge regionale 4 ago-
sto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2017-2019), è abrogato. 

 12. Il comma 5 dell’art. 9 della legge regionale 9 di-
cembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del 
Friuli-Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali nu-
meri 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 
13/2015, 18/2015 e 10/2016), è abrogato. 

 13. L’art. 88 della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 
(Legge finanziaria 1994), è abrogato. 

 14. Per le finalità di cui all’art. 14  -bis   della legge regio-
nale n. 41/1996, come modificato dal comma 10, lettera 
  b)  , è destinata la spesa complessiva di 5.250.000 euro, 
suddivisa in ragione di 1.750.000 euro per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2022, a valere sulla Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 39. 

 15. Per le finalità di cui all’art. 20 della legge regionale 
n. 41/1996, come sostituito dal comma 10, lettera   c)  , e in 
relazione alle abrogazioni disposte dai commi da 11 a 13, è 
destinata la spesa complessiva di 117.397.919,54 euro, sud-
divisa in ragione di 39.525.973,18 euro per l’anno 2020 e di 
38.935.973,18 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a 
valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle variazioni previste dalla Tabella H di cui al comma 39. 

 16. In relazione alle variazioni territoriali delle aziende 
sanitarie della regione derivanti dal nuovo assetto istituzio-
nale e organizzativo del Servizio sanitario regionale ai sensi 
della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto isti-
tuzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale), 
ai fini della concessione dei contributi previsti dall’art. 20 
della legge regionale n. 41/1996, per l’anno 2020 non si 
tiene conto della condizione di finanziabilità prevista 
dall’art. 6, comma 2, lettera   b)  , della legge regionale mede-
sima, relativamente al criterio che, per le forme di gestione 
ivi previste, richiede l’adesione della maggioranza dei co-
muni dell’ambito territoriale dell’azienda, rappresentativi 
della maggioranza della popolazione ivi residente. 

 17. Al comma 18 dell’art. 9 della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), le parole «e 
fino al 31 dicembre 2019» sono soppresse. 

 18. Alla finalità di cui al comma 18 dell’art. 9 della leg-
ge regionale n. 29/2018, come modificato dal comma 17, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusio-
ne sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 19. L’amministrazione regionale, al fine di affrontare 
la vulnerabilità economica di singoli e famiglie, è auto-
rizzata a concedere alla Fondazione denominata «Well 
Fare Pordenone - Fondazione per il Microcredito e l’In-
novazione Sociale» di Pordenone, un contributo pari a 
150.000 euro finalizzato a integrare il Fondo di gestione 
con destinazione vincolata al Fondo speciale di garanzia 
per il microcredito istituito ai sensi dell’art. 6 dello statuto 
della Fondazione. 

 20. Per accedere al contributo di cui al comma 19, la 
Fondazione presenta istanza alla Direzione competente in 
materia di politiche sociali, corredata di una relazione il-
lustrativa relativa alle attività di concessione di microcre-
dito, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Con il decreto di concessione sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 

 21. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella H di cui al comma 39. 

  22. Per l’anno 2020 la quota di cui all’art. 39, comma 2, 
della legge regionale 6/2006 è determinata in 20 milioni 
di euro ed è destinata al raggiungimento degli obiettivi di 
programmazione regionale e degli standard previsti come 
di seguito specificato:  

   a)   2 milioni di euro per progetti finalizzati al con-
solidamento del sistema associato di Governo del siste-
ma locale degli interventi e dei servizi sociali in linea 
con quanto previsto all’obiettivo 2/2013-2015 delle Li-
nee guida per la predisposizione dei Piani di Zona di cui 
alle deliberazioni della giunta regionale 22 marzo 2012, 
n. 458 e 24 febbraio 2017, n. 301; 

   b)   9 milioni di euro per progetti finalizzati al raf-
forzamento dei servizi e degli interventi per l’inclusione, 
l’inserimento sociale e socio-lavorativo, per il contrasto 
al disagio abitativo e per la promozione di progetti ter-
ritoriali di sviluppo di comunità: punto 6 dell’obiettivo 
regionale 3.2 e obiettivo regionale 9.1 dei Piani di Zona, 
come introdotti dalla deliberazione della giunta regionale 
6 agosto 2018, n. 1489; 

   c)   9 milioni di euro per progetti finalizzati al poten-
ziamento dei servizi in favore dell’infanzia e dell’adole-
scenza: punto 5 dell’obiettivo regionale 3.2 e obiettivo 
regionale 10.2 dei Piani di zona, come introdotti dalla de-
liberazione della giunta regionale n. 489/2018. 
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 23. Le risorse di cui al comma 22, lettera   a)  , sono ri-
partite proporzionalmente tra gli enti gestori del servizio 
sociale dei comuni sulla base della popolazione residente 
in ogni ambito territoriale di gestione associata, garan-
tendo a ognuno un contributo minimo pari a 70.000 euro. 

 24. Le risorse di cui al comma 22, lettera   b)  , sono ri-
partite tra gli enti gestori del servizio sociale dei comuni 
per il 70 per cento su base parametrica secondo i criteri 
e le modalità di cui al decreto del Presidente della Regio-
ne 14 aprile 2011, n. 76/Pres. (Regolamento per la ripar-
tizione tra i comuni singoli e associati delle risorse di cui 
all’art. 39, comma 3 della legge regionale 31 marzo 2006 
n. 6), e per il 30 per cento in base al numero di nuclei fami-
liari beneficiari del reddito di inclusione e del reddito di cit-
tadinanza sulla base del dato aggiornato al 1° giugno 2019. 

 25. Le risorse di cui al comma 22, lettera   c)  , sono ri-
partite tra gli enti gestori del servizio sociale dei comuni 
per il 70 per cento su base parametrica secondo i criteri e 
le modalità di cui al decreto del Presidente della Regione 
76/2011 e per il 30 per cento in base al numero di minori 
residenti in ogni ambito territoriale di gestione associata. 

 26. A valere e nei limiti di due terzi delle risorse di cui al 
comma 22, possono essere effettuate assunzioni di persona-
le con contratto di lavoro a tempo determinato e con forme 
di lavoro flessibile strettamente correlate allo svolgimento 
delle attività previste dal medesimo comma 22, finalizzate a 
garantire livelli omogenei di servizio sul territorio regionale 
a garanzia delle prestazioni sociali, fermo restando esclusi-
vamente il conseguimento degli equilibri di bilancio. 

 27. Alla finalità di cui al comma 22 si provvede a vale-
re sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Program-
mazione e Governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

  28. Alla legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (In-
terventi per la promozione e la diffusione dell’ammini-
stratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli), sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 1  -bis   dell’art. 2 è abrogato; 
   b)   la lettera b   bis)   del comma 1 dell’art. 6 è abrogata; 
   c)    dopo l’art. 2 è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Interventi economici per incentivare 
il ricorso all’amministrazione di sostegno).    — 1. Al fine 
di incentivare il ricorso all’istituto dell’amministrazione 
di sostegno, la regione riconosce un intervento economi-
co a favore degli amministratori di sostegno di persone 
residenti nel territorio regionale nel caso in cui il giudice 
tutelare assegni l’equa indennità ai sensi dell’art. 379 del 
codice civile e rilevi l’impossibilità di porla a carico del 
patrimonio dell’amministrato. 

 2. L’ammontare dell’intervento economico è pari 
all’importo dell’indennità stabilita dal giudice tutelare, 
fino a un massimo di 800 euro per ciascun amministrato. 
Qualora l’importo non sia stabilito, è pari a 600 euro per 
ciascun amministrato. Ciascun amministratore di soste-
gno può accedere all’intervento regionale per un massi-
mo di cinque amministrati. L’ammontare dell’intervento 

economico e il numero massimo di amministrati possono 
essere modificati con deliberazione della giunta regiona-
le, da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della regione. 

 3. Per l’attuazione dell’intervento di cui al com-
ma 1 la regione si avvale dei Servizi sociali dei comuni 
che esercitano le funzioni amministrative di concessione, 
erogazione e controllo. 

 4. Per accedere alla misura, l’amministratore di 
sostegno presenta domanda all’ente gestore del servizio 
sociale dei comuni di residenza dell’amministrato entro 
il 28 febbraio di ciascun anno con riferimento ai provve-
dimenti emessi dal giudice tutelare nell’anno precedente, 
sulla base di apposito modello approvato con decreto del 
Direttore centrale della Direzione regionale competente 
in materia di politiche sociali pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della regione e nel sito internet della regione. 

 5. La regione trasferisce le risorse disponibili agli 
enti gestori del servizio sociale dei comuni sulla base del 
fabbisogno risultante dalle domande ricevute e dagli stes-
si comunicato alla Regione entro il 31 marzo di ciascun 
anno, maggiorato del 3 per cento a titolo di ristoro dei 
costi per la gestione amministrativa. 

 6. Qualora le risorse disponibili risultino insuffi-
cienti a far fronte a tutte le richieste pervenute, gli importi 
spettanti sono proporzionalmente ridotti. Nel caso in cui, 
in corso d’anno, si rendessero disponibili ulteriori risorse, 
le richieste sono proporzionalmente integrate.». 

 29. In sede di prima applicazione dell’art. 2  -bis   del-
la legge regionale n. da19/2010, come inserito dal com-
ma 28, lettera   c)  , sono ammesse all’intervento economico 
di cui al comma 1 del medesimo articolo le istanze pre-
sentate sulla base di decreti di liquidazione di equa in-
dennità emessi dal giudice tutelare dall’1 gennaio 2017 e 
facenti riferimento al comma 1  -bis   dell’art. 2 della legge 
regionale n. 19/2010. 

 30. Per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 2  -bis   della 
legge regionale n. 19/2010, come inserito dal comma 28, let-
tera   c)  , è destinata la spesa complessiva di 1.100.000 euro, 
suddivisa in ragione di 300.000 euro per l’anno 2020 e di 
400.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 7 (Programmazione e Governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 39. 

  31. La regione, al fine di valorizzare la funzione socia-
le degli enti del Terzo settore, promuove interventi che 
favoriscono prioritariamente:  

   a)   la presa in carico delle persone fragili; 
   b)   il supporto ai caregiver familiari; 
   c)   la mobilità e l’accessibilità a favore di persone 

con disabilità o con limitata autosufficienza e di persone 
anziane. 

 32. Per le finalità di cui al comma 31, l’amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere contributi agli enti 
del Terzo settore per sviluppare progettualità, nelle forme 
previste dall’art. 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106), coe-
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renti con le misure integrate sociosanitarie adottate dagli 
enti del servizio sanitario attraverso i distretti sanitari e 
dagli enti gestori del servizio sociale dei comuni, i qua-
li valutano l’adeguatezza delle azioni previste e la loro 
integrazione con le altre misure a vantaggio degli utenti 
e loro familiari e dei caregiver familiari di cui all’art. 1, 
comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020). 

 33. Con regolamento sono stabiliti i criteri e le modali-
tà di concessione dei contributi di cui al comma 32. 

 34. Sono abrogati i commi da 56 a 59 dell’art. 9 della 
legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2019-2021). 

 35. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la spe-
sa complessiva di 1.284.021 euro, suddivisa in ragione di 
434.280 euro per l’anno 2020, 452.698 euro per l’anno 
2021 e 397.043 euro per l’anno 2022, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e Governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 39. 

 36. È abrogata la lettera   b)   del comma 3 dell’art. 14 
della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in 
materia di cooperazione sociale). 

  37. Dopo il comma 3 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 20/2006 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . I contributi di cui al comma 3 sono concessi 
anche a fronte di spese sostenute nell’anno precedente la 
data di presentazione della domanda. Con regolamento è 
disciplinata l’ammissibilità di tali spese.». 

 38. Per le finalità di cui al comma 3  -bis   dell’art. 14 
della legge regionale n. 20/2006, come inserito dal com-
ma 37, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Ti-
tolo n. 1 (Spesa corrente) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 39. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella H.   

  Art. 9.
      Autonomie locali e coordinamento finanza locale, 

sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali 
all’estero e lingue minoritarie    

      1. A integrazione delle entrate proprie degli enti lo-
cali, le risorse finanziarie regionali complessive pari a 
1.785.001.457,50 euro a favore dei medesimi per il trien-
nio 2020-2022, per le finalità di cui agli articoli 11 e 12 
della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La discipli-
na della finanza locale del Friuli-Venezia Giulia, nonché 
modifiche a disposizioni delle leggi regionali numeri 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), 
ammontano:  

   a)   per l’anno 2020 a 572.515.677,04 euro; 

   b)   per l’anno 2021 a 589.598.671,09 euro; 
   c)   per l’anno 2022 a 622.887.109,37 euro. 

 2. Gli enti locali concorrono alla finanza pubblica del 
Sistema integrato Regione-enti locali ai sensi dell’Ac-
cordo Stato Regione Friuli Venezia Giulia del 25 febbra-
io 2019, per un importo pari a 208.072.712,97 euro nel 
triennio 2020-2022, di cui 69.357.570,99 euro per cia-
scun anno del triennio. 

  3. Le risorse di cui al comma 1 sono costituite:  
   a)   dalla quota garantita ai sensi dell’art. 13 del-

la legge regionale n. 18/2015, pari a complessivi 
1.452.464.062,70 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
476.227.597,83 euro per l’anno 2020, 466.452.197,83 
euro per l’anno 2021 e 509.784.267,04 euro per l’anno 
2022. L’importo complessivo del triennio 2020-2022 ri-
comprende le risorse di cui all’art. 10, comma 3, lettera   n)  , 
della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di 
stabilità 2019), e per l’importo pari a 24.640.596,06 euro, 
le risorse destinate agli investimenti strategici di sviluppo 
di cui al comma 98 relativi al triennio 2020-2022; 

   b)   dalla quota straordinaria derivante da ulteriori ri-
sorse aggiuntive del bilancio regionale, pari a complessi-
vi 104.174.840,81 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
20.167.227,88 euro per l’anno 2020, 47.025.621,93 euro 
per l’anno 2021 e 36.981.991 euro per l’anno 2022. Le ri-
sorse complessive della quota straordinaria sono destina-
te, per l’importo di 48.021.803,94 euro, agli investimenti 
strategici di sviluppo di cui al comma 98 relativi al trien-
nio 2020-2022; 

   c)   dalla quota aggiuntiva ordinaria pari a complessi-
vi 228.362.553,99 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
76.120.851,33 euro per ciascun anno del triennio. 

 4. Le risorse di cui al comma 3, lettera   a)   , così come 
indicate nella Tabella O avente natura ricognitiva, sono 
destinate al finanziamento:  

   a)   del fondo unico comunale di cui al comma 5 per 
l’importo pari a 1.098.722.838,90 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 363.240.946,30 euro per l’anno 2020 e 
367.740.946,30 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; 

   b)   del fondo ordinario transitorio per le Unioni terri-
toriali intercomunali di cui al comma 16; 

   c)   del fondo ordinario per gli investimenti a favore 
dei comuni e delle Unioni territoriali intercomunali di cui 
al comma 20; 

   d)   del fondo per gli Enti regionali di decentramen-
to amministrativo di cui al comma 26 per l’importo pari 
a 126.184.045,74 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
11.010.416,66 euro per l’anno 2020, 46.147.496,78 euro 
per l’anno 2021 e 69.026.132,30 per l’anno 2022; 

   e)   dell’assegnazione di cui al comma 29; 
   f)   dell’assegnazione di cui al comma 33 per l’impor-

to pari a 12.632.191,42 euro per il triennio 2020-2022, di 
cui 2.084.819,13 euro per l’anno 2021 e 10.547.372,29 
euro per l’anno 2022; 

   g)   del fondo di accompagnamento dei comuni risul-
tanti da fusione di cui al comma 36; 

   h)   del fondo per la valorizzazione di buone pratiche 
e interventi risanatori urgenti e anticipazioni finanziarie 
di cui al comma 39; 
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   i)   del fondo accadimenti di natura straordinaria o im-
prevedibile di cui al comma 50; 

   j)   del fondo per il concorso agli oneri derivanti dalla 
determinazione dei nuovi compensi spettanti ai revisori 
degli enti locali di cui al comma 52; 

   k)   dell’assegnazione di cui al comma 57; 
   l)   del fondo di anticipazione relativo a spese legali a 

seguito di contenziosi di cui al comma 62; 
   m)   dell’assegnazione di cui al comma 69 per l’im-

porto pari a 8.644.018,79 euro per il triennio 2020-2022, 
di cui 2.592.271,14 euro per l’anno 2020, 1.585.830,25 
euro per l’anno 2021 e 4.465.917,40 per l’anno 2022; 

   n)   dell’assegnazione di cui al comma 71 per l’impor-
to pari a 5 milioni di euro per il triennio 2020-2022, di cui 
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e 3 
milioni di euro per l’anno 2022; 

   o)   dell’assegnazione di cui al comma 73 per l’impor-
to pari a 3.400.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e 
1.400.000 euro per l’anno 2022; 

   p)   dell’assegnazione di cui al comma 75 per l’im-
porto pari a 8.362.334,32 euro per il triennio 2020-2022, 
di cui 2.431.167,16 euro per ciascuno degli anni 2020 e 
2021 e 3.500.000 euro per l’anno 2022; 

   q)   dell’assegnazione di cui al comma 76 per l’impor-
to di 3 milioni di euro per il triennio 2020-2022, di cui 3 
milioni di euro per l’anno 2022; 

   r)   dell’assegnazione di cui al comma 78 per l’impor-
to di 40.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 40.000 
euro per l’anno 2022; 

   s)   dell’assegnazione di cui al comma 81 per l’impor-
to di 40.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 40.000 
euro per l’anno 2022; 

   t)   dell’assegnazione di cui al comma 84 per l’im-
porto di 800.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
800.000 euro per l’anno 2022; 

   u)   dell’assegnazione di cui al comma 90; 
   v)   dell’assegnazione di cui al comma 92; 
   w)   dell’assegnazione di cui al comma 94; 
   x)   dell’assegnazione di cui al comma 98 per l’impor-

to pari a 24.640.596,06 euro per il triennio 2020-2022, di 
cui 24.640.596,06 euro per l’anno 2022; 

   y)   dell’assegnazione di cui al comma 101; 
   z)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 60, 

della legge regionale n. 29/2018; 
   aa)   degli impegni pluriennali a favore dei comuni 

di cui all’art. 10, commi 81 e 83, della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), e di 
cui all’art. 10, comma 38, della legge regionale 9 ago-
sto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2018-2020); 

   ab)   dell’assegnazione di cui all’art. 9, commi 1 e 2, 
della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibi-
li), per gli oneri derivanti dalla quota associativa per la 
partecipazione del Comune di Pordenone al Consorzio 
universitario; 

   ac)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 88, 
della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di 
stabilità 2018); 

   ad)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 56, 
della legge regionale 29/2018; 

   ae)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 2; 
   af)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 4; 
   ag)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 3, 

lettera   n)  , della legge regionale n. 29/2018; 
   ah)   dell’assegnazione di cui al comma 112. 

 5. Il fondo unico comunale per il concorso nelle spese 
di funzionamento e gestione dei servizi è pari a complessi-
vi 1.338.607.639,23 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
443.202.546,41 euro per l’anno 2020 e 447.702.546,41 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

  6. Il fondo di cui al comma 5 è suddiviso in:  
   a)   quota ordinaria per le spese di funzionamento e 

gestione dei servizi pari a 436.361.797,63 euro per l’anno 
2020 e 439.861.797,63 euro per ciascuno degli anni 2021 
e 2022; 

   b)   quota di solidarietà pari a 6.840.748,78 euro per 
l’anno 2020 e per 7.840.748,78 euro ciascuno degli anni 
2021 e 2022. 

 7. Per l’anno 2020 la quota di cui al comma 6, lettera 
  a)   , è ripartita:  

   a)   per l’importo di 14.565.198,33 euro in misura 
corrispondente all’assegnazione dell’anno 2019 di cui 
all’art. 10, comma 6, della legge regionale n. 29/2018; 

   b)   per l’importo di 210.258.829,29 euro in misura 
corrispondente all’assegnazione dell’anno 2019 di cui 
all’art. 10, comma 7, della legge regionale n. 29/2018; 

   c)   per l’importo di 135.288.918,68 euro in misura 
corrispondente all’assegnazione dell’anno 2019 di cui 
all’art. 10, comma 8, della legge regionale n. 29/2018; 

   d)   per l’importo di 128.000 euro in misura propor-
zionale all’assegnazione dell’anno 2019 determinata ai 
sensi dell’art. 10, comma 3, della legge regionale 6 ago-
sto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2019-2021); 

   e)   per l’importo di 74.219.628,27 euro in misura 
corrispondente all’assegnazione dell’anno 2019 di cui 
all’art. 10, comma 85, della legge regionale n. 29/2018; 

   f)   per l’importo di 93.034,05 euro in misura cor-
rispondente all’assegnazione dell’anno 2019 di cui 
all’art. 10, comma 86, della legge regionale n. 29/2018; 

   g)   per l’importo di 1.808.189,01 euro in misura 
corrispondente all’assegnazione dell’anno 2019 di cui 
all’art. 10, comma 87, della legge regionale n. 29/2018. 

 8. Per l’anno 2020 la quota di cui al comma 6, lettera 
  b)   , è ripartita:  

   a)   per l’importo di 600.000 euro, a favore dei comu-
ni montani assegnatari, nell’anno 2019, delle risorse di 
cui all’art. 10, comma 5, della legge regionale n. 13/2019, 
in misura pari all’assegnazione medesima; 

   b)   per l’importo di 2.400.000 euro, a favore dei 
comuni assegnatari, nell’anno 2019, delle risorse di cui 
all’art. 10, comma 8, della legge regionale 13/2019, in 
misura pari all’assegnazione medesima; 
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   c)   per l’importo di 3.840.748,78 euro a favore dei 
comuni beneficiari e per gli importi indicati nella colonna 
«Riequilibrio al concorso finanza pubblica» dell’allegata 
Tabella P. 

 9. Per gli anni 2021 e 2022 la quota di cui al comma 6, 
lettera   a)  , è ripartita per ciascun comune in misura pro-
porzionale alla rispettiva assegnazione complessiva di cui 
al comma 7. 

 10. Per gli anni 2021 e 2022 la quota di cui al comma 6, 
lettera   b)   , è ripartita:  

   a)   per l’importo di 3 milioni di euro, in misura pro-
porzionale all’assegnazione complessiva di cui al com-
ma 8, lettere   a)   e   b)  ; 

   b)   per l’importo di 1 milione di euro, in parti uguali 
tra i comuni con popolazione compresa tra 3.000 e 5.000 
abitanti, calcolata al 31 dicembre 2017; 

   c)   per l’importo di 3.840.748,78 euro a favore dei 
comuni beneficiari e per gli importi indicati nella colonna 
«Riequilibrio al concorso finanza pubblica» dell’allegata 
Tabella P. 

 11. Le risorse di cui al comma 5, se non erogate entro il 
15 ottobre di ciascun anno ai sensi dell’art. 17 della legge 
regionale n. 18/2015, sulla base delle comunicazioni de-
gli enti locali trasmesse con la modalità informatica mes-
sa a disposizione dall’amministrazione regionale, sono 
erogate entro il 30 novembre del medesimo anno. 

 12. Per le finalità previste dal comma 5 è destinata la 
spesa complessiva di 1.338.607.639,23 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 443.202.546,41 euro per l’anno 2020 e 
447.702.546,41 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 13. Il concorso finanziario di cui al comma 2 è ripartito 
tra i Comuni, per ciascuno degli anni del triennio 2020-
2022, in misura pari agli importi individuati nella colonna 
«concorso enti locali alla finanza pubblica» dell’allegata 
Tabella P. 

 14. Il recupero di quanto dovuto dai comuni ai sensi 
del comma 13 avviene a valere sulle risorse del fondo 
unico comunale di cui al comma 5 per ciascuno degli anni 
del triennio 2020-2022 e, in caso di incapienza, mediante 
versamento diretto alla Regione entro il 10 dicembre di 
ciascun anno. 

 15. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 13, previste in 208.072.712,97 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 69.357.570,99 euro per ciascun anno 
del triennio, sono accertate e riscosse con riferimento 
al Titolo n. 2 (Trasferimenti correnti) - Tipologia n. 101 
(Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente va-
riazione di cui alla Tabella A1 di cui all’art. 1, comma 2. 

 16. Il fondo ordinario transitorio per le Unioni territo-
riali intercomunali di cui all’art. 45, comma 2, della leg-
ge regionale n. 18/2015 è pari a 29.998.635,80 euro per 
l’anno 2020. 

  17. Il fondo di cui al comma 16 è suddiviso in:  
   a)   quota per il funzionamento e l’attività istitu-

zionale delle Unioni territoriali intercomunali pari a 
18.988.219,13 euro; 

   b)   quota per le funzioni provinciali trasferite, relati-
ve all’edilizia scolastica, pari a 11.010.416,67 euro. 

 18. Il fondo di cui al comma 16 è ripartito in proporzio-
ne agli importi individuati per l’anno 2020 nella Tabella 
P «Fondo ordinario UTI», allegata alla legge regionale 
45/2017, con riferimento alla quota per il funzionamento 
e l’attività istituzionale e alla quota per le funzioni pro-
vinciali trasferite. 

 19. Per le finalità previste dal comma 16 è destinata la 
spesa complessiva di 29.998.635,80 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 29.998.635,80 euro per l’anno 2020, 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020- 2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

 20. Il fondo ordinario per gli investimenti a favore 
dei comuni e delle Unioni territoriali intercomunali di 
cui all’art. 14, comma 9, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 18/2015, è pari a complessivi 36 milioni di euro per il 
triennio 2020-2022, di cui 14 milioni di euro per l’anno 
2020 e 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022. 

  21. Il fondo di cui al comma 20 è suddiviso:  
   a)   per la quota di 33 milioni di euro a favore dei 

Comuni, pari a 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022; 

   b)   per la quota di 3 milioni di euro a favore delle 
Unioni territoriali intercomunali per l’anno 2020, per gli 
immobili destinati all’istruzione secondaria di secondo 
grado. 

 22. Per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 la quota 
di cui al comma 21, lettera   a)  , è ripartita in proporzione 
all’assegnazione dell’anno 2019. 

 23. Per l’anno 2020 la quota di cui al comma 21, lettera 
  b)  , è ripartita in proporzione all’assegnazione dell’anno 
2019. 

 24. Le risorse del fondo di cui al comma 20 sono con-
cesse d’ufficio ed erogate in un’unica soluzione. 

 25. Per le finalità previste dal comma 20 è destinata 
la spesa complessiva di 36 milioni di euro per il triennio 
2020-2022, di cui 14 milioni di euro per l’anno 2020 e 
11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

 26. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a favore degli Enti regionali di decentramento 
amministrativo risorse per assicurare il funzionamento e 
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l’attività istituzionale, pari a complessivi 140.915.884,02 
euro per il triennio 2020-2022, di cui 11.010.416,66 euro 
per l’anno 2020, 46.147.496,78 euro per l’anno 2021 e 
83.757.970,58 euro per l’anno 2022. 

 27. Per l’anno 2020 le risorse di cui al comma 26 sono 
ripartite tra gli enti regionali di decentramento ammini-
strativo in misura proporzionale alle rispettive assegna-
zioni dell’anno 2019 della quota di cui all’art. 10, com-
ma 15, lettera b, della legge regionale 29/2018, effettuate 
a favore delle Unioni territoriali intercomunali che gesti-
scono le funzioni provinciali trasferite relative all’edilizia 
scolastica nell’ambito territoriale di competenza corri-
spondente a quello di ciascun ente. 

 28. Per le finalità previste dal comma 26 è destinata la 
spesa complessiva di 140.915.884,02 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 11.010.416,66 euro per l’anno 2020, 
46.147.496,78 euro per l’anno 2021 e 83.757.970,58 per 
l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 29. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse pari a complessivi 560.000 euro per il 
triennio 2020 e 2022, di cui 240.000 per l’anno 2020 e 
320.000 per l’anno 2021 a favore delle Unioni territoria-
li intercomunali che gestiscono le funzioni provinciali di 
edilizia scolastica e a favore degli enti regionali di decen-
tramento amministrativo per il concorso agli oneri relativi 
alle indennità dei commissari e vicecommissari. 

  30. Per l’anno 2020 le risorse di cui al comma 29 sono 
ripartite:  

   a)   per l’importo di 80.000 a favore delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali che gestiscono le funzioni provin-
ciali di edilizia, in ragione di 20.000 euro ciascuna; 

   b)   per l’importo di 160.000 euro a favore degli enti 
regionali di decentramento amministrativo, in ragione di 
40.000 euro ciascuno. 

 31. Per l’anno 2021 le risorse di cui al comma 29 sono 
ripartite tra gli enti regionali di decentramento ammini-
strativo, in parti uguali. 

 32. Per la finalità prevista dal comma 29 è destinata 
la spesa di 560.000 euro per il triennio 2020 e 2022, di 
cui 240.000 per l’anno 2020 e 320.000 per l’anno 2021, 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

 33. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare a favore delle Comunità di montagna e della Co-
munità collinare risorse per assicurare il funzionamento 
e l’attività istituzionale, pari a complessivi 21.094.744,58 
euro per il triennio 2020-2022, di cui 10.547.372,29 euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

 34. I criteri per il riparto delle risorse di cui al com-
ma 33 sono definiti con delibera della giunta regionale. 

 35. Per la finalità prevista dal comma 33 è destinata la 
spesa di 21.094.744,58 euro per il triennio 2020- 2022, 
di cui 10.547.372,29 euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

 36. Il fondo di accompagnamento dei comuni risul-
tanti da fusione di cui all’art. 8, comma 9, della legge 
regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del siste-
ma Regione-Autonomie locali nel Friuli-Venezia Giu-
lia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali 
e riallocazione di funzioni amministrative), e all’art. 14, 
comma 8, della legge regionale n. 18/2015, è pari a com-
plessivi 6.048.881,78 di euro per il triennio 2020-2022, di 
cui 500.000 euro per l’anno 2020, 2.634.440,89 euro per 
l’anno 2021 e 2.914.440,89 euro per l’anno 2022. 

 37. Il fondo di cui al comma 36 è assegnato d’ufficio e 
in un’unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno. 

 38. Per la finalità prevista dal comma 36 è destinata 
la spesa complessiva di 6.048.881,78 euro per il trien-
nio 2020-2022, di cui 500.000 euro per l’anno 2020, 
2.634.440,89 euro per l’anno 2021 e 2.914.440,89 euro 
per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma 
n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territo-
riali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella I di cui al comma 140. 

 39. Il fondo per la valorizzazione di buone pratiche e 
interventi risanatori urgenti e anticipazioni finanziarie, di 
cui all’art. 14, comma 11, della legge regionale 18/2015, 
è pari a complessivi 3.750.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 750.000 euro per l’anno 2020 e 1.500.000 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

  40. Il fondo di cui al comma 39 è suddiviso in:  
   a)   quota per la valorizzazione di buone pratiche dei 

comuni pari a 500.000 euro per l’anno 2020 e 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; 

   b)   quota per il contributo al risanamento finanziario 
degli enti locali che deliberano la procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale, di cui all’art. 32, comma 2, 
della legge regionale n. 18/2015, pari a 250.000 euro per 
l’anno 2020 e 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 
e 2022. 

 41. Per l’anno 2020 la quota di cui al comma 40, lettera 
  a)  , è destinata al concorso agli oneri corrispondenti alle 
penalità connesse a operazioni di estinzione anticipata del 
debito da parte dei comuni. 

 42. Il concorso agli oneri corrispondenti alle penalità 
connesse a operazioni di estinzione anticipata di cui al 
comma 41 è determinato nella misura del 95 per cento 
delle penalità quantificate nella domanda di contributo. 
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  43. La domanda per accedere al contributo di cui al 
comma 41 è presentata alla Direzione centrale competen-
te in materia di autonomie locali, entro il 30 aprile 2020, 
e contiene:  

   a)   la richiesta espressa di voler beneficiare del 
contributo; 

   b)   l’indicazione dell’ammontare complessivo del-
le penalità connesse all’estinzione anticipata del debito, 
comprovate da una simulazione di chiusura anticipata del 
mutuo fornita dall’istituto erogatore del mutuo stesso; 

   c)   gli estremi dell’atto consiliare contenente la vo-
lontà di estinzione anticipata del debito; 

   d)   la dichiarazione che la richiesta è formulata per 
operazioni di estinzione anticipata attivate dalla data del 
1° gennaio 2020 o che l’ente intende adottare entro l’anno 
2020. 

 44. Il contributo di cui al comma 41 è concesso entro 
il 31 maggio 2020. In caso di insufficienza dello stanzia-
mento l’assegnazione spettante a ciascun beneficiario è 
ridotta in misura proporzionale. 

 45. Le risorse di cui al comma 41 non utilizzate per le 
domande presentate ai sensi del comma 43 sono conces-
se entro il 31 ottobre 2020 previa richiesta, da presentare 
con le modalità previste al comma 43, entro il 30 settem-
bre 2020. In caso di insufficienza di risorse l’assegna-
zione spettante a ciascun beneficiario è ridotta in misura 
proporzionale. 

 46. L’erogazione delle risorse di cui ai commi 44 e 45 
è disposta in via posticipata, previa presentazione entro il 
31 marzo 2021 degli oneri effettivamente sostenuti e del-
la documentazione idonea a dimostrare l’avvenuta estin-
zione anticipata del debito. 

 47. Per gli anni 2021 e 2022 i criteri per l’accesso, per 
il riparto e per la gestione del fondo di cui al comma 40, 
lettera   a)  , sono definiti con regolamento regionale. 

 48. Per la quota di cui al comma 40, lettera   b)  , si ap-
plica quanto previsto dalla deliberazione della Giunta re-
gionale di cui all’art. 32, comma 3, della legge regionale 
n. 18/2015. 

 49. Per le finalità previste dal comma 39 è destinata la 
spesa complessiva di 3.750.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 750.000 euro per l’anno 2020 e 1.500.000 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 50. Il fondo accadimenti di natura straordinaria o im-
prevedibile previsto dall’art. 14, comma 12, della legge 
regionale 18/2015 è pari a complessivi 2.480.000 euro 
per il triennio 2020-2022, di cui 480.000 euro per l’anno 
2020 e 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022. 

 51. Per la finalità prevista dal comma 50 è destinata la 
spesa complessiva di 2.480.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 480.000 euro per l’anno 2020 e 1 milione di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-

riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 52. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare ai comuni risorse per il concorso agli oneri deri-
vanti dalla determinazione dei nuovi compensi spettanti 
ai revisori degli enti locali, ai sensi dell’art. 29 della legge 
regionale 18/2015. La quantificazione delle risorse spet-
tanti è effettuata su base annua in misura pari al 50 per 
cento della differenza tra il limite minimo del compenso 
base annuo per classe demografica, indicato nella Tabella 
A, parte integrante del decreto del Presidente della Regio-
ne, 23 ottobre 2017, n. 0246/Pres. e il compenso massi-
mo lordo per classe demografica, stabilito nella Tabella A 
allegata al decreto del Presidente della Regione 12 aprile 
2005, n. 092/Pres., tenuto conto delle maggiorazioni pre-
viste per il Presidente del collegio e per il volume delle 
entrate finali, ai sensi dei punti 5 e 7 del decreto del Pre-
sidente della Regione n. 0246/2017. 

 53. L’assegnazione di cui al comma 52 spetta a decor-
rere dalla data di conferimento dell’incarico di revisore. 

 54. Le risorse di cui al comma 52 sono assegnate d’uf-
ficio e in un’unica soluzione a seguito della comunica-
zione di conferimento dell’incarico da parte del comune. 

 55. Le risorse di cui al comma 52 sono pari a com-
plessivi 1.350.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
450.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 56. Per la finalità prevista dal comma 52 è destinata la 
spesa complessiva di 1.350.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 450.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 57. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare all’Associazione nazionale certificatori e revisori 
degli enti locali del Friuli-Venezia Giulia risorse per il 
concorso alle spese di organizzazione dei corsi di forma-
zione e aggiornamento dei revisori dei conti degli enti 
locali in materia di contabilità pubblica e gestione econo-
mica e finanziaria degli enti territoriali, cui possono par-
tecipare gratuitamente anche i dipendenti degli enti del 
Comparto unico. I programmi formativi devono essere 
formalmente condivisi con gli Ordini dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili. 

 58. Le risorse di cui al comma 57 sono pari a comples-
sivi 90.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 30.000 
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 59. L’associazione nazionale certificatori e revisori de-
gli enti locali presenta al Servizio competente in materia 
di finanza locale, entro il 31 marzo di ogni anno, domanda 
di contributo corredata di una relazione con l’indicazione 
delle attività di formazione e aggiornamento programma-
te per ciascun anno e delle relative spese, nel rispetto dei 
requisiti di cui al comma 57. 
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 60. Il contributo di cui al comma 57 è concesso entro 
il 30 giugno di ciascun anno. L’erogazione delle risorse 
è disposta in via posticipata, previa presentazione entro 
il 31 marzo di ciascun anno successivo dell’elenco ana-
litico della documentazione giustificativa delle spese, ai 
sensi dell’art. 43 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di dritto di accesso). 

 61. Per le finalità previste dal comma 57 è destinata 
la spesa complessiva di 90.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 30.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 62. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a favore degli enti locali, a domanda, un fondo 
di anticipazione relativo a spese legali a seguito di con-
tenziosi caratterizzati da notevoli incertezze di definizio-
ne, pari a complessivi 750.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 250.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022. 

 63. Con regolamento regionale sono definiti i criteri 
per l’accesso al fondo di cui al comma 62 tra i quali, in 
particolare, la dimostrazione di aver effettuato opportuni 
accantonamenti nell’apposito fondo, le modalità di pre-
sentazione della domanda e di erogazione delle risorse, 
nonché le modalità e le tempistiche pluriennali di restitu-
zione alla Regione dell’assegnazione ricevuta. 

 64. Per la finalità prevista dal comma 62 è destinata la 
spesa complessiva di 750.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 250.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 65. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare per l’anno 2020 risorse a favore delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali che hanno beneficiato nell’anno 
2019 del finanziamento previsto dall’art. 17 della legge 
regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifiche delle 
soppresse Province e altre norme in materia di enti locali, 
Centrale unica di committenza regionale, personale del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, 
trasporti e infrastrutture), in relazione al personale assun-
to a tempo indeterminato che risulta in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 66. Le risorse di cui al comma 65 sono pari a com-
plessivi 900.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
900.000 euro per l’anno 2020. 

 67. Le Unioni territoriali intercomunali presentano do-
manda al Servizio competente in materia di finanza locale 
entro il 31 marzo 2020, attestando, per ciascuna unità di 
personale assunta a tempo indeterminato, la presenza in 
servizio alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Le risorse sono concesse in misura pari a 25.000 euro per 
ciascuna unità di personale, ridotta proporzionalmente in 
caso di insufficienza dello stanziamento. 

 68. Per la finalità prevista dal comma 65 è destinata la 
spesa complessiva di 900.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 900.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 69. L’assegnazione di cui all’art. 11, comma 6, della 
legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019), a favore dei comuni e 
delle Unioni territoriali intercomunale è pari a comples-
sivi 12.897.752,20 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
3.965.917,40 euro per l’anno 2020 e 4.465.917,40 euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

 70. Per la finalità prevista dal comma 69 è destinata la 
spesa complessiva di 12.897.752,20 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 3.965.917,40 euro per l’anno 2020 e 
4.465.917,40 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a 
valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 71. L’assegnazione di cui all’art. 10, comma 78, della 
legge regionale 25/2016, con riferimento alle spese di in-
vestimento, è pari a complessivi 9 milioni di euro per il 
triennio 2020-2022, di cui 3 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 72. Per la finalità prevista dal comma 71 è destinata 
la spesa complessiva di 9 milioni di euro per il triennio 
2020-2022, di cui 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integra-
to di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 73. L’assegnazione di cui all’art. 10, comma 78, del-
la legge regionale 25/2016, con riferimento alle spese di 
parte corrente, è pari a complessivi 4.200.000 euro per il 
triennio 2020-2022, di cui 1.400.000 euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 74. Per la finalità prevista dal comma 73 è destinata la 
spesa complessiva di 4.200.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 1.400.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato 
di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 75. Per la finalità prevista dal comma 72 dell’art. 10 
della legge regionale n. 29/2018 è destinata la spesa com-
plessiva di 10.500.000 euro per il triennio 2020-2022, di 
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cui 3.500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 
e 2022, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e 
sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicu-
rezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

  76. All’art. 10 della legge regionale n. 13/2019 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 37, in fine, sono aggiunte le seguenti 
parole:  

 «L’amministrazione regionale è, inoltre, autoriz-
zata ad assegnare a favore dei comuni risorse finanzia-
rie per l’installazione di sistemi di videosorveglianza a 
circuito chiuso presso i punti di accesso delle strutture 
ospedaliere.»; 

   b)    dopo il comma 38 è inserito il seguente:  
 «38  -bis  . Con regolamento regionale sono deter-

minati i criteri e le modalità per la concessione delle risor-
se finanziarie di cui ai commi 36, 37 e 38.». 

   c)    il comma 39 è sostituito dal seguente:  
 «39. Con deliberazione della giunta regionale, su 

proposta delle Direzioni centrali competenti in materia di 
politiche sociali e di istruzione, si provvede a regolamen-
tare la valutazione di qualità per le strutture che provve-
dano all’installazione dei sistemi di videosorveglianza.». 

 77. Per le finalità previste dai commi 36 e 37 dell’art. 10 
della legge regionale 13/2019 è destinata la spesa com-
plessiva di 7.020.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
1.020.000 euro per l’anno 2020 e 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 3 
(Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema 
integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 78. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Lignano Sabbiadoro un finanziamen-
to complessivo pari a 120.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 40.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a sostegno delle spese derivanti dalla stipula 
di una convenzione con i Vigili del Fuoco finalizzata a 
garantire il funzionamento del distaccamento dei Vigili 
del Fuoco durante la stagione turistica estiva. 

 79. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 78 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di sicurezza entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge. Con il 
decreto di concessione sono fissati termini e modalità di 
rendicontazione delle spese. Il contributo può essere ero-
gato in via anticipata e in un’unica soluzione. 

 80. Per la finalità prevista dal comma 78 è destinata 
la spesa complessiva pari a 120.000 euro per il triennio 
2020-2022, di cui 40.000 euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integra-
to sicurezza urbana) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 81. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Grado, un finanziamento comples-
sivo pari a 120.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 
40.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, 
a sostegno delle spese derivanti dalla stipula di una con-
venzione con i Vigili del Fuoco finalizzata a garantire il 
funzionamento del distaccamento dei Vigili del Fuoco 
durante la stagione turistica estiva. 

 82. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 81 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di sicurezza entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge. Con il 
decreto di concessione sono fissati termini e modalità di 
rendicontazione delle spese. Il contributo può essere ero-
gato in via anticipata e in un’unica soluzione. 

 83. Per la finalità prevista dal comma 81 è destinata la 
spesa complessiva di 120.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 40.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato 
sicurezza urbana) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 84. L’amministrazione regionale, nel rispetto della nor-
mativa statale, è autorizzata ad assegnare a favore dei co-
muni con popolazione superiore a 20.000 abitanti, a do-
manda, un fondo per il sostegno di iniziative di sicurezza 
urbana e di sicurezza urbana integrata per lo svolgimento 
di servizi ausiliari di vigilanza a presidio del territorio e 
supporto alla cittadinanza, a sostegno della polizia locale, 
mediante utilizzo di personale degli istituti di vigilanza 
privata ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 9/2009 o 
addetto ai servizi di controllo di cui all’art. 3, commi da 
7 a 13, della legge 15 luglio 2009, n. 94 (Disposizioni in 
materia di sicurezza pubblica). 

 85. Per accedere al fondo di cui al comma 84 i comuni 
presentano la domanda al Servizio competente in materia 
di sicurezza e polizia locale entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  86. Il fondo di cui al comma 84 è pari a complessivi 
2.300.000 euro per il triennio 2020-2022, di cui 700.000 
euro per l’anno 2020 e 800.000 euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022, ed è ripartito annualmente tra i comuni 
che hanno presentato la domanda come segue:  

   a)   il 45 per cento suddiviso in parti uguali; 
   b)   il 55 per cento in misura proporzionale alla po-

polazione residente nel territorio di ciascun Comune, 
calcolata in base alla più recente rilevazione disponibile 
validata dall’ISTAT. 

 87. Il fondo di cui al comma 84 è liquidato in unica 
soluzione. 

 88. I comuni presentano la documentazione relativa 
alla rendicontazione dell’utilizzo del fondo di cui al com-
ma 84, ai sensi dell’art. 42 della legge regionale n. 7/2000 
entro il termine fissato dal decreto di assegnazione. 

 89. Per la finalità prevista dal comma 84 è destinata la 
spesa complessiva di 2.300.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 700.000 euro per l’anno 2020 e 800.000 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulla 
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Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Program-
ma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 140. 

 90. L’assegnazione ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 56, commi 16, 17 e 18, della legge regionale 9 di-
cembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema 
integrato del pubblico impiego regionale e locale), è pari 
a complessivi 1.470.000 euro per il triennio 2020-2022, 
di cui 490.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 
2022. 

 91. Per la finalità prevista dal comma 90 è destinata la 
spesa complessiva di 1.470.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 490.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 92. L’assegnazione di cui all’art. 10, comma 88, del-
la legge regionale 25/2016 è pari a complessivi 225.000 
euro per il triennio 2020-2022, di cui 75.000 euro per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 93. Per la finalità prevista dal comma 92 è destinata la 
spesa complessiva di 225.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 75.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 94. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare in via straordinaria al Comune di Sauris, per parti-
colari esigenze connesse al funzionamento e all’attività 
istituzionale dell’ente, risorse pari a complessivi 300.000 
euro per il triennio 2020-2022, di cui 300.000 euro per 
l’anno 2020. 

 95. L’assegnazione di cui al comma 94 è concessa ed 
erogata d’ufficio in un’unica soluzione. 

 96. Per le finalità previste dal comma 94 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 300.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 97. Per la finalità prevista dal comma 16 dell’art. 10 
della legge regionale 13/2019 è destinata la spesa com-
plessiva di 1.500.000 euro per il triennio 2020-2022, di 
cui 1.500.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla Missio-
ne n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spe-

se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

  98. Per supportare gli investimenti strategici di svi-
luppo degli enti locali concertati con la Regione ai sensi 
dell’art. 7 della legge regionale n. 18/2015 sono assegnate 
risorse per 72.662.400 euro per il triennio 2020-2022, di 
cui 5.669.000 euro per l’anno 2020, 23.993.400 euro per 
l’anno 2021 e 43 milioni di euro per l’anno 2022 così 
suddivise:  

   a)   53.471.400 euro a favore degli Enti locali indicati 
nella Tabella Q «Concertazione investimenti di sviluppo 
degli Enti locali - anni 2020-2022», allegata alla presente 
legge; 

   b)   19.191.000 euro per l’anno 2022, da ripartire con 
le nuove modalità di concertazione che saranno defini-
te anche alla luce del nuovo assetto territoriale degli enti 
locali risultante dalla rivisitazione del modello delle re-
lazioni istituzionali tra regione e comuni e delle forme 
collaborative tra comuni. 

 99. Le risorse di cui al comma 98, lettera   a)  , sono con-
cesse su domanda dell’ente locale alla Direzione centrale 
competente per materia. La domanda è corredata di una 
relazione illustrativa dell’intervento, del cronoprogram-
ma di attuazione e integrata dell’ulteriore documenta-
zione chiesta dall’ufficio regionale istruttore in relazione 
alla legislazione di settore. L’erogazione è disposta dalla 
Direzione centrale competente per materia su richiesta 
dell’ente locale, corredata della documentazione indicata 
dal decreto di concessione che fissa anche il termine di 
rendicontazione finale. Trova applicazione quanto previ-
sto in materia di rendicontazione semplificata dall’art. 42 
della legge regionale n. 7/2000. L’ente locale beneficiario 
adempie al rispetto delle disposizioni attuative, ivi com-
prese quelle relative alla normativa degli aiuti di Stato. 

 100. Per le finalità previste dal comma 98 è destina-
ta la spesa complessiva di 72.662.400 euro per il trien-
nio 2020-2022, di cui 5.669.000 euro per l’anno 2020, 
23.993.400 euro per l’anno 2021 e 43 milioni di euro per 
l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella I di cui al comma 140. 

 101. L’amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare, a domanda, a favore delle Comunità di cui 
all’art. 6 della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 
(Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti lo-
cali del Friuli-Venezia Giulia e istituzione degli enti di 
decentramento regionale), risorse pari a complessivi 1 
milione di euro per il triennio 2020-2022, di cui 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, per il concorso 
agli oneri relativi alla gestione organizzativa. 

 102. I criteri di riparto, le modalità di erogazione e di 
rendicontazione delle risorse di cui comma 101, sono de-
finiti con deliberazione della giunta regionale. 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

 103. Per la finalità prevista dal comma 101 è destinata 
la spesa di 1 milione di euro per il triennio 2020- 2022, 
di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020- 2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

 104. Le disposizioni di cui all’art. 10, commi da 63 
a 67, della legge regionale n. 29/2018 cessano di avere 
efficacia dal 1° gennaio 2020. 

 105. Al fine di valorizzare l’esperienza e il ruolo dei 
Sindaci, l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all   ’   Associazione Sindaci Emeriti del Friuli Vene-
zia Giulia un contributo annuo a sostegno dell’attività 
culturale e formativa svolta. 

 106. Per la concessione del contributo di cui al com-
ma 105 l’Associazione Sindaci Emeriti del Friuli-Venezia 
Giulia presenta domanda alla Direzione centrale compe-
tente, entro il 31 gennaio di ciascun anno, corredata del 
programma di attività e del bilancio di previsione. Il con-
tributo è concesso ed erogato in unica soluzione e le mo-
dalità di rendicontazione sono stabilite con il decreto di 
concessione ed erogazione. 

 107. Per le finalità di cui al comma 105 è destinata la 
spesa complessiva di 9.000 euro, suddivisa in ragione di 
3.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 140. 

 108. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Associazione Sindaci Emeriti del Friuli-Vene-
zia Giulia, previa stipula di apposita convenzione, l’uso 
di locali, arredi e attrezzature di proprietà della regione 
per l’esercizio dell’attività istituzionale. 

 109. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse pari a complessivi 1 milione di euro per 
il triennio 2020-2022, di cui 1 milione di euro per l’an-
no 2020 a favore degli enti regionali di decentramento 
amministrativo. 

 110. Per l’anno 2020 le risorse di cui al comma 109 
sono ripartite tra gli Enti regionali di decentramento 
amministrativo in base a criteri e modalità definiti nella 
legge regionale di assestamento del bilancio per gli anni 
2020-2022. 

 111. Per la finalità prevista dal comma 109 è destinata 
la spesa di 1 milione di euro per il triennio 2020- 2022, di 
cui 1 milione di euro per l’anno 2020, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 112. Al fine di consentire la continuità dell’attività 
istituzionale dell’Unione Nazionale comuni Comunità 
Enti Montani (UNCEM) FVG connessa con il processo 
di riassetto del sistema delle Autonomie locali nel Friuli-
Venezia Giulia, l’amministrazione regionale è autorizzata 
ad assegnare d’ufficio all’UNCEM FVG un contributo 
straordinario di 20.000 euro per l’anno 2020. 

 113. Per le finalità previste dal comma 112 è destina-
ta la spesa di 20.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 114. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare d’ufficio al Comune di Flaibano, per particolari 
esigenze connesse al funzionamento e all’attività istitu-
zionale dell’ente, risorse pari a complessivi 150.000 euro 
per il triennio 2020-2022, di cui 50.000 euro per ciascun 
anno 2020, 2021 e 2022. 

 115. Per le finalità previste dal comma 114 è destinata 
la spesa complessiva di 150.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 50.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 116. Ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela 
della minoranza linguistica slovena), è approvata l’alle-
gata Tabella R con l’indicazione della destinazione per-
centuale delle risorse statali per gli interventi e le ini-
ziative a favore della minoranza linguistica slovena per 
l’esercizio 2020 di cui agli articoli 18, 19 e 20 della legge 
regionale 26/2007 in attuazione, rispettivamente, delle fi-
nalità di cui agli articoli 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 
2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica 
slovena della Regione Friuli-Venezia Giulia), nonché con 
l’indicazione della percentuale residua riferita alla quota 
di accantonamento per fronteggiare eventuali esigenze 
imprevedibili o straordinarie. 

 117. Ai sensi dell’art. 18, commi 3, 4, 4  -bis  , 5, 6, 8, 9 
e 10, della legge regionale 26/2007, è approvata l’alle-
gata Tabella S in cui sono riportate, per ciascuna catego-
ria di intervento, le percentuali di finanziamento a valere 
sull’ammontare del Fondo per il sostegno delle attività 
degli enti e organizzazioni della minoranza slovena per 
l’esercizio 2020. 

 118. Nelle more dell’adozione del regolamento di cui 
all’art. 18, comma 7  -bis  , della legge regionale n. 26/2007, 
ai fini della determinazione degli importi destinati per 
l’esercizio 2020 a ciascun ente riconosciuto di preminen-
te rilevanza e interesse per la minoranza slovena, compre-
so nelle categorie di cui all’art. 18, commi 3, 4, 4  -bis  , 5 e 
6, della legge regionale 26/2007, vengono considerate le 
percentuali assegnate agli stessi enti con riferimento allo 
stanziamento complessivo destinato alla propria catego-
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ria di appartenenza nell’esercizio 2019. Il finanziamento 
in tal modo determinato a favore di ciascun ente ricono-
sciuto è erogato in un’unica soluzione anticipata all’atto 
dell’adozione del relativo decreto di concessione che sta-
bilisce altresì i termini e le modalità di rendicontazione 
del contributo concesso. 

 119. Al comma 32 dell’art. 1 della legge regionale 
27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in materia di cultura, 
sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività 
venatoria e raccolta funghi, imposte e tributi, autonomie 
locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione 
pubblica, infrastrutture, territorio, ambiente, energia, at-
tività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, biodi-
versità, paesaggio, salute e disposizioni istituzionali), le 
parole «31 ottobre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 ottobre 2020». 

 120. Nell’ambito della quota riservata all’attuazione 
dell’art. 19 della legge regionale n. 26/2007 di cui alla 
Tabella R, al fine di garantire l’effettività del diritto 
all’uso della lingua slovena, di cui all’art. 8 della legge 
n. 38/2001, nei rapporti tra i cittadini e l’amministrazio-
ne regionale un importo complessivo pari a 500.000 euro 
è destinato alla copertura delle spese per l’assunzione di 
personale con contratto a tempo determinato e per il ri-
corso al lavoro flessibile. 

 121. Per le finalità previste dal comma 120, con rife-
rimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione 
degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001, e alla 
loro rimodulazione, è destinata per l’anno 2020 la spesa 
di 500.000 euro, suddivisa in ragione di 300.000 euro per 
il ricorso al lavoro flessibile e 200.000 euro per contrat-
ti a tempo determinato, a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) 
- Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrisponden-
ti variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 122. Il riparto delle residue risorse disponibili nell’am-
bito della quota riservata all’attuazione dell’art. 19 della 
legge regionale n. 26/2007, di cui alla Tabella R, sarà de-
finito dalla Giunta regionale, su proposta del Comitato 
istituzionale paritetico per i problemi della minoranza 
slovena. 

 123. Nell’ambito della quota riservata all’attuazione 
dell’art. 20 della legge regionale n. 26/2007, di cui alla 
Tabella R, un contributo di 35.000 euro è destinato a favo-
re dell’Associazione Zavod za slovensko izobraževanje/
Istituto per l’istruzione slovena di San Pietro al Natisone 
alle finalità di cui all’art. 6, comma 52, lettera   g)  , del-
la legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento 
del bilancio per l’anno 2016). L’Associazione presenta al 
Servizio competente della Direzione centrale autonomie 
locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione, entro il termine di sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, apposita istanza, 
corredata di un preventivo di spesa, per adire ai finanzia-
menti previsti per l’esercizio 2020. 

 124. Per le finalità previste dal comma 123, con rife-
rimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione 
degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001, e alla 
loro rimodulazione, è destinata la spesa di 35.000 euro 

per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella I di cui al comma 140. 

 125. Nell’ambito della percentuale riferita in base 
all’art. 18 ante, comma 1  -bis  , della legge regionale 
n. 26/2007, alla quota di accantonamento, di cui alla Ta-
bella R, sono finanziati gli interventi di cui all’art. 6, com-
mi 9 e 10, della legge regionale n. 26/2007, e all’art. 5, 
commi da 97 a 100, della legge regionale 26 gennaio 
2004, n. 1 (Legge finanziaria 2004), nonché gli altri in-
terventi previsti dal presente articolo a favore della mino-
ranza slovena. 

 126. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 125, 
con riferimento alle assegnazioni statali annue per l’at-
tuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001 
e alla loro rimodulazione, per l’anno 2020 sono destinati 
400.000 euro per le finalità di cui all’art. 6, commi 9 e 
10, della legge regionale 26/2007 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 127. A sostegno delle spese per il funzionamento del 
Comitato istituzionale paritetico per i problemi della mi-
noranza slovena di cui all’art. 3 della legge n. 38/2001 
è destinata, la spesa di 10.000 euro per l’anno 2020, a 
valere sullo Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cul-
turali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 140. 

 128. A favore delle associazioni Kmečka zveza/As-
sociazione agricoltori e Slovensko deželno gospodar-
sko združenje/Unione regionale economica slovena, è 
destinato in via straordinaria anche per l’esercizio 2020 
un contributo di 50.000 euro ciascuna per le spese soste-
nute a fronte delle esigenze della minoranza linguistica 
slovena per lo svolgimento di attività di traduzione, in-
terpretariato e sportello linguistico in lingua slovena. La 
domanda per la concessione del contributo è presentata al 
Servizio competente della Direzione centrale autonomie 
locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredata del relativo preven-
tivo di spesa e di un programma delle iniziative e delle 
attività previste. Con il decreto di concessione è disposta 
l’erogazione e sono fissate le modalità di rendicontazione 
delle spese. Il contributo può essere erogato in via antici-
pata e in un’unica soluzione. 

 129. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo di 45.000 euro all’Associazione 
Sklad MITJA ČUK di Trieste per lo svolgimento nell’an-
no 2020 di attività educative e di doposcuola in lingua 
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slovena. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata al Servizio competente della Direzione centra-
le autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politi-
che dell’immigrazione, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata del relati-
vo preventivo di spesa e di un programma delle iniziative 
e delle attività previste. Con il decreto di concessione è 
disposta l’erogazione e sono fissate le modalità di rendi-
contazione delle spese. Il contributo può essere erogato in 
via anticipata e in un’unica soluzione. 

 130. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo di 25.000 euro al Circolo di attivi-
tà culturali, Sportive ed Assistenziali/Krožek za kulturno, 
športno in podporno udejstvovanje KRUT di Trieste per 
lo svolgimento nell’anno 2020 di un programma di atti-
vità culturali di natura ricreativa e sociale volte a favori-
re l’integrazione di soggetti di ogni età e la convivenza e 
collaborazione intergenerazionale. La domanda per la con-
cessione del contributo è presentata al Servizio competente 
della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubbli-
ca, sicurezza e politiche dell’immigrazione, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata del relativo preventivo di spesa e di un program-
ma delle iniziative e delle attività previste. Con il decreto di 
concessione è disposta l’erogazione e sono fissate le moda-
lità di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione. 

 131. Al fine di sostenere e promuovere l’insegnamento 
delle lingue slovena e tedesca nell’ambito del territorio 
della Val Canale l’amministrazione regionale, anche con 
riferimento all’art. 5 della legge n. 38/2001, è autorizzata 
a concedere un contributo di 80.000 euro all’Unione terri-
toriale intercomunale del Canal del Ferro - Val Canale per 
l’organizzazione di corsi di lingua slovena e tedesca in 
collaborazione con gli istituti scolastici del territorio della 
Val Canale. La domanda per la concessione del contri-
buto è presentata al Servizio competente della Direzione 
centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e 
politiche dell’immigrazione, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
del relativo preventivo di spesa e di un programma delle 
iniziative e delle attività previste. Con il decreto di con-
cessione è disposta l’erogazione e sono fissate le modalità 
di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere 
erogato in un’unica soluzione in via anticipata. 

 132. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo di 25.000 euro al Mladinski dom di 
Gorizia per lo svolgimento nel 2020 di un programma di 
attività educative e ricreative in lingua slovena rivolte ai 
giovani. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata al Servizio competente della Direzione centra-
le autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politi-
che dell’immigrazione, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata del relati-
vo preventivo di spesa e di un programma delle iniziative 
e delle attività previste. Con il decreto di concessione è 
disposta l’erogazione e sono fissate le modalità di rendi-
contazione delle spese. Il contributo può essere erogato in 
via anticipata e in un’unica soluzione. 

 133. Per le finalità previste dai commi 127, 128, 129, 
130, 131 e 132, con riferimento alle assegnazioni statali 

annue per l’attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della 
legge 38/2001 e alla loro rimodulazione, è destinata per 
l’anno 2020 la spesa di 285.000 euro a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022. 

 134. Per il funzionamento e le attività dello Sportello 
linguistico regionale per la lingua tedesca di cui all’art. 6, 
comma 2, della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 
(Norme di tutela e promozione delle minoranze di lin-
gua tedesca del Friuli-Venezia Giulia), istituito presso la 
competente Direzione centrale autonomie locali, funzio-
ne pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione, la 
Regione destina, a far carico sui fondi di cui all’art. 15, 
comma 1, della legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme 
in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), 
la spesa di 52.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 140. 

 135. Alle finalità di cui al comma 3  -bis   dell’art. 21 del-
la legge regionale n. 26/2014, si provvede, a favore di uno 
dei comuni aderenti alla convenzione di cui all’art. 21, 
comma 2, della legge regionale 26/2014 ovvero del Ser-
vizio competente in materia di lingue minoritarie, a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (At-
tività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 136. L’amministrazione regionale è autorizzata, in via 
straordinaria, ad assegnare d’ufficio al Comune di Cervi-
gnano del Friuli risorse per interventi contributivi a favo-
re di terzi, anche sulle spese già sostenute, per l’acquisto, 
l’installazione, il potenziamento, l’ampliamento e l’atti-
vazione di sistemi di sicurezza presso immobili. 

 137. Le risorse di cui al comma 136 sono assegnate in 
via anticipata e in un’unica soluzione. 

 138. Il Comune di Cervignano del Friuli presenta la 
documentazione relativa alla rendicontazione dell’utiliz-
zo delle risorse di cui al comma 136 ai sensi dell’art. 42 
della legge regionale n. 7/2000, entro il termine fissato 
dal decreto di assegnazione. 

 139. Per la finalità prevista dal comma 136 è destina-
ta la spesa di 25.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma 
n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di 
cui al comma 140. 

 140. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regio-
nale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’alle-
gata Tabella I.   
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  Art. 10.

      Funzione pubblica    

     1. Per l’annualità 2020 il budget per la formazione, 
l’aggiornamento e la riqualificazione del personale regio-
nale dirigente e non dirigente, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 29, commi 1 e 5, della legge regionale 9 dicem-
bre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema inte-
grato del pubblico impiego regionale e locale), è fissato 
in 700.000 euro. 

 2. Le assegnazioni di cui all’art. 9, comma 57, della 
legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del 
bilancio per l’anno 2016), e di cui all’art. 10, commi da 
52 a 54, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Asse-
stamento del bilancio per gli anni 2018-2020), sono pari 
a complessivi 1.800.000 euro per il triennio 2020-2022, 
di cui 600.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 
2022. 

 3. Alle finalità di cui al comma 2 si provvede a valere 
sulle risorse stanziate sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020- 2022, ed è destinata 
la spesa complessiva di 900.000 euro per il triennio 2020-
2022, di cui 150.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 
2021 e 600.000 euro per il 2022 a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella J di cui al comma 6. 

 4. L’assegnazione di cui all’art. 4 della legge regionale 
26 marzo 2014, n. 3 (Disposizioni in materia di organiz-
zazione e di personale della Regione, di agenzie regionali 
e di enti locali), è pari a complessivi 2.400.000 euro per 
il triennio 2020-2022 di cui 800.000 euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 5. Alle finalità di cui al comma 4 si provvede a valere 
sulle risorse stanziate sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020- 2022, ed è destina-
ta la spesa complessiva di 1.400.000 euro per il triennio 
2020-2022 di cui 300.000 euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 e 800.000 euro per il 2022, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2020-2022, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 6. 

 6. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella J.   

  Art. 11.
      Patrimonio, demanio, affari generali

e sistemi informativi    

      1. Alla legge regionale 21 aprile 2017, n. 10 (Disposi-
zioni in materia di demanio marittimo regionale e dema-
nio stradale regionale, nonché modifiche alle leggi regio-
nali numeri 17/2009, 28/2002 e 22/2006), sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 7 dell’art. 7 è abrogato; 
   b)    dopo il comma 3 dell’art. 9 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . In assenza del piano economico-finanzia-
rio le concessioni di cui ai commi 2 e 3 sono rilasciate per 
il periodo richiesto dall’avente diritto e, comunque, entro 
il limite massimo di sei anni»; 

   c)   dopo la lettera   b)    del comma 6 dell’art. 10 è ag-
giunta la seguente:  

 «b   bis)   le concessioni di beni del demanio marit-
timo regionale rilasciate per la realizzazione, il manteni-
mento e l’utilizzo di reti o per l’esercizio dei servizi di 
comunicazione elettronica, ai sensi dell’art. 93 del decre-
to legislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle comu-
nicazioni elettroniche).». 

 2. Dopo la lettera   a)   del comma 2  -bis    dell’art. 7 della 
legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle 
concessioni e conferimento di funzioni in materia di de-
manio idrico regionale), è inserita la seguente:  

 «a   bis)   le occupazioni di beni del demanio idrico re-
gionale per un periodo non superiore a dieci giorni qua-
lora siano finalizzate allo svolgimento di manifestazioni 
organizzate da enti pubblici o da associazioni senza scopo 
di lucro;». 

 3. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere per l’anno 2020 un contributo straordinario al Co-
mune di Gorizia a sostegno degli oneri derivanti dagli 
interventi di messa in sicurezza dell’immobile sede della 
Questura trasferito in proprietà al comune a seguito della 
chiusura della Provincia, denominato «Palazzo degli Stati 
Provinciali» in piazza Cavour. 

 4. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 3, corredata di una relazione illustrativa delle at-
tività e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzio-
ne centrale competente entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. La concessione del 
contributo è subordinata all’intavolazione, trascrizione 
immobiliare e voltura catastale dell’immobile a nome del 
Comune di Gorizia, a cura e spese dello stesso. 

 5. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa 
di 200.000 euro, per l’anno 2020, a valere sulla Missione 
n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Program-
ma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di 
cui al comma 6. 

 6. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
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sioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Ta-
bella K.   

  Art. 12.

      Servizi istituzionali, generali e di gestione
e altre norme intersettoriali e contabili    

     1. In adesione alle decisioni assunte dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome per la soluzione 
della situazione debitoria dell’Osservatorio interregiona-
le sulla cooperazione allo sviluppo (OICS), è autorizzato 
il versamento straordinario di competenza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia pari a 74.246,25 euro. 

 2. Per la finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 
74.246,25 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 19 
(Relazioni internazionali) - Programma n. 1 (Relazioni inter-
nazionali e cooperazione allo sviluppo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti), dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020- 2022, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 15. 

  3. Il comma 11 dell’art. 14 della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), è sostituito 
dal seguente:  

 «11. Per il periodo d’imposta in corso al 1° genna-
io 2019 ai soggetti passivi Irap di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote 
e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di un’addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali), che, alla chiusura del periodo d’imposta 
considerato, abbiano sottoscritto contratti e accordi collet-
tivi aziendali o territoriali ai sensi dell’art. 51 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183), per l’arricchimento del sistema del 
benessere organizzativo contrattuale dei dipendenti a tem-
po indeterminato, stabilmente impiegati sul territorio re-
gionale, attraverso l’adozione di iniziative di aiuto sociale, 
individuale e familiare, sotto il profilo sanitario, sociale ed 
educativo, l’aliquota Irap di cui all’art. 16, commi 1 e 1  -bis  , 
del citato decreto legislativo 446/1997, applicabile al valo-
re della produzione netta realizzato sul territorio regionale, 
è ridotta dell’1 per cento.». 

 4. La lettera f   bis)    del comma 1 dell’art. 2 della legge 
regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), 
è sostituita dalla seguente:  

 «f   bis)   per il periodo di imposta in corso al 1° gen-
naio 2019, dell’1 per cento per i soggetti passivi che, alla 
chiusura del periodo d’imposta considerato, abbiano sot-
toscritto contratti e accordi collettivi aziendali o territo-
riali ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro 
e revisione della normativa in tema di mansioni, a nor-
ma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183), per l’arricchimento del sistema del benessere or-
ganizzativo contrattuale, attraverso l’adozione di iniziati-
ve di aiuto sociale, individuale e familiare, sotto il profilo 
sanitario, sociale ed educativo, dei lavoratori stabilmente 
impiegati sul territorio regionale e abbiano sostenuto le 
relative spese secondo quanto stabilito dall’art. 14, com-
mi 11, 12, 13 e 14, della legge regionale 28 dicembre 
2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019);». 

 5. Per i periodi d’imposta in corso al 1° gennaio 2020 
e 2021 ai soggetti passivi Irap di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote 
e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di un’addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali), che, alla chiusura del periodo d’imposta 
considerato, applichino o sottoscrivano contratti collettivi 
nazionali, territoriali o aziendali di cui all’art. 51 del decre-
to legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica 
dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema 
di mansioni, a norma dell’ art. 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183), stipulati per l’arricchimento 
del sistema del benessere organizzativo contrattuale dei di-
pendenti a tempo indeterminato, stabilmente impiegati sul 
territorio regionale, da realizzare attraverso l’adozione di 
iniziative di aiuto sociale, individuale e familiare, sotto il 
profilo sanitario, sociale ed educativo, l’aliquota Irap di cui 
all’art. 16, commi 1 e 1  -bis  , del citato decreto legislativo 
n. 446/1997, applicabile al valore della produzione netta 
realizzato sul territorio regionale, è ridotta dell’1 per cento. 

 6. Per le ipotesi in cui nei confronti dei soggetti di cui 
al comma 5 non trovi specifica applicazione alcuno dei 
vigenti contratti nazionali o territoriali e non possano i 
medesimi soggetti sottoscrivere contratti aziendali in 
quanto privi di rappresentanza sindacale interna, gli stessi 
possono fruire dell’agevolazione di cui al comma 5 rece-
pendo il contratto collettivo territoriale di settore. Laddo-
ve non ricorra un contratto territoriale di settore, l’acces-
so all’agevolazione è consentito ai medesimi soggetti che 
recepiscano il contratto territoriale ritenuto più aderente 
alla propria attività. 

 7. L’agevolazione di cui al comma 5 si applica ai sog-
getti passivi che, nel corso del periodo d’imposta consi-
derato, abbiano sostenuto le spese indicate al comma 5 
per le quali sia prevista la deducibilità ai fini delle impo-
ste sui redditi secondo la normativa vigente. 

 8. Con regolamento adottato dalla Giunta regionale en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta dell’Assessore competente in 
materia di finanze, di concerto con gli Assessori compe-
tenti in materia di attività produttive e di lavoro, sono sta-
biliti criteri e modalità per beneficiare dell’agevolazione 
di cui al comma 5. 

 9. L’agevolazione di cui al comma 5 è concessa ai sensi 
della normativa europea in materia di aiuti «de minimis» di 
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
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europea agli aiuti «de minimis», oppure al regolamento 
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis» nel settore agricolo, oppure al regolamento 
(UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

 10. Dopo la lettera f  -bis   ) del comma 1 dell’art. 2 della 
legge regionale n. 2/2006, come sostituita dal comma 4, è 
aggiunta la seguente:  

 «f  -ter  ) per i periodi di imposta in corso al 1° gen-
naio 2020 e 2021, dell’1 per cento per i soggetti passi-
vi che, alla chiusura del periodo d’imposta considerato, 
applichino o sottoscrivano contratti collettivi nazionali, 
territoriali o aziendali di cui all’art. 51 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema 
di mansioni, a norma dell’ art. 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183), oppure recepiscano il contrat-
to collettivo territoriale di settore o, in difetto, il contratto 
territoriale ritenuto più aderente alla propria attività, per 
l’arricchimento del sistema del benessere organizzativo 
contrattuale, attraverso l’adozione di iniziative di aiuto 
sociale, individuale e familiare, sotto il profilo sanitario, 
sociale ed educativo, dei lavoratori stabilmente impiega-
ti sul territorio regionale e abbiano sostenuto le relative 
spese secondo quanto stabilito dall’art. 12, commi da 5 a 
9, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge 
di stabilità 2020).». 

 11. Ai fini di assicurare un supporto specialistico per 
l’avvio del nuovo Programma di cooperazione territoriale 
europea INTERREG Italia-Slovenia 2021-2027, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese a 
ciò necessarie. 

 12. Per la finalità di cui al comma 11 è destinata la 
spesa complessiva di 100.000 euro, suddivisa in ragione 
di 60.000 euro per l’anno 2020 e 40.000 euro per l’anno 
2021, a valere sulla Missione n. 19 (Relazioni interna-
zionali) - Programma n. 2 (Cooperazione territoriale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di 
cui al comma 15. 

 13. Al punto 3) della lettera   c)   del comma 1 dell’art. 1 
della legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23 (Sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e spese dirette, per finalità istituzio-
nali), dopo le parole «tali manifestazioni» sono aggiunte 
le seguenti: «, per incontri con la comunità locale». 

 14. Per le finalità di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , 
punto 3), della legge regionale 23/1965, come modificato 
dal comma 13, si provvede a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione) - Programma n. 1 (Organi istituzionali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2020-2022. 

 15. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella L.   

  Art. 13.
      Riconoscimento della legittimità

dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regio-
ni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciu-
ta la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui all’allegata 
Tabella N. 2. In relazione al disposto di cui al comma 1, 
nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2020-2022 sono introdotte le variazioni relative alle Mis-
sioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella M.   

  Art. 14.
      Copertura finanziaria    

     1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuove 
autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle da B a M, trova 
copertura nel quadro delle riduzioni di spesa previste dalle Ta-
belle da B a M e dagli incrementi di entrata previsti dall’art. 1, 
comma 2, Tabella A1 e art. 1, comma 3, Tabella A2.   

  Art. 15.
      Allegato contabile di cui

al decreto legislativo n. 118/2011    

     1. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è al-
legato il prospetto denominato «Allegato atto di variazione 
di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere» di cui 
all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 16.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione e ha 
effetto dal 1° gennaio 2020. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della regione. 

 Data a Trieste, addì 27 dicembre 2019 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  20R00092
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 17 dicembre 2019 , n.  0219/Pres .

      Regolamento in materia di anticipazioni di cassa agli 
Istituti scolastici paritari sui contributi annuali ad essi as-
segnati dallo Stato, in attuazione dell’articolo 25 della legge 
regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di di-
ritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del 
sistema scolastico regionale).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 2 gennaio 
2020).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Inter-
venti in materia di diritto allo studio e potenziamento 
dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale); 

 Richiamato in particolare l’art. 23, comma 1, della pre-
detta legge regionale, in base al quale l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere agli Istituti scolastici 
paritari appartenenti al sistema scolastico regionale anti-
cipazioni di cassa sui contributi annuali ad essi assegnati 
dallo Stato per le loro attività istituzionali; 

 Visto l’art. 25 della citata legge regionale n. 13/2018, il 
quale stabilisce che con regolamento regionale sono de-
finiti i criteri di assegnazione, i termini e le modalità di 
attuazione degli interventi; 

 Visto il testo del «Regolamento in materia di antici-
pazioni di cassa agli Istituti scolastici paritari sui contri-
buti annuali ad essi assegnati dallo Stato, in attuazione 
dell’art. 25 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 
(Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamen-
to dell’offerta formativa del sistema scolastico regiona-
le)» e ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14, comma 1, lettera   r)   della legge regiona-
le 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di 
governo della Regione Friuli-Venezia Giulia e del sistema 
elettorale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto di 
autonomia); 

 Su conforme deliberazione della giunta regionale 
n. 1963 del 14 novembre 2019; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento in materia di anticipa-
zioni di cassa agli Istituti scolastici paritari sui contri-
buti annuali ad essi assegnati dallo Stato, in attuazione 
dell’art. 25 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 
(Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamen-
to dell’offerta formativa del sistema scolastico regiona-
le)», nel testo allegato che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento in materia di anticipazioni di cassa agli Istituti 
scolastici paritari sui contributi annuali ad essi assegnati dallo 
Stato, in attuazione dell’art. 25 della legge regionale 30 marzo 
2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e 
potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico 
regionale).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.
   Oggetto  

 1. Il presente regolamento, in attuazione dell’art. 25 della legge 
regionale 30 marzo 2018, n. 13, definisce i criteri di assegnazione, i ter-
mini e le modalità di erogazione delle anticipazioni di cassa agli Istituti 
scolastici paritari del Friuli-Venezia Giulia sui contributi annuali ad essi 
assegnati dallo Stato per le loro attività istituzionali. 

 Art. 2.
   Beneficiari e requisiti  

 1. I beneficiari sono gli Istituti scolastici paritari, appartenenti al 
sistema nazionale d’istruzione ai sensi dell’art. 1 della legge 10 marzo 
2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all’istruzione), di seguito denominati scuole, aventi la sede le-
gale o le sedi didattiche nel territorio del Friuli-Venezia Giulia. 

  2. Sono condizioni per la concessione dell’anticipazione:  
   a)   avere sede legale o sede didattica nel territorio del Friuli-

Venezia Giulia; 
   b)   non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione o di non 

aver presentato domanda di concordato preventivo e non aver in corso 
alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

   c)   documentare un effettivo fabbisogno finanziario 
all’anticipazione; 

   d)   assumere formale impegno alla restituzione dell’anticipa-
zione all’amministrazione regionale entro il 30 novembre dell’anno di 
concessione; 

   e)   essere in regola con la restituzione dell’anticipazione conces-
sa negli anni precedenti; 

   f)   aver beneficiato del contributo statale nell’anno scolastico 
precedente a quello di riferimento; 

   g)   pubblicare sul sito web l’ultimo bilancio approvato; 
   h)   pubblicare sul sito web il numero degli alunni con disabilità. 

  3. L’anticipazione non è concessa:  
   a)   alle scuole a cui la parità scolastica è stata riconosciuta o ripri-

stinata a decorrere dall’anno scolastico di riferimento; 
   b)   alle scuole che a decorrere dall’anno scolastico di riferimento 

hanno subito la chiusura o la perdita della parità. 
 4. Come previsto dall’art. 24, comma 6, della legge regionale 

n. 13/2018 l’anticipazione non è subordinata alla presentazione di ido-
nee garanzie patrimoniali. 

 Art. 3.
   Criteri per la concessione dell’anticipazione  

 1. L’importo dell’anticipazione è pari al settanta per cento del con-
tributo statale effettivamente assegnato a ciascuna scuola nell’esercizio 
precedente a quello di riferimento. 
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 2. Alle scuole che nel corso dell’anno scolastico di riferimento han-
no subito una chiusura parziale di classi e alle scuole che non hanno 
avuto continuativamente un bilancio in attivo negli ultimi tre eserci-
zi l’anticipazione è concessa nella misura pari al 40% del contributo 
statale effettivamente assegnato alle singole scuole nell’anno scolastico 
precedente a quello di riferimento. 

 Art. 4.
   Modalità di presentazione della domanda  

  1. Le scuole presentano domanda al servizio competente in materia 
di istruzione tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio di ogni anno con una delle 
seguenti modalità:  

   a)   a mezzo posta elettronica certificata (pec); 
   b)   in forma cartacea. 

  2. La domanda, presentata con l’osservanza delle vigenti di-
sposizioni in materia di imposta di bollo, è corredata dalla seguente 
documentazione:  

   a)   dichiarazione di formale impegno alla sistematica restituzio-
ne dell’anticipazione all’amministrazione regionale entro il 30 novem-
bre dell’anno di concessione; 

   b)    attestazione di trovarsi in situazione di effettivo fabbisogno 
dell’anticipazione, debitamente documentata con:  

 1) situazione di cassa al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello in cui si effettua la richiesta; 

 2) previsione delle entrate e delle uscite di cassa nel primo 
semestre dell’anno in cui si effettua la richiesta. 

 3. Le scuole gestite da società di persone, di capitali o cooperative 
allegano alla domanda una dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli ar-
ticoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), di non trovarsi in sta-
to di fallimento, di liquidazione o di non aver presentato domanda di 
concordato preventivo e di non aver in corso alcun procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni. 

 4. Le scuole gestite da soggetti diversi da quelli di cui al comma 3 
allegano alla domanda una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, relativa al ri-
sultato di esercizio dei bilanci, approvati dagli organi competenti, degli 
ultimi tre anni. Nel caso di ente di nuova costituzione si fa riferimento 
agli ultimi bilanci approvati. 

 5. Le scuole gestite da comuni non sono tenute alla presentazione 
dell’attestazione di cui al comma 2, lettera   b)  , e della dichiarazione di 
cui al comma 4. 

 6. La domanda e le dichiarazioni di cui al comma 2 sono sotto-
scritte dal legale rappresentante della scuola o da soggetto munito di 
mandato e poteri di firma. 

 7. Ai fini della presentazione della domanda, il direttore centrale 
competente in materia di istruzione, con proprio decreto, approva la mo-
dulistica da utilizzare per la richiesta dell’anticipazione. 

 Art. 5.
   Termini del procedimento  

 1. Il servizio competente in materia di istruzione concede l’antici-
pazione entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazio-
ne della domanda, debitamente corredata da tutti gli allegati. 

 Art. 6.
   Restituzione dell’anticipazione nel caso di trasferimento

dei fondi statali direttamente alla regione  
 1. Nel caso in cui i fondi statali spettanti alle scuole siano trasferiti 

direttamente dallo Stato alla regione, l’anticipazione è restituita median-
te compensazione con il contributo statale trasferito alla regione, ai sen-
si dell’art. 24, comma 2, della legge regionale n. 13/2018. 

 2. Il servizio competente in materia di istruzione provvede al pa-
gamento del saldo spettante alla scuola e derivante dalla differenza tra 
l’anticipazione concessa e i fondi statali trasferiti, entro sessanta giorni 
dalla data del provvedimento statale di trasferimento dei fondi. 

 3. Qualora l’importo dell’anticipazione concessa sia superiore al 
contributo statale effettivamente assegnato e trasferito alla regione, la 
scuola provvede al pagamento della differenza spettante alla regione e 
derivante dalla differenza tra l’anticipazione concessa e i fondi statali ef-
fettivamente trasferiti alla regione, entro sessanta giorni dal ricevimento 
della richiesta da parte del servizio competente in materia di istruzione. 

 Art. 7.
   Restituzione dell’anticipazione nel caso di trasferimento

dei fondi statali direttamente alle scuole  
 1. L’anticipazione deve essere restituita entro il 30 novembre 

dell’anno di concessione. 
 2. Qualora le anticipazioni non siano restituite entro i termini stabi-

liti dal comma 1, le somme sono maggiorate degli interessi calcolati in 
base al tasso di cui all’art. 49, comma 5, della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso), fatto salvo il diritto di procedere 
all’esecuzione forzata del credito, previa iscrizione a ruolo degli importi 
dovuti. 

 3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 24, comma 5, secondo pe-
riodo della legge regionale n. 13/2018. 

 Art. 8.
   Ispezioni e controlli a campione  

 1. Il servizio competente in materia di istruzione dispone ispe-
zioni e controlli a campione ai sensi dell’art. 44 della legge regionale 
n. 7/2000. 

 Art. 9.
   Rinvio  

 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamen-
to, si applica la legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 10.
   Abrogazioni  

  1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento sono 
abrogate le seguenti disposizioni:  

   a)   decreto del presidente della regione 19 maggio 2016, n. 105 
(Regolamento in materia di anticipazioni di cassa agli Istituti scolastici 
paritari sui contributi annuali ad essi assegnati dallo Stato, in attuazione 
dell’art. 15, comma 4  -bis  , della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 
“Legge finanziaria 2011”); 

   b)   decreto del presidente della regione 22 agosto 2016, n. 160 
(Regolamento di modifica al regolamento in materia di anticipazioni 
di cassa agli Istituti scolastici paritari sui contributi annuali ad essi as-
segnati dallo Stato, in attuazione dell’art. 15, comma 4  -bis  , della legge 
regionale 29 dicembre 2010, n. 22 “Legge finanziaria 2011”). 

 Art. 11.
   Disposizione transitoria  

 1. Il decreto del presidente della regione n. 105/2016 continua ad 
applicarsi ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento. 

 Art. 12.
   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 

 Visto, Il Presidente: FEDRIGA   

  20R00099
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 17 dicembre 2019 , n.  0220/Pres .

      Regolamento concernente i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi annuali destinati a sostenere il 
servizio di fornitura libri di testo in comodato, in attuazio-
ne degli artt. 5 e seguenti della legge regionale 30 marzo 
2018, n. 13.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 2 gennaio 2020 n. 1)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Inter-
venti in materia di diritto allo studio e potenziamento 
dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale); 

 Richiamato in particolare l’art. 6, comma 1, della pre-
detta legge regionale, in base al quale l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi annuali, a 
titolo di concorso nelle spese sostenute per il servizio di 
comodato libri di testo agli alunni iscritti alla scuola se-
condaria di primo grado e ai primi due anni della scuola 
secondaria di secondo grado; 

 Visto l’art. 8 della citata legge regionale 13/2018, il 
quale stabilisce che con regolamento regionale sono di-
sciplinati le modalità di presentazione delle domande, 
la documentazione da allegare alla domanda, a pena di 
inammissibilità, i termini e le modalità di concessione, di 
erogazione e di revoca dei contributi, le tipologie di spesa 
ammissibili, nonché i termini di rendicontazione; 

 Visto il testo del «Regolamento concernente i criteri e 
le modalità per la concessione dei contributi annuali de-
stinati a sostenere il servizio di fornitura libri di testo in 
comodato, in attuazione degli articoli 5 e seguenti del-
la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13» e ritenuto di 
emanano; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14, comma 1, lettera   r)   della legge regiona-
le 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di 
governo della Regione Friuli-Venezia Giulia e del sistema 
elettorale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto di 
autonomia); 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 1961 
del 14 novembre 2019; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento concernente i criteri e 
le modalità per la concessione dei contributi annuali de-
stinati a sostenere il servizio di fornitura libri di testo in 
comodato, in attuazione degli articoli s e seguenti della 
legge regionale 30 marzo 2018, n. 13», nel testo allegato 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 

 II presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione 
dei contributi annullati destinati a sostenere il servizio di 
fornitura libri di testo in comodato, in attuazione degli articoli 5 e 
seguenti della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

  Finalità  

 1. Il presente regolamento, al fine di promuovere il diritto allo stu-
dio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8 della legge regionale 
30 marzo 2018, n. 13, di seguito denominata legge, definisce le moda-
lità per la concessione di contributi destinati a sostenere le istituzioni 
scolastiche statali e paritarie che erogano il servizio di fornitura di libri 
di testo in comodato gratuito a favore degli alunni iscritti alla scuola se-
condaria di primo grado e alle prime due classi della scuola secondaria 
di secondo grado. 

 Art. 2. 

  Soggetti beneficiari  

 1. Sono beneficiarie dei contributi le istituzioni scolastiche secon-
darie statali e paritarie del sistema scolastico regionale di cui all’art. 4 
della legge regionale n. 13/2018. 

 Art. 3. 

  Oggetto dell’intervento e modalità di attuazione  

 1. I contributi sono destinati a sostenere il servizio di fornitura di 
libri di testo in comodato gratuito erogato dalle scuole a favore degli 
alunni iscritti alle classi facenti parte del ciclo della scuola secondaria 
di primo grado ed alle prime due classi rientranti nel ciclo della scuola 
secondaria di secondo grado. 

  2. Il servizio di comodato gratuito prevede le seguenti forniture:  
   a)   libri di testo anche in formato digitale in dotazione individua-

le pertinenti sia alle materie fondamentali che a quelle facoltative ad uso 
annuale e pluriennale; 

   b)   libri di testo anche in formato digitale in dotazione collettiva, 
compresi vocabolari e atlanti. 

 3. Non rientrano nel servizio di comodato gratuito i libri di testo e 
altro materiale didattico sostitutivo prodotti dalla scuola. 

 4. Nell’erogazione del servizio, le scuole beneficiarie assicurano 
uniforme trattamento a tutti i rispettivi alunni. 

 5. Le scuole possono chiedere, quale garanzia, il versamento anti-
cipato di un importo non superiore ad un terzo del prezzo di copertina 
dei libri di testo forniti in comodato gratuito. Tale importo viene rimbor-
sato dalle scuole in caso di restituzione dei libri di testo o dalle stesse 
trattenuto in caso di mancata restituzione o di danneggiamento dei libri 
medesimi. 

 6. È in ogni caso consentito alle famiglie il riscatto dei libri di testo 
forniti in comodato gratuito; il costo del riscatto non può essere supe-
riore a un terzo del prezzo di copertina dei libri medesimi e deve essere 
versato secondo le modalità stabilite da ogni singola scuola. 

 7. Le scuole possono prevedere una penale qualora i libri vengano 
danneggiati. 
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 Art. 4. 

  Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo  

 1. La domanda di contributo è presentata entro il 30 aprile di cia-
scun anno alla direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e fami-
glia, di seguito denominata direzione, nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa) e degli articoli 64 e 65 
del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministra-
zione digitale). 

  2. La domanda di contributo, unitamente agli allegati, è presentata 
con le seguenti modalità:  

   a)   per le scuole il cui legale rappresentante legale/firmatario sia 
in possesso di certificato di autenticazione, esclusivamente per via tele-
matica attraverso apposita procedura on-line; 

   b)   per le scuole il cui legale rappresentante legale/firmatario sia 
privo di certificato di autenticazione, mediante compilazione della do-
manda in modalità telematica per mezzo di apposita procedura on-line 
e contestuale trasmissione obbligatoria della domanda stessa alla dire-
zione entro il 30 aprile mediante posta elettronica o posta elettronica 
certificata. 

 3. Ai fini della presentazione della domanda, il direttore centrale 
competente in materia di istruzione, con proprio decreto da pubblicare 
sul Bollettino Ufficiale della Regione, fornisce le indicazioni concer-
nenti la procedura online di presentazione della domanda ed eventuali 
note esplicative. 

  4. La domanda di contributo deve contenere i seguenti requisiti 
minimi:  

   a)   la denominazione della scuola richiedente con l’indicazione 
del legale rappresentante o di altro soggetto munito di delega e poteri 
di firma; 

   b)   per le scuole paritarie, la denominazione dell’ente gestore; 
   c)   il numero degli alunni iscritti alle classi prima, seconda e terza 

della scuola secondaria di primo grado e alle classi prima e seconda 
della scuola secondaria di secondo grado con riferimento all’anno sco-
lastico in corso; 

   d)   per le scuole paritarie, la dichiarazione in merito alla posizio-
ne fiscale della scuola richiedente, 

  5. Alla domanda deve essere allegata, a pena di inammissibilità, la 
seguente documentazione:  

   a)   fotocopia di valido documento di riconoscimento del firmata-
rio, salvo i casi di sottoscrizione digitale con le modalità di cui al decre-
to legislativo n. 82/2005; 

   b)   nel caso di sottoscrizione della domanda da parte di soggetto 
delegato copia del documento comprovante il mandato e potere di firma 
del medesimo. 

 Art. 5. 

  Termini e modalità di concessione ed erogazione dei contributi  

 1. La direzione effettua l’istruttoria delle domande, al fine di veri-
ficare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la comple-
tezza e la regolarità formale, ai sensi dell’art. 35 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso). 

 2. Le attività per il servizio di fornitura dei libri in comodato gra-
tuito sono finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Se le 
risorse disponibili sono inferiori al fabbisogno si applicano le previsioni 
di cui all’art. 6 comma 2 della legge. 

  3. La Giunta Regionale stabilisce annualmente con propria 
deliberazione:  

   a)   la quota percentuale massima dello stanziamento destinata 
alla copertura degli oneri di organizzazione e gestione del servizio ai 
sensi dell’art. 6, comma 3 della legge; 

   b)   gli importi di contributo, differenziati per ogni grado di 
istruzione, riferiti al numero di alunni iscritti nell’anno scolastico di 
riferimento. 

 4. Entro novanta giorni dalla scadenza dei termini di presentazione 
delle domande, la direzione provvede con decreto alla concessione e 
alla contestuale liquidazione dei contributi. 

 Art. 6. 

  Spese ammissibili  

  Sono ammissibili le seguenti spese sostenute nell’anno scolastico 
successivo a quello di presentazione della domanda:  

   a)   spese riferite all’acquisto dei libri di testo di cui all’art. 3 
comma 2; 

   b)   oneri di organizzazione e gestione del servizio di fornitura di 
libri di testo in comodato gratuito fino alla misura risultante dall’appli-
cazione della quota fissata con la deliberazione delle Giunta regionale 
di cui all’art. 6 comma 3 della legge. 

 2. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) eventualmente sostenuta 
dalla scuola è ammissibile solo qualora non sia dalla stessa recuperabile. 

 3. L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) è ammis-
sibile esclusivamente in relazione alle retribuzioni del personale effet-
tivamente adibito alle attività di organizzazione e gestione del servizio 
in oggetto. 

 4. Le spese sostenute per l’acquisto dei libri di testo devono essere 
comprovate da fatture ovvero, qualora ciò non risulti possibile, da docu-
menti contabili aventi forza probatoria equivalente quietanzati entro il 
termine previsto per la chiusura del rendiconto di cui all’art. 7. 

 5. Le spese sostenute per la copertura degli oneri di organizzazione 
e gestione del servizio devono essere comprovate mediante esibizione 
delle buste paga del personale incaricato, con indicazione delle ore di 
lavoro straordinario prestate per la realizzazione dell’attività nell’anno 
scolastico di riferimento. 

 6. La documentazione giustificativa e probatoria delle spese soste-
nute deve essere conservata agli atti dalle scuole e può essere richiesta 
dalla Regione in sede di controllo e verifica ispettiva. 

 7. Il contributo da rendicontare è costituito dalla differenza tra le 
spese ammesse e le entrate derivanti alle scuole dai riscatti e dagli even-
tuali rimborsi effettuati dalle famiglie per danni arrecati ai libri. 

 Art. 7. 

  Termini e modalità di presentazione del rendiconto  

 Il rendiconto è presentato alla direzione entro il 30 settembre 
dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda. 

 2. È ammessa la richiesta motivata di proroga del termine di rendi-
contazione purché presentata prima della scadenza dello stesso. 

 3. In ogni caso, la mancata presentazione del rendiconto entro il 
31 dicembre dell’anno successivo a quello di presentazione della do-
manda comporta la revoca del contributo. 

 4. Le scuole beneficiarie del contributo che rientrano nelle ipotesi 
di cui all’art. 42 della legge regionale n. 7/2000 presentano una dichia-
razione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia 
esso dirigente ovvero responsabile di ufficio o dì servizio, che attesti 
che l’attività per la quale il contributo è stato erogato è stata realizzata 
nel rispetto delle disposizioni che disciplinano la materia e delle condi-
zioni eventualmente poste nel decreto di concessione di cui all’art. 5, 
comma 3. 

 5. Le scuole beneficiarie del contributo che rientrano nelle ipotesi 
di cui all’art. 43 della legge regionale n. 7/2000, presentano l’elenco 
analitico della documentazione giustificativa della spesa da sottoporre 
a verifica contabile a campione a mezzo di apposito controllo disposto 
dagli uffici competenti. 

 6. Per le ipotesi per le quali non trovano applicazione le modalità 
di rendicontazione di cui ai commi 4 e 5, il rendiconto è redatto ai sen-
si di quanto previsto dagli articoli 41 e seguenti della legge regionale 
n. 7/2000. 

 7. Se dalla rendicontazione risulta una maggiore spesa sostenuta al 
netto delle entrate derivanti dai riscatti e dagli eventuali rimborsi delle 
famiglie, resta fermo l’ammontare del contributo determinato in fase di 
concessione. 
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 8. Se dalla rendicontazione risulta una spesa sostenuta al netto del-
le entrate derivanti dai riscatti e dagli eventuali rimborsi delle famiglie, 
inferiore all’importo erogato, le scuole sono tenute alla restituzione 
dell’importo eccedente, eventualmente maggiorato degli interessi, ai 
sensi dell’art. 49 della legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 8. 

  Revoca del contributo  

  1. Il contributo concesso viene revocato nei seguenti casi:  
   a)   rinuncia del beneficiario; 
   b)   mancato riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, dei 

requisiti di ammissibilità dichiarati; 
   c)   mancata presentazione del rendiconto nei termini di cui 

all’art. 7, comma 3. 
 2. La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme 

erogate ai sensi dell’art. 49 della legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 9. 

  Ispezioni e controlli a campione  

 1. La direzione dispone ispezioni e controlli a campione, in con-
formità delle disposizioni organizzative interne a tal fine emanate dal 
direttore centrale. 

 Art. 10. 

  Rinvio  

 1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applica la 
legge regionale n. 7/2000. 

 Art. 11. 

  Abrogazioni  

  1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento sono 
abrogate le seguenti disposizioni:  

   a)   decreto del Presidente della Regione 27 aprile 2011, n. 92 
(Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di contributi 
destinati a sostenere il servizio di fornitura di libri di testo in comodato 
gratuito, in attuazione di quanto previsto dall’articolo s, commi i e 2 
della legge regionale 26 gennaio 2004, n.1 (Legge finanziaria 2004)); 

   b)   decreto del Presidente della Regione 22 febbraio 2013, n. 31 
(Regolamento di modifica al regolamento recante criteri e modalità per 
la concessione di contributi destinati a sostenere il servizio di fornitura 
di libri di testo in comodato gratuito, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 5, commi i e 2 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. i (Leg-
ge finanziaria 2004)). 

 Art. 12. 

  Norma transitoria  

 1. Il presente regolamento si applica alle domande presentate a va-
lere sull’anno scolastico 2020/2021, 

 2. I procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento continuano ad essere disciplinati dalle disposizioni del de-
creto del Presidente della Regione 92/2011. 

 Art. 13. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 Visto, Il Presidente: FEDRIGA   

  20R00100

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 23 dicembre 2019 , n.  0225/Pres .

      Regolamento di modifica al Regolamento concernente 
le procedure e i requisiti per l’accreditamento di servizi al 
lavoro, le modalità di tenuta dell’Elenco regionale dei sog-
getti accreditati e l’affidamento dei servizi al lavoro ai sensi 
dell’articolo 24, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   g)   e   h)   della 
legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con 
decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2009, n. 72.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 2 gennaio 
2020)  

 IL PRESIDENTE 

  Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavo-
ro), ed in particolare, l’art. 24, comma 4, che prevede che 
la Giunta regionale, sentite le associazioni dei datori di 
lavoro e le organizzazioni di lavoratori comparativamente 
più rappresentative, definisce, tra l’altro:  

   a)   le procedure per l’accreditamento; 
   b)   i requisiti minimi per l’accreditamento relativi 

alle capacità gestionali e logistiche, alle competenze pro-
fessionali, alla situazione economica, alle esperienze ma-
turate nel contesto territoriale di riferimento necessari per 
la concessione e la revoca dell’accreditamento; 

   c)   le modalità di verifica del mantenimento dei re-
quisiti ai fini della revoca; 

   d)   le modalità di tenuta dell’elenco dei soggetti 
accreditati; 

   e)   i criteri di misurazione dell’efficacia ed efficienza 
dei servizi erogati; 

   g)   gli standard essenziali di erogazione dei servizi 
al lavoro; 

   h)   gli strumenti negoziali con cui possono essere af-
fidati servizi al lavoro; 

 Visto il «Regolamento concernente le procedure e i re-
quisiti per l’accreditamento di servizi al lavoro, le moda-
lità di tenuta dell’Elenco regionale dei soggetti accreditati 
e l’affidamento dei servizi al lavoro ai sensi dell’art. 24, 
comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   g)   e   h)   della legge re-
gionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con 
proprio decreto 20 marzo 2009, n. 072/Pres.; 

 Preso atto che la commissione regionale per il lavoro 
nella seduta del 28 novembre 2019 ha espresso parere fa-
vorevole sul «Regolamento di modifica al regolamento 
concernente le procedure e i requisiti per l’accreditamen-
to di servizi al lavoro, le modalità di tenuta dell’Elenco 
regionale dei soggetti accreditati e l’affidamento dei ser-
vizi al lavoro ai sensi dell’art. 24, comma 4, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)     e)  ,   g)   e   h)   della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), emanato con decreto del Presidente della Re-
gione 20 marzo 2009, n. 72»; 
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 Visto il testo del «Regolamento di modifica al regola-
mento concernente le procedure e i requisiti per l’accredita-
mento di servizi al lavoro, le modalità di tenuta dell’Elenco 
regionale dei soggetti accreditati e l’affidamento dei servizi 
al lavoro ai sensi dell’art. 24, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
  e)  ,   g)   e   h)   della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Nor-
me regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 
lavoro), emanato con decreto del Presidente della Regione 
20 marzo 2009, n. 72» e ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17 (Determinazione della forma di Governo della Re-
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e del sistema elet-
torale, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto di autonomia); 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
12 dicembre 2019, n. 2161; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica al rego-
lamento concernente le procedure e i requisiti per l’ac-
creditamento di servizi al lavoro, le modalità di tenuta 
dell’Elenco regionale dei soggetti accreditati e l’affida-
mento dei servizi al lavoro ai sensi dell’art. 24, comma 4, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   g)   e   h)   della legge regionale 9 ago-
sto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro), emanato con decreto del 
Presidente della Regione 20 marzo 2009, n. 72» nel testo 
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento di modifica al Regolamento concernente le procedure 
e i requisiti per l’accreditamento di servizi al lavoro, le modalità 
di tenuta dell’Elenco regionale dei soggetti accreditati e 
l’affidamento dei servizi al lavoro ai sensi dell’art. 24, comma 4, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   g)   e   h)   della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), emanato con decreto del Presidente della Regione 
20 marzo 2009, n. 72  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

  Modifica all’art. 2 del decreto
del Presidente della Regione n. 72/2009  

 1. Al comma 2 dell’art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
20 marzo 2009, n. 72 (Regolamento concernente le procedure e i re-
quisiti per l’accreditamento di servizi al lavoro, le modalità di tenuta 
dell’Elenco regionale dei soggetti accreditati e l’affidamento dei servizi 
al lavoro ai sensi dell’art. 24, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   g)   e   h)   
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occu-
pazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con decreto del Pre-
sidente della Regione 20 marzo 2009, n. 72, sono soppresse le parole: 
«o delle Province». 

 Art. 2. 

  Modifiche all’art. 4 del decreto
del Presidente della Regione n. 72/2009  

  1. Al comma 1 dell’art. 4 del decreto del Presidente della Regione 
n. 72/2009 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   le parole: «ovvero di società di persone» sono 
sostituite dalle seguenti: «, società di persone, fondazione»; 

   b)   alla lettera   b)  , dopo le parole: «acquisizione di un capitale 
versato» sono aggiunte le seguenti: «ovvero, nel caso di fondazioni, 
possesso di un patrimonio». 

 Art. 3. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  20R00101

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 23 dicembre 2019 , n.  0226/Pres .

      Regolamento recante indirizzi e procedure in materia di 
azioni volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro e a contrastare la disoccupazione di lunga durata ai 
sensi degli articoli 26, comma 3, e 22, comma 1 e 36, com-
ma 3  -bis  , lettera   f)  , della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 
lavoro).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 2 gennaio 
2020)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavo-
ro), la quale tra l’altro, riforma l’assetto istituzionale della 
regione in materia di lavoro e disciplina il sistema regio-
nale per i servizi all’impiego, per l’occupazione e la tutela 
del lavoro, in attuazione della delega di funzioni di cui 
al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 514 (Norme 
di attuazione dello statuto speciale per la Regione Friuli-
Venezia Giulia recanti delega di funzioni amministrative 
alla Regione in materia di collocamento e avviamento 
al lavoro), e in conformità ai principi della legislazione 
statale; 

  Visti, in particolare:  
 l’art. 26, comma 3, della legge regionale n. 18/2005 

secondo cui con regolamento regionale sono definiti, an-
che con riferimento agli adempimenti in materia di stato 
di disoccupazione di cui al capo II del decreto legislativo 
n. 150/2015, gli indirizzi operativi delle azioni che i ser-
vizi competenti effettuano al fine di favorire l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro e contrastare la disoccupazio-
ne di lunga durata; 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

 l’art. 22, comma 1, della legge regionale n. 18/2005, 
secondo cui la Regione, nel rispetto dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge dello Stato e in particolare di 
non discriminazione, adeguata informazione e pari oppor-
tunità, disciplina le procedure di avviamento a selezione 
presso le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 16 della 
legge n. 56/1987, con particolare attenzione alle categorie 
più deboli e a quelle con maggiore difficoltà nell’inseri-
mento lavorativo; 

 l’art. 36, comma 3  -bis  , lettera 9, della legge regio-
nale n. 18/2005, secondo cui la Regione definisce con re-
golamento i criteri di valutazione degli elementi che con-
corrono alla formazione delle graduatorie di cui all’art. 8, 
comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili); 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
(Disposizioni per il riordino della normativa in mate-
ria di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183), che ha, tra l’altro, innovato la disciplina dello 
stato di disoccupazione e dei servizi da rendere ai soggetti 
in cerca di occupazione; 

 Visto l’art. 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 (Nor-
me sull’organizzazione del mercato del lavoro); 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il dirit-
to al lavoro dei disabili); 

 Visto il «Regolamento recante indirizzi e procedure in 
materia di azioni volte a favorire l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro e a contrastare la disoccupazione di lun-
ga durata» emanato con proprio decreto 26 luglio 2006, 
n. 0227/Pres.; 

 Preso atto che la Commissione regionale per il lavoro, 
nella seduta del 28 novembre 2019 ha espresso parere fa-
vorevole sul «Regolamento recante indirizzi e procedure 
in materia di azioni volte a favorire l’incontro tra doman-
da e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupazione 
di lunga durata ai sensi degli articoli 26, comma 3, e 22, 
comma 1 e 36, comma 3  -bis  , lettera   f)  , della legge regio-
nale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupa-
zione, la tutela e la qualità del lavoro)»; 

 Visto il testo del «Regolamento recante indirizzi e pro-
cedure in materia di azioni volte a favorire l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupa-
zione di lunga durata ai sensi degli articoli 26, comma 3, 
e 22, comma 1 e 36, comma 3  -bis  , lettera   f)  , della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro)» e ritenuto di 
emanarlo; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17 (Determinazione della forma di governo della Re-
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e del sistema elet-
torale, ai sensi dell’art. 12 dello statuto di autonomia); 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
20 dicembre 2019, n. 2220; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante indirizzi e pro-
cedure in materia di azioni volte a favorire l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro e a contrastare la disoccupa-
zione di lunga durata ai sensi degli articoli 26, comma 3, 
e 22, comma 1 e 36, comma 3  -bis  , lettera   f)  , della leg-
ge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)», nel testo 
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante indirizzi e procedure in materia di azioni 
volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a 
contrastare la disoccupazione di lunga durata ai sensi degli 
articoli 26, comma 3, 22, comma 1, e 36, comma 3  -bis  , lettera   f)  , 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)  

 (  Omissis  ). 

  Capo I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Oggetto e finalità  

 1. Il presente regolamento, in applicazione degli articoli 26, com-
ma 3, 22, comma 1, e 36, comma 3  -bis  , lettera   f)   , della legge regionale 
9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro):  

   a)   definisce, anche con riferimento agli adempimenti in mate-
ria di stato di disoccupazione di cui al capo II del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183), gli indirizzi operativi 
delle azioni che i servizi competenti effettuano al fine di favorire l’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro e contrastare la disoccupazione 
di lunga durata; 

   b)   disciplina, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti con 
legge dello Stato e in particolare di quelli di non discriminazione, ade-
guata informazione e pari opportunità, le procedure di avviamento a 
selezione presso le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 16 della 
legge 28 febbraio 1997, n. 56 (Norme sull’organizzazione del mercato 
del lavoro), con particolare attenzione alle categorie più deboli e a quel-
le con maggiore difficoltà nell’inserimento lavorativo; 

   c)   definisce i criteri di valutazione degli elementi che con-
corrono alla formazione delle graduatorie di cui all’art. 8, comma 2, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili). 

 Art. 2. 

  Servizi competenti  

 1. Nell’ambito del presente regolamento per servizi competenti si 
intendono i centri per l’impiego di cui all’art. 21 della legge regionale 
n. 18/2005 nonché le altre strutture della Direzione centrale competente 
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in materia di lavoro che svolgono funzioni rivolte a favore dei lavoratori 
e dei datori di lavoro, in particolare i servizi del collocamento mirato e 
i servizi alle imprese. 

 2. Rientrano altresì tra i servizi di cui al comma 1 i soggetti accre-
ditati per la fornitura di servizi al lavoro di cui all’art. 24 della legge 
regionale n. 18/2005, allorché siano affidatari del compito di svolgere 
servizi al lavoro ai sensi del comma 3 del medesimo articolo. 

  Capo II  

 INDIRIZZI OPERATIVI AL FINE DI FAVORIRE L’INCONTRO TRA DOMANDA
ED OFFERTA DI LAVORO E DI CONTRASTARE LA DISOCCUPAZIONE DI LUNGA DURATA 

 Art. 3. 

  Soggetti destinatari  

 1. I servizi competenti forniscono le proprie prestazioni a tutti gli 
utenti, persone e datori di lavoro, che ad essi si rivolgono, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione e di pari opportunità, con particolare 
attenzione alle categorie più deboli e a quelle con maggiore difficoltà 
nell’inserimento lavorativo. 

 2. Sono in via prioritaria potenziali destinatari delle misure di 
promozione all’inserimento nel mercato del lavoro i soggetti disoccu-
pati, ivi compresi i percettori di indennità o sussidi legati allo stato di 
disoccupazione. 

 3. Le persone occupate in cerca di altra occupazione possono rivol-
gersi ai servizi competenti per accedere ai servizi di incontro tra doman-
da e offerta di lavoro. 

 4. Non vengono erogati servizi nei confronti delle persone per 
le quali le competenti commissioni di accertamento di cui alla legge 
n. 68/1999 abbiano espresso un giudizio di non collocabilità. 

 Art. 4. 

  Servizi e interventi  

 1. I servizi competenti attuano, per quanto di competenza, i livelli 
essenziali delle prestazioni previsti dall’art. 28 del decreto legislativo 
n. 150/2015. 

 2. I servizi competenti partecipano all’attuazione di misure e poli-
tiche predisposte, a livello nazionale o regionale, anche per specifiche 
fasce di destinatari, al fine di favorire l’incontro tra domanda ed offerta 
di lavoro e di contrastare la disoccupazione di lunga durata. 

 3. La Direzione centrale competente in materia di lavoro fornisce 
ai servizi competenti indirizzi applicativi in materia di procedure di at-
tuazione degli interventi o dei servizi erogati. 

 Art. 5. 

  Patto di servizio personalizzato  

 1. Il patto di servizio personalizzato di cui all’art. 20 del decreto 
legislativo n. 150/2015 è uno strumento di natura negoziale finalizzato 
all’inserimento lavorativo dei soggetti che hanno rilasciato la dichiara-
zione di disponibilità di cui all’art. 19, comma 1 del medesimo, fermo 
restando quanto previsto con riferimento ai beneficiari di strumenti di 
sostegno al reddito dall’art. 22, comma 1, del decreto medesimo. 

 2. La sottoscrizione del patto di servizio personalizzato impegna, 
rispettivamente, il soggetto che ha rilasciato la dichiarazione di disponi-
bilità a partecipare ai colloqui e a svolgere le azioni in esso concordate, 
e il centro per l’impiego a supportare il soggetto nella ricerca attiva 
di lavoro, anche attraverso attività complementari di miglioramento 
dell’occupabilità attuate da altri soggetti della rete regionale dei servizi 
per il lavoro. 

 3. Il mancato rispetto da parte del soggetto degli impegni assunti 
nel patto di servizio costituisce, ai sensi dell’art. 21, commi 7 e 10, del 
decreto legislativo n. 150/2015, motivo di applicazione di sanzioni, tra 
cui la decadenza dallo stato disoccupazione. 

 4. I lavoratori in stato di disoccupazione che nel corso di un anno 
solare non risultino aver effettuato almeno un’azione di ricerca attiva di 
lavoro, secondo modalità definite con il centro per l’impiego ai sensi del 
presente articolo, o nei cui confronti non risulti essere stata effettuata 
almeno una comunicazione obbligatoria da parte dei soggetti obbliga-

ti, sono tenuti a confermare entro il 31 dicembre dell’anno successivo 
l’immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. La con-
ferma può essere effettuata anche in via telematica. 

 5. La mancata conferma nel termine di cui al comma 4 comporta 
la decadenza dallo stato di disoccupazione a decorrere dal 1° gennaio 
successivo. 

 6. Il centro per l’impiego rende noto mediante pubblicazione all’al-
bo l’elenco dei lavoratori che hanno perso lo stato di disoccupazione per 
mancata conferma annuale di immediata disponibilità allo svolgimento 
di attività lavorativa. 

 7. In aggiunta a quanto previsto dal comma 6, il centro per l’impie-
go, qualora in possesso dei riferimenti e tenendo anche conto delle diffi-
coltà soggettive delle persone con disabilità, può inviare agli interessati 
comunicazioni personalizzate con modalità semplificate quali messaggi 
di posta elettronica o messaggistica. 

  Capo III  

 AVVIAMENTO A SELEZIONE PRESSO LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 Art. 6. 

  Campo di applicazione  

 1. Le pubbliche amministrazioni, come individuate dall’art. 1, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), escluse quelle di cui all’art. 2, comma 1, lettera   i)  , del decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (Conferimento alle regioni e agli 
enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato di lavoro, a norma 
dell’articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59), effettuano secondo le 
modalità previste dal presente regolamento le assunzioni di personale 
civile, con rapporto a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno 
o parziale, in qualifiche, categorie o profili professionali per l’accesso ai 
quali occorre il possesso del titolo di studio non superiore a quello della 
scuola dell’obbligo e, ove richiesto, di una specifica professionalità. 

 2. Su istanza della pubblica amministrazione interessata e previo 
accordo con la Direzione centrale competente in materia di lavoro, di 
seguito denominata Direzione centrale, le procedure di formulazione 
delle graduatorie e di selezione dei candidati possono essere organizza-
te direttamente dalla pubblica amministrazione interessata, nel rispetto 
delle disposizioni previste dal presente regolamento. 

 Art. 7. 

  Procedure per la richiesta di personale  

 1. Le pubbliche amministrazioni interessate presentano la richiesta 
dei soggetti da assumere trasmettendola a mezzo posta elettronica cer-
tificata (pec) alla Direzione centrale, sulla base di un modello definito 
della Direzione stessa. 

  2. La richiesta deve contenere le seguenti informazioni:  
   a)   il numero delle assunzioni che si intendono effettuare; 
   b)   la qualifica, il profilo professionale e il relativo inquadramen-

to contrattuale; 
   c)   il luogo di svolgimento dell’attività lavorativa; 
   d)   le mansioni alle quali vengono adibiti i soggetti; 
   e)   la tipologia contrattuale prevista, con l’indicazione, in caso di 

contratti a tempo determinato, della durata del contratto stesso e in caso 
di prestazioni a tempo parziale dell’articolazione oraria, giornaliera e 
settimanale; 

   f)   la durata del periodo di prova; 
   g)   i requisiti professionali richiesti previsti per la specifica man-

sione da svolgere in base alle declaratorie dei contratti collettivi di rife-
rimento, da indicare a cura della pubblica amministrazione richiedente; 

   h)   le eventuali riserve previste dalle vigenti disposizioni; 
   i)   le modalità di svolgimento della prova selettiva, con l’indi-

cazione delle modalità di convocazione degli interessati, del luogo di 
svolgimento della stessa e dei suoi contenuti. 
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 Art. 8. 

  Procedura di reclutamento  

 1. La Direzione centrale che riceve la richiesta fissa il termine entro 
cui i soggetti interessati all’offerta di lavoro devono fornire l’adesione 
e provvede contestualmente alla massima diffusione dell’offerta mede-
sima anche attraverso i mezzi di informazione mediante avviso pubbli-
co. Il termine minimo per la presentazione delle adesioni è di quindici 
giorni consecutivi, con l’esclusione delle offerte di lavoro a tempo de-
terminato che per comprovate esigenze della pubblica amministrazione 
richiedente rivestano carattere di urgenza. 

 2. Le adesioni sono raccolte presso i centri per l’impiego compe-
tenti per l’ambito territoriale della circoscrizione amministrativa della 
pubblica amministrazione richiedente. Su motivata richiesta della pub-
blica amministrazione interessata, la Direzione centrale può disporre 
che la raccolta delle adesioni avvenga anche in centri per l’impiego 
diversi. 

 3. La graduatoria è elaborata esclusivamente con riferimento ai 
soggetti che si presentano personalmente presso i centri per l’impiego 
individuati nelle date stabilite per la raccolta delle adesioni. 

 Art. 9. 

  Soggetti interessati  

 1. Possono aderire alla richiesta, nei termini e con le modalità sta-
bilite dall’avviso pubblico, i soggetti ai quali sia stato attribuito lo stato 
di disoccupazione e i soggetti occupati che compilino il modulo di ade-
sione e che dichiarino, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa) il possesso dei requisiti generali di ammissione agli impieghi 
pubblici, la non sussistenza delle ipotesi di esclusione, il possesso dei 
requisiti professionali eventualmente richiesti nonché dei requisiti che 
danno titolo a beneficiare di eventuali riserve normativamente previste. 

 Art. 10. 

  Requisiti  

 1. I requisiti professionali eventualmente richiesti dalle pubbliche 
amministrazioni nonché i requisiti che danno titolo a beneficiare di una 
riserva stabilita con legge eventualmente applicata dalle amministra-
zioni stesse, devono essere posseduti dai soggetti interessati all’offerta 
di lavoro in data anteriore alla data di ricezione della richiesta di cui 
all’art. 7. 

  2. La Direzione centrale verifica d’ufficio il contenuto delle do-
mande di adesione e delle dichiarazioni di cui all’art. 11, comma 4, re-
lativamente ai seguenti aspetti:  

   a)   condizione occupazionale del richiedente; 
   b)   validità della certificazione della situazione economica equi-

valente (ISEE). 
 3. Le verifiche sul possesso dei requisiti generali di ammissione 

agli impieghi pubblici e dei requisiti professionali eventualmente richie-
sti sono effettuate a cura dalle pubbliche amministrazioni richiedenti. 

 Art. 11. 

  Graduatoria  

 1. La Direzione centrale, entro trenta giorni dalla scadenza del ter-
mine fissato ai sensi dell’art. 8, comma 1, formula la graduatoria. Nel 
caso in cui le adesioni siano raccolte presso più centri per l’impiego, 
viene elaborata una graduatoria unica integrata. 

  2. Il punteggio per l’elaborazione della graduatoria è determinato 
dal concorso dei seguenti elementi, valutati secondo quanto previsto dal 
comma 3:  

   a)   condizione economica e patrimoniale, ricavata dall’Indicatore 
della situazione economica equivalente (di seguito denominato indica-
tore ISEE); 

   b)   condizione occupazionale; 
   c)   carico familiare. 

  3. I criteri di formulazione della graduatoria e di valutazione degli 
elementi di cui al comma 2 sono i seguenti:  

   a)   la graduatoria è ordinata secondo un criterio di precedenza per 
chi ha punteggio maggiore; 

   b)   ad ogni persona che partecipa all’avviamento a selezione è 
attribuito un punteggio base di 50 punti; 

   c)   al punteggio iniziale viene sottratto un punto per ogni cinque-
cento euro, risultanti dall’indicatore ISEE, fino ad un massimo di 25 
punti. Nell’effettuazione del calcolo, l’indicatore ISEE viene arroton-
dato trascurando le frazioni degli importi pari o inferiori a 500 euro ed 
elevando al migliaio superiore le frazioni maggiori di 500 euro; 

   d)   ai soggetti che al momento della adesione sono in possesso 
dello stato di disoccupazione è attribuito un incremento di 30 punti; 

   e)   ai genitori nel cui nucleo familiare, quale risultante dall’at-
testazione ISEE, siano presenti uno o più figli minori è attribuito un 
incremento di 5 punti per ciascun figlio minore; 

   f)   nei casi di parità di punteggio, ha precedenza il soggetto più 
anziano in età; in caso di eventuale ulteriore parità il soggetto con mag-
giore anzianità di disoccupazione. 

 4. È onere del lavoratore dichiarare, ai sensi dell’art. 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, il possesso di una certifica-
zione della situazione economica equivalente (ISEE) in corso di validità 
e i relativi dati, ivi compresa la composizione del nucleo familiare, pena 
l’esclusione dalla graduatoria. 

 5. La graduatoria è pubblicata presso i centri per l’impiego interes-
sati ed è trasmessa all’amministrazione richiedente, la quale provvede a 
convocare i candidati per l’effettuazione delle prove selettive. 

 6. La posizione nella graduatoria costituisce ordine assoluto di pre-
cedenza per la convocazione da parte della pubblica amministrazione 
richiedente dei soggetti alle prove selettive. 

 7. Per gli avviamenti a tempo indeterminato, la graduatoria ha vali-
dità fino alla ricezione da parte del centro per l’impiego competente della 
comunicazione effettuata dalla pubblica amministrazione relativamente 
all’avvenuta conclusione della procedura di assunzione, tenuto conto del 
superamento del periodo di prova. Per gli avviamenti a tempo determinato 
la graduatoria ha validità per l’intera durata del rapporto di lavoro. 

 Art. 12. 

  Selezione  

 1. La selezione effettuata dalla pubblica amministrazione deve 
tendere ad accertare esclusivamente l’idoneità del soggetto a svolgere 
le relative mansioni e non comporta nessuna valutazione comparativa. 

 2. Le operazioni di selezione sono pubbliche, a pena di nullità. 
 3. Alle selezioni provvede una commissione nominata dalla pub-

blica amministrazione, fino alla completa copertura dei posti complessi-
vamente indicati nella richiesta. 

  4. Entro trenta giorni dall’effettuazione delle prove selettive, la 
pubblica amministrazione comunica al centro per l’impiego competente:  

   a)   l’idoneità o la non idoneità dei soggetti sottoposti alle prove 
selettive; 

   b)   i nominativi dei soggetti convocati che non si sono presentati 
alle prove, allegando copia della documentazione attestante l’avvenuta 
convocazione. 

 5. La pubblica amministrazione comunica altresì al centro per 
l’impiego competente i nominativi dei soggetti che hanno rifiutato 
l’assunzione. 

 6. Restano ferme le valutazioni in materia di applicazione dei mec-
canismi di condizionalità previsti da disposizioni di legge nei confronti 
di coloro che, in assenza di giustificato motivo oggettivo, non hanno 
risposto alla convocazione o hanno rifiutato l’assunzione. 

 Art. 13. 

  Assunzioni per motivi d’urgenza  

 1. Al fine di evitare gravi danni alle persone, alla collettività o ai 
beni pubblici, la pubblica amministrazione interessata può procedere ad 
assumere direttamente, per un periodo non superiore a venti giorni, sog-



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

getti in possesso dello stato di disoccupazione fornendone tempestiva 
comunicazione al centro per l’impiego nell’ambito del quale è avvenuta 
l’assunzione. 

 2. Nel caso in cui la pubblica amministrazione preveda che le ra-
gioni che determinano l’urgenza si protraggano oltre venti giorni, ri-
chiede alla Direzione centrale il numero di soggetti necessario secondo 
la procedura ordinaria di cui all’art. 8. 

  Capo IV  

 FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE DI CUI ALL’ART. 8,
COMMA 2, DELLA LEGGE N. 68/1999 

 Art. 14. 

  Elementi che concorrono alla formazione delle graduatorie  

  1. Gli elementi che concorrono alla formazione delle graduatorie 
di cui all’art. 8, comma 2, della legge 12 marzo n. 68/1999, degli aventi 
diritto al collocamento mirato, sono i seguenti:  

   a)   condizione economica e patrimoniale, rilevata dall’indicatore 
ISEE; 

   b)   carico familiare; 
   c)   età anagrafica; 
   d)   grado di invalidità di cui alla tabella allegata al decreto del 

Presidente della Repubblica 18 giugno 1997, n. 246 (Regolamento 
recante modificazioni al capo IV del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, in materia di assunzioni obbligatorie 
presso gli enti pubblici). 

 2. Il grado di invalidità di cui al comma 1, lettera   d)  , concorre alla 
determinazione del punteggio esclusivamente per gli avviamenti presso 
i datori di lavoro pubblici. 

 3. Per le persone appartenenti alle categorie di cui all’art. 18 della 
legge n. 68/1999, in attesa di una disciplina organica che ne regolamenti 
il diritto al lavoro, si applicano i criteri indicati al comma 1 con esclu-
sione di quelli specifici riferiti al grado di invalidità. 

 Art. 15. 

  Valutazione degli elementi della graduatoria  

  1. A tutte le persone con disabilità iscritte nell’elenco di cui 
all’art. 8, comma 2, della legge n. 68/1999 viene attribuito un pun-
teggio base di 50 punti. Su tale punteggio base si operano le seguenti 
variazioni:  

   a)    in relazione alla condizione economica e patrimoniale, rileva-
ta dall’indicatore ISEE:  

 1) per ISEE compresi tra euro 0 e 16.000: viene sottratto 1 
punto per ogni 1000 euro di indicatore; 

 2) per ISEE compresi tra 16.001 e 32.000 euro: vengono sot-
tratti 16 punti più 2 punti ogni 1000 euro superiori a 16.001 di indicatore; 

 3) per ISEE superiori a euro 32.001 e per coloro che non di-
chiarano la situazione economica equivalente (ISEE) non vengono attri-
buiti i 50 punti del punteggio base; 

   b)   in relazione al carico familiare, per i genitori nel cui nucleo 
familiare, quale risultante dall’attestazione ISEE, siano presenti uno o 
più figli minori vengono aggiunti 3 punti per ciascun figlio; 

   c)    in relazione all’età anagrafica:  
 1) da diciotto a trent’anni compiuti: vengono aggiunti 6 punti; 
 2) da trentuno a cinquant’anni compiuti: vengono aggiunti 4 

punti; 
 3) oltre i cinquanta anni: vengono aggiunti 8 punti; 

   d)   in relazione al grado di invalidità, viene aggiunto un punteg-
gio pari al valore della percentuale di invalidità, come indicato nella 
tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 246/1997, 
considerato quale valore assoluto. 

 2. La sottrazione dei punti di cui al comma 1, lettera   a)  , ha effetto 
sino al raggiungimento di zero punti e non vengono attribuiti punteggi 

negativi; nell’effettuazione del calcolo, l’indicatore ISEE viene arroton-
dato trascurando le frazioni degli importi pari o inferiori a 500 euro ed 
elevando al migliaio superiore le frazioni maggiori di 500 euro. 

 3. Ai fini dell’assegnazione del punteggio di cui al comma 1, lettera 
  d)  , le persone sorde e le persone affette da cecità assoluta o con residuo 
visivo non superiore ad un ventesimo di entrambi gli occhi con even-
tuale correzione, vengono equiparate agli invalidi civili in possesso del-
la percentuale di invalidità rispettivamente dell’80 per cento e del 100 
per cento. Ai medesimi fini, alle persone ipovedenti con residuo visivo 
superiore ad un ventesimo è attribuita la percentuale di invalidità rico-
nosciuta dalle competenti commissioni di accertamento della disabilità. 

 4. È onere della persona con disabilità dichiarare, ai sensi 
dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, il 
possesso di una certificazione ISEE in corso di validità e i relativi dati. 

 Art. 16. 

  Formazione delle graduatorie  

 1. Le graduatorie sono ordinate secondo il criterio di precedenza 
per chi ha punteggio maggiore. In caso di parità di punteggio ha la pre-
cedenza la persona con maggiore percentuale di invalidità ed in caso di 
ulteriore parità la più anziana d’età. 

 2. La graduatoria viene elaborata e pubblicata entro il 31 marzo di 
ciascun anno ed è comunque rielaborata in qualsiasi momento si renda 
necessario il suo utilizzo. In particolare, nel caso di avviamenti presso 
datori di lavoro pubblici, la graduatoria viene rielaborata con gli iscritti 
alla data di ricezione della richiesta effettuata dell’ente. 

 3. Gli aventi diritto che risultino sospesi dallo stato di disoccupa-
zione, ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decreto legislativo n. 150/2015, 
non sono considerati ai fini degli avviamenti effettuati con l’utilizzo 
della graduatoria. 

  Capo V  

 DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 17. 

  Abrogazione  

 1. A far data dall’entrata in vigore del presente regolamento è abro-
gato il regolamento recante indirizzi e procedure in materia di azioni 
volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a contrastare 
la disoccupazione di lunga durata, emanato con decreto del Presidente 
della Regione 25 luglio 2006, n. 227. 

 Art. 18. 

  Disposizioni transitorie  

 1. In via di prima applicazione, le disposizioni di cui al capo III 
relativo all’avviamento a selezione presso le pubbliche amministrazioni 
trovano applicazione alle richieste di avviamento a selezione presentate 
dalle pubbliche amministrazioni a decorrere dal 1° aprile 2020. 

 2. In via di prima applicazione, le disposizioni di cui al capo IV re-
lativo alla formazione delle graduatorie di cui all’art. 8, comma 2, della 
legge n. 68/1999 si applicano alle graduatorie elaborate a decorrere dal 
1° aprile 2020. 

 Art. 19. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  20R00102
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    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2019 , n.  82 .

      Partecipazione della Regione Toscana alle politiche 
dell’Unione europea. Modifiche alla l.r. n. 26/2009.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 1 del 10 gennaio 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
   PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, terzo, quinto e nono comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 3, commi 3, 4 e 5, l’art. 4, comma 1, lettere 
  p)  ,   q)  , e   r)  , l’art. 11, comma 2, l’art. 70 e l’art. 71 dello 
Statuto; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme ge-
nerali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea); 

 Vista la legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 (Di-
sciplina delle attività europee e di rilievo internazionale 
della Regione Toscana); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Il Trattato di Lisbona riconosce alle regioni, in 

qualità di enti territoriali dotati di potestà legislative, un 
ruolo rilevante, accanto all’Unione europea e agli Stati 
membri, nel processo di partecipazione alle politiche eu-
ropee, anche in considerazione del fatto che le politiche 
europee attengono a materie che, nell’ordinamento giuri-
dico italiano, spesso sono affidate alle competenze legi-
slative regionali; 

 2. L’articolo. 117, primo comma, della Costituzione 
prevede che la potestà legislativa sia esercitata dallo Stato 
e dalle regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli 
obblighi internazionali. Il quinto comma dello stesso ar-
ticolo prevede poi che le regioni e le Provincie autonome 
di Trento e Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipino alle decisioni dirette alla formazione degli atti 
normativi europei e provvedono all’attuazione e all’ese-
cuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unio-
ne europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite 
da legge dello Stato che disciplina le modalità di esercizio 
del potere sostitutivo in caso di inadempienza; 

 3. Le norme di procedura adottate dallo Stato in at-
tuazione delle disposizioni costituzionali sopra richiamate 

sono attualmente contenute nella legge n. 234/2012, che 
assegna alle regioni un ruolo significativo, sia con rife-
rimento alla partecipazione alla fase di formazione delle 
politiche europee, sia con riferimento all’attuazione del di-
ritto dell’Unione europea. In particolare, si fa riferimento 
alle disposizioni relative sia alla partecipazione alla fase 
ascendente (art. 24 «Partecipazione delle regioni e delle 
province autonome alle decisioni relative alla formazione 
di atti normativi dell’Unione europea» e art. 25 «Parteci-
pazione alla verifica del rispetto del principio di sussidia-
rietà da parte delle assemblee, dei consigli regionali e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano»), sia alla fase 
discendente (art. 40 «Recepimento delle direttive europee 
da parte delle regioni e delle province autonome»); 

 4. La rilevanza del ruolo assegnato alle regioni nel 
nuovo contesto europeo e nazionale richiede una riorga-
nizzazione del sistema normativo e strumentale che di-
sciplina la partecipazione della regione alla formazione e 
all’attuazione del diritto europeo; 

 5. Il Consiglio regionale, con la risoluzione 26 giu-
gno 2017, n. 153 (In merito all’istituzione della sessione 
europea nell’ambito delle attività del Consiglio regio-
nale), si è impegnato ad istituire, mediante modifica del 
regolamento interno ed aggiornamento della legge regio-
nale n. 26/2009, una sessione europea nell’ambito della 
propria attività, con cadenza annuale, da tenersi entro il 
mese di marzo, in modo da creare un luogo istituzionale 
di confronto tra la Giunta regionale e il Consiglio regio-
nale finalizzato alla definizione della posizione unitaria 
della Regione Toscana sulle diverse tematiche europee e 
funzionale a dare concreta attuazione alle attività ineren-
ti alla partecipazione della Regione alla fase ascendente 
nonché alle attività relative all’adeguamento della regola-
mentazione regionale agli obblighi europei; 

 6. Con la stessa risoluzione n. 153/2017 il Consiglio 
regionale si è inoltre impegnato ad effettuare l’aggiorna-
mento della legge regionale n. 26/2009 e del proprio re-
golamento interno anche al fine di rafforzare il ruolo della 
commissione competente per le politiche europee, quali-
ficandola come permanente e assegnandole un ruolo cen-
trale nella procedura in cui si articola la sessione europea; 

 7. In tale quadro assume rilievo la previsione del-
la legge europea regionale quale strumento per adeguare 
periodicamente l’ordinamento regionale a quello europeo 
e dare immediata attuazione alle direttive europee nelle 
materie di propria competenza; 

 8. È necessario intervenire in via manutentiva 
per adeguare la legge regionale n. 26/2009 alla legge 
n. 234/2012; 

 9. Al fine di consentire l’adempimento delle neces-
sarie misure organizzative conseguenti alle disposizioni 
previste dalla presente legge, è opportuno prevedere che 
l’applicazione delle stesse decorra dalla XI legislatura 
regionale. 
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  APPROVA    
la presente legge:    

  Art. 1.
      Principi ispiratori e finalità. Modifiche all’art. 2

della legge regionale n. 26/2009    

     1. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 2 della legge re-
gionale 22 maggio 2009, n. 26 (Disciplina delle attività 
europee e di rilievo internazionale della Regione Tosca-
na), è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   promuove e sostiene lo sviluppo dell’Unione 
europea e delle sue istituzioni in senso democratico po-
tenziandone la finalità sociale e, in conformità ai principi 
di cui all’art. 117 della Costituzione e, nell’ambito delle 
proprie competenze, concorre direttamente alla formazio-
ne degli atti dell’Unione europea e garantisce l’adempi-
mento degli obblighi e il godimento dei diritti derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea sulla 
base dei principi di sussidiarietà, di proporzionalità, di 
efficienza, di trasparenza, di solidarietà sociale e di parte-
cipazione democratica;».   

  Art. 2.
      Partecipazione alla formazione degli atti dell’Unione 

europea. Sostituzione dell’art. 5 della legge regionale 
n. 26/2009    

      1. L’art. 5 della legge regionale n. 26/2009 è sostituito 
dal seguente:  

  «Art. 5      (Partecipazione alla formazione degli atti 
dell’Unione europea)     . — 1. La Giunta regionale e il Consi-
glio regionale definiscono concordemente la posizione della 
Regione sui progetti di atti dell’Unione europea, sugli atti pre-
ordinati alla formazione degli stessi e le loro modificazioni.  

  2. Ai fini di cui al comma 1, le osservazioni sui 
progetti di atti dell’Unione europea previste dall’art. 24, 
comma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea), sono adottate con deliberazione del Consi-
glio regionale, su proposta della Giunta regionale.  

  3. In assenza della deliberazione consiliare nei ter-
mini utili alle trasmissioni e comunicazioni previste 
dall’art. 24, comma 3, della legge n. 234/2012, la Giunta 
regionale può procedere autonomamente. In assenza della 
proposta della Giunta regionale, il Consiglio regionale, 
nei medesimi termini, può autonomamente assumere la 
deliberazione in merito alla posizione della Regione.».    

  Art. 3.
      Sessione europea. Sostituzione dell’art. 6

della legge regionale n. 26/2009    

      1. L’art. 6 della legge regionale n. 26/2009 è sostituito 
dal seguente:  

  «Art. 6      (Sessione europea)     . — 1. Entro il mese di 
marzo di ogni anno, il Consiglio regionale si riunisce in 
sessione europea per l’esame del programma di lavoro 
della Commissione europea, della relazione program-

matica annuale del Governo di cui all’art. 13, comma 1, 
lettera   a)  , della legge n. 234/2012 e della relazione sullo 
stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordi-
namento europeo, presentata dalla Giunta regionale ai 
fini dell’art. 29, comma 3, della legge n. 234/2012.  

  2. Nell’ambito della sessione europea, la Giunta 
regionale riferisce sui progetti di atti dell’Unione euro-
pea di cui all’art. 24, comma 3, della legge n. 234/2012 
previsti nell’annualità successiva e raccoglie gli indirizzi 
generali del Consiglio regionale in merito alla posizione 
che la Regione dovrà assumere al riguardo.  

  3. Nell’ambito della sessione europea, il Presidente 
della Giunta regionale e il Presidente del Consiglio regio-
nale riferiscono sulle attività svolte rispettivamente dalla 
Giunta regionale e dal Consiglio regionale in sede europea.  

  4. A conclusione della sessione europea, il Consiglio 
regionale approva l’atto di indirizzo per la partecipazione 
della Regione alla formazione e attuazione della norma-
tiva europea.  

  5. Il Consiglio regionale, garantisce la partecipazione dei 
cittadini, degli enti locali e dei portatori di interesse, dando 
ampia diffusione agli atti oggetto della sessione europea e, in 
particolare, al programma di lavoro annuale della Commissio-
ne europea e alla relazione sullo stato di conformità dell’or-
dinamento regionale all’ordinamento dell’Unione europea.».    

  Art. 4.

      Diffusione della cultura europea.
Inserimento dell’art. 8  -bis   nella legge regionale n. 26/2009    

      1. Dopo l’art. 8 della legge regionale n. 26/2009 è in-
serito il seguente:  

  «Art. 8  -bis        (Diffusione della cultura europea)     . — 1. La 
Regione Toscana riconosce l’importanza di promuovere la 
conoscenza dei diritti e dei doveri derivanti dalla cittadinan-
za europea, istituita e regolata dalla parte seconda del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), relativa 
alla “Non discriminazione e cittadinanza dell’Unione”, e la 
necessità di diffondere la conoscenza della storia del proces-
so di integrazione europea.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Consiglio re-
gionale promuove iniziative finalizzate alla conoscenza e 
alla diffusione di una cultura europeista di pace, democra-
tica e sociale, anche in collaborazione con il parlamento 
regionale degli studenti della Toscana, con associazioni e 
altri soggetti senza scopo di lucro.  

  3. Tra le attività promosse dal Consiglio regionale, 
specifica attenzione è rivolta alle iniziative dirette a pro-
muovere e rafforzare, soprattutto tra i più giovani ed in 
ambito scolastico ed universitario, la conoscenza della 
storia dell’integrazione europea, a partire dalle basi ideali 
cui ha contribuito in modo rilevante il Manifesto di Ven-
totene, della cultura europea e dei valori comuni europei 
tra la cittadinanza, nonché delle opportunità offerte dai 
programmi dell’Unione europea.».    
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  Art. 5.
      Riferimenti alla legge n. 234/2012    

     1. Nell’ambito della legge regionale n. 26/2009 tutti i riferi-
menti alla legge 4 febbraio 2005, n. 11 (Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione 
europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comu-
nitari), si intendono riferimenti alla legge n. 234/2012. 

 2. Nell’ambito della legge regionale n. 26/2009 tutti i 
riferimenti ad atti comunitari si intendono riferimenti ad 
atti dell’Unione europea.   

  Art. 6.
      Norma finale    

     1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applica-
no a far data dalla seduta di insediamento del Consiglio 
regionale della XI legislatura. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 30 dicembre 2019 

 La Vicepresidente: BARNI 
 (  Omissis  ).   

  20R00088

    LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2019 , n.  83 .

      Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sulle atti-
vità di trasporto sanitario.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 1 del 10 gennaio 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 (  Omissis  ). 
 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visto l’ art. 4, comma 1, lettera   c)  , dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 

(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

 Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale); 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 4 gennaio 2012, n. 1/R (Re-
golamento di attuazione dell’art. 76  -undecies   della legge 
regionale 24 febbraio 2005, n. 40 «Disciplina del Servizio 
sanitario regionale» in tema di riorganizzazione del siste-
ma sanitario di emergenza urgenza); 

 Visto il parere favorevole del Consiglio delle autono-
mie locali espresso nella seduta del 2 aprile 2019; 

  Considerato quanto segue:  

 1. La legge regionale 22 maggio 2001, n. 25 (Disci-
plina delle autorizzazioni e della vigilanza sull’esercizio 
del trasporto sanitario) ed il suo regolamento attuativo, 
emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 1° ottobre 2001, n. 46/R, rappresentano normative 
ormai risalenti, che devono essere completamente riviste 
sia nell’impianto generale, sia in alcuni aspetti di merito; 

 2. Per quanto riguarda il primo aspetto è necessario, 
innanzitutto, rendere il testo legislativo coerente con 
l’art. 63 dello Statuto includendo in esso tutte le disposi-
zioni, attualmente regolamentari, che disciplinano i pro-
cedimenti autorizzatori di competenza dei comuni; 

  3. Per quanto riguarda i profili di merito, è opportuno:  
   a)   introdurre l’obbligo, a carico dei soggetti che 

chiedono l’autorizzazione, di allegare alla presentazione 
della domanda anche l’elenco dei mezzi di soccorso e dei 
soccorritori; 

   b)   semplificare la procedura per l’utilizzo dei mezzi 
di soccorso di altri soggetti autorizzati nel caso di mo-
mentanea indisponibilità del mezzo, sostituendo l’au-
torizzazione prevista dall’art. 3, comma 8, del d.p.g.r. 
46/R/2001, con una semplice comunicazione alla com-
missione di vigilanza e controllo; 

   c)   snellire la composizione della commissione di vi-
gilanza e controllo riducendone il numero dei componenti 
e semplificare il procedimento di controllo introducendo 
il metodo delle verifiche a campione; 

   d)   al fine di monitorare l’attuazione della presente 
legge e della formulazione di osservazioni e proposte è 
istituito un organismo collegiale a composizione mista rap-
presentativa degli attori del sistema territoriale di soccorso. 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. La presente legge disciplina, ai sensi dell’art. 8  -
bis  , comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), 
l’autorizzazione all’esercizio delle attività di trasporto 
sanitario di soccorso da parte di soggetti diversi dalle 
aziende sanitarie, dalle amministrazioni statali e dall’as-
sociazione italiana della Croce Rossa, di cui al decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178 (Riorganizzazione 
dell’Associazione italiana della Croce Rossa «CRI», a 
norma dell’art. 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183). 
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 2. Tutti i soggetti, ivi compresi quelli che non devono 
essere autorizzati di cui al comma 1, che svolgono attività 
di trasporto sanitario di soccorso sul territorio regionale 
devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 6.   

  Art. 2.

      Autorizzazione alle attività di trasporto sanitario di soccorso    

      1. L’autorizzazione è rilasciata dal comune con riferi-
mento alle seguenti tipologie di attività:  

   a)   trasporto sanitario di soccorso di base mediante 
autoambulanza di tipo B di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto del Ministro dei trasporti 17 dicembre 1987, 
n. 553 (Normativa tecnica e amministrativa relativa alle 
autoambulanze); 

   b)   trasporto sanitario di primo soccorso mediante 
autoambulanza di tipo A di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto ministeriale trasporti n. 553/1987 e di tipo A 1 di 
cui al regolamento adottato con decreto del Ministro dei 
trasporti e della navigazione 20 novembre 1997, n. 487 
(Regolamento recante la normativa tecnica ed ammini-
strativa relativa alle autoambulanze di soccorso per emer-
genze speciali); 

   c)   trasporto sanitario di soccorso avanzato mediante 
autoambulanza di tipo A di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto ministeriale trasporti n. 553/1987 e di tipo A1 di 
cui al decreto ministeriale trasporti n. 487/1997. 

 2. I soggetti che sono autorizzati a svolgere l’attività di 
trasporto sanitario di soccorso avanzato possono svolgere 
anche attività di trasporto sanitario di soccorso di base e 
attività di trasporto sanitario di primo soccorso. 

 I soggetti che sono autorizzati a svolgere attività di tra-
sporto sanitario di primo soccorso possono svolgere an-
che attività di trasporto sanitario di soccorso di base. 

 3. Il comune rilascia l’autorizzazione previo accer-
tamento del possesso dei requisiti individuati ai sensi 
dell’art. 6. 

 4. Il comune, per l’accertamento dei requisiti, si av-
vale della commissione di vigilanza e controllo di cui 
all’art. 10. 

 5. L’acquisto di nuovi mezzi e la variazione della ti-
pologia di attività sono autorizzati ai sensi degli articoli 
8 e 9.   

  Art. 3.

      Obblighi dei soggetti che svolgono
l’attività di trasporto sanitario di soccorso    

      1. I soggetti che svolgono l’attività di trasporto sanitari 
o di soccorso sono tenuti a:  

   a)   assicurare il rispetto dei requisiti prescritti ai sensi 
dell’art. 6; 

   b)   sottoporre i mezzi di soccorso ad idonee proce-
dure di disinfezione al termine di ogni giornata di attività 
ed anche dopo il trasporto di malati infetti o sospetti tali; 

   c)   garantire la perfetta efficienza dei mezzi di soc-
corso, sia per l’aspetto tecnico, sia per quello sanitario; 

   d)   assicurare il rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

   e)   stipulare le polizze assicurative relative sia alla re-
sponsabilità civile per danni a terzi, compresi i trasportati, 
derivanti dalla circolazione degli autoveicoli e dallo svol-
gimento dell’attività di soccorso, sia contro gli infortuni 
e le malattie contratte per cause di servizio del personale 
addetto all’attività di trasporto; 

   f)   comunicare allo sportello unico per le attività pro-
duttive (SUAP), competente per territorio eventuali so-
spensioni di attività, le variazioni relative ai dati indicati 
nell’istanza di autorizzazione, nonché l’apertura di nuove 
sedi operative; 

   g)   comunicare al SUAP competente per territorio 
l’utilizzo, in via straordinaria e per un periodo di tempo 
limitato, di un mezzo appartenente ad un altro soggetto 
autorizzato in sostituzione di un proprio mezzo di soccor-
so indisponibile. Nella comunicazione devono essere in-
dicate le ragioni dell’indisponibilità del mezzo sostituito 
ed i tempi necessari per il suo reintegro.   

  Art. 4.
      Composizione minima degli equipaggi delle autoambu-

lanze in funzione delle tipologie del servizio di traspor-
to sanitario di soccorso    

      1. La composizione minima dell’equipaggio delle au-
toambulanze impiegate nell’attività di trasporto sanitario 
di soccorso di base è costituita da:  

   a)   un autista con attestato di soccorritore di livello 
base in possesso di patente di tipo B conseguita da al-
meno tre anni, appositamente formato per la guida delle 
autoambulanze; 

   b)   un soccorritore di livello base. 
  2. La composizione minima dell’equipaggio delle au-

toambulanze impiegate nell’attività di trasporto sanitario 
di primo soccorso è costituita da:  

   a)   un autista con attestato di soccorritore di livello 
avanzato in possesso di patente di tipo B conseguita da 
almeno tre anni, appositamente formato per la guida delle 
autoambulanze; 

   b)   un soccorritore di livello avanzato. 
  3. La composizione minima dell’equipaggio delle au-

toambulanze impiegate nell’attività di trasporto sanitario 
di soccorso avanzato è costituita da:  

   a)   un autista con attestato di soccorritore di livello 
avanzato in possesso di patente di tipo B conseguita da 
almeno tre anni, appositamente formato per la guida delle 
autoambulanze; 

   b)   un soccorritore di livello avanzato; 
   c)   un medico in rapporto di dipendenza o conven-

zionale con l’azienda unità sanitaria locale (USL), in 
possesso dei requisititi previsti dalla normativa naziona-
le e regionale inerente al sistema sanitario di emergenza 
urgenza, oppure un infermiere in rapporto di dipendenza 
con l’azienda USL specificamente formato. 

 4. Qualora la composizione dell’equipaggio delle auto-
ambulanze impiegate nelle attività di cui ai commi 2 e 3, 
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sia costituita da più di un soccorritore di livello avanzato, 
l’autista del medesimo equipaggio può essere in possesso 
dei requisiti di cui al comma 1, lettera   a)  .   

  Art. 5.
      Autoveicoli di soccorso di proprietà delle aziende

unità sanitarie locali    

     1. A seconda delle esigenze e particolarità dei territo-
ri toscani, a supporto ed integrazione del sistema di tra-
sporto sanitario, le aziende USL utilizzano autoveicoli di 
soccorso di loro proprietà. L’equipaggio degli autoveicoli 
di soccorso è composto da personale medico in rappor-
to di dipendenza o convenzionale con l’azienda USL, da 
personale infermieristico in rapporto di dipendenza con 
l’azienda USL, da soccorritori di livello avanzato. 

 2. La composizione minima dell’equipaggio, le attrez-
zature tecniche e il materiale degli autoveicoli di soccorso 
sono definiti con regolamento regionale.   

  Art. 6.
      Requisiti di esercizio    

     1. La Giunta regionale, con regolamento, definisce i 
requisiti tecnici e organizzativi che i soggetti devono pos-
sedere per svolgere l’attività di cui all’art. 2. 

  2. In particolare il regolamento:  
   a)   individua le attrezzature tecniche ed il materiale 

dei mezzi di soccorso; 
   b)   disciplina i requisiti e i percorsi formativi obbli-

gatori per i soccorritori e i formatori; 
   c)   disciplina i requisiti e la formazione specifica ri-

servata agli autisti per la guida delle autoambulanze.   

  Art. 7.
      Procedura per il rilascio dell’autorizzazione    

     1. Il soggetto interessato presenta al SUAP nel cui 
territorio ha la sede legale la domanda di autorizzazione 
all’esercizio dell’attività di trasporto sanitario di soccorso 
secondo lo schema tipo approvato con decreto del diri-
gente regionale competente per materia. 

  2. La domanda di cui al comma 1 è corredata della se-
guente documentazione:  

   a)   l’indicazione della sede legale e della sede o delle 
sedi operative; 

   b)   l’elenco dei mezzi di soccorso e quello dei soccor-
ritori che prestano servizio presso il soggetto interessato; 

   c)   nel caso di ente o associazione, l’atto costitutivo 
e statuto dal quale risulti, tra i fini statutari, il trasporto 
sanitario oppure gli estremi del provvedimento di iscri-
zione nel registro unico nazionale del Terzo settore di cui 
all’art. 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(codice del terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106); 

   d)   nel caso di impresa, gli estremi di iscrizione al 
registro delle imprese. 

 3. La commissione di vigilanza e controllo di cui 
all’art. 10 accerta il possesso dei requisiti, conservando 

agli atti la documentazione acquisita nel corso delle ve-
rifiche, e trasmette il proprio parere motivato al comune 
entro trenta giorni dalla presentazione della domanda. 

 4. Qualora la commissione di vigilanza e controllo, nel 
corso delle attività di verifica, riscontri carenze o irrego-
larità sanabili, ne dà comunicazione al comune, il qua-
le, per il tramite del SUAP, prescrive al soggetto richie-
dente la regolarizzazione entro il termine perentorio di 
dieci giorni. Nei dieci giorni successivi alla scadenza del 
termine, la commissione di vigilanza e controllo verifica 
l’adempimento delle prescrizioni impartite e trasmette al 
comune parere motivato. 

 5. Nei venti giorni successivi alla trasmissione del pa-
rere da parte della commissione di vigilanza e controllo 
il comune adotta il provvedimento di autorizzazione o di 
diniego. Contro il provvedimento è ammesso ricorso in 
opposizione.   

  Art. 8.
      Acquisto e dismissione di autoambulanze    

     1. Il titolare dell’autorizzazione che acquista un nuovo 
mezzo di soccorso, prima di metterlo in esercizio, inoltra 
istanza di autorizzazione al SUAP competente per terri-
torio, dichiarando che lo stesso è conforme ai requisiti 
prescritti, secondo lo schema tipo approvato con decreto 
del dirigente regionale competente per materia. 

 2. La commissione di vigilanza e controllo di cui 
all’art. 10 effettua la verifica sul possesso dei requisiti di-
chiarati entro il termine di quindici giorni dal ricevimento 
dell’istanza ed entro lo stesso termine ne comunica gli 
esiti al comune. 

 3. Salvo quanto previsto dal comma 4, qualora il co-
mune non si esprima entro venti giorni dall’istanza di cui 
al comma 1, il titolare dell’autorizzazione può procedere 
all’utilizzo del nuovo mezzo di soccorso. 

 4. Qualora la commissione di vigilanza e controllo nel 
corso dell’attività di verifica riscontri carenze o irregola-
rità sanabili ne dà immediata comunicazione al comune, 
il quale, per il tramite del SUAP, prescrive al soggetto 
interessato la regolarizzazione entro il termine perentorio 
di sette giorni. 

 5. Decorso il termine di cui al comma 4, la commissio-
ne di vigilanza e controllo verifica se l’istanza sia stata 
regolarizzata e dà comunicazione degli esiti della verifica 
al soggetto interessato e al comune. L’istanza è accolta in 
caso di verifica con esito positivo ed è respinta in caso di 
verifica con esito negativo. 

 6. Il titolare dell’autorizzazione che dismette un’am-
bulanza inoltra comunicazione al SUAP competente per 
territorio.   

  Art. 9.
      Variazioni della tipologia di attività    

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 2, il titola-
re di autorizzazione all’esercizio di una delle tipologie di 
attività previste dal medesimo art. 2 che intende svolgere 
anche un’altra tipologia di attività, inoltra istanza di auto-
rizzazione al SUAP competente, secondo lo schema tipo 
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approvato con decreto del dirigente regionale competente 
per materia, allegando la documentazione di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera   b)  . 

 2. Al procedimento si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 7, commi 3, 4 e 5.   

  Art. 10.
      Commissione di vigilanza e controllo    

     1. La commissione di vigilanza e controllo dell’azien-
da USL territorialmente competente esercita le attività di 
vigilanza e controllo di cui all’art. 11. 

 2. La commissione di vigilanza e controllo, nomina-
ta dal direttore generale dell’azienda USL, è composta 
dal responsabile del Dipartimento di prevenzione o suo 
delegato, dai direttori delle centrali operative 118 o loro 
delegati, dipendenti dalla stessa azienda. La commissione 
di vigilanza e controllo è coadiuvata da un collaboratore 
amministrativo con funzioni di segretario. 

 3. Per esercitare l’attività di verifica, la commissione di 
vigilanza e controllo può avvalersi di personale del Dipar-
timento di prevenzione e della struttura organizzativa del 
118, individuato dal direttore generale dell’azienda USL. 

 4. I componenti della commissione di vigilanza e con-
trollo operano a titolo gratuito.   

  Art. 11.
      Attività di vigilanza e controllo    

     1. La commissione di vigilanza e controllo verifica il 
rispetto degli obblighi e dei requisiti di cui agli articoli 3 e 
6 ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle 
attività di trasporto sanitario di soccorso e dell’autorizza-
zione alla messa in esercizio di nuovi mezzi di soccorso. 

 2. La commissione di vigilanza e controllo verifica, al-
meno a cadenza biennale, il rispetto degli obblighi e la 
permanenza del possesso dei requisiti, con metodo a cam-
pione su una percentuale non inferiore al 30 per cento dei 
soggetti che operano nel territorio di competenza. 

 3. La commissione di vigilanza e controllo, qualora 
riscontri difformità e violazioni, avvia il procedimento 
sanzionatorio di cui all’art. 12. 

 4. Entro il 31 gennaio di ogni anno, l’azienda USL 
provvede a pubblicare sul sito istituzionale della Regione 
l’elenco aggiornato dei mezzi di soccorso di pertinenza di 
ciascun soggetto operante sul proprio territorio.   

  Art. 12.
      Vigilanza sugli enti non soggetti ad autorizzazione    

     1. L’azienda USL si avvale della commissione di vigi-
lanza e controllo per verificare il rispetto degli obblighi di 
cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , ed   e)  , da parte dei 
soggetti di cui all’art. 1, comma 2, che svolgono attività 
di trasporto sanitario di soccorso sul territorio regionale. 

 2. La commissione di vigilanza e controllo verifica, al-
meno a cadenza biennale, il rispetto degli obblighi di cui 

al comma 1, con metodo a campione su una percentuale 
non inferiore al 30 per cento dei soggetti che operano nel 
territorio di competenza. 

 3. La Giunta regionale, con regolamento, definisce le 
modalità di trasmissione alla commissione di vigilanza e 
controllo dell’elenco aggiornato dei mezzi di soccorso in 
dotazione ai soggetti di cui al comma 1.   

  Art. 13.
      Sanzioni    

     1. L’esercizio delle attività di trasporto sanitario di soc-
corso da parte di un soggetto privo di autorizzazione com-
porta la sanzione amministrativa da un minimo di 2.500,00 
euro ad un massimo di 15.000,00 euro ed il divieto di eser-
cizio del trasporto sanitario di soccorso disposto da parte 
dell’autorità comunale competente per i successivi tre anni. 

 2. L’inosservanza degli obblighi di cui all’art. 3 com-
porta l’applicazione di una sanzione amministrativa da un 
minimo di 1.000,00 euro ad un massimo di 6.000,00 euro. 

 3. Nel caso di cui al comma 2 la commissione di vi-
gilanza e controllo ne dà comunicazione al comune, 
il quale, per il tramite del SUAP, impartisce al titolare 
dell’autorizzazione le prescrizioni necessarie a ripristi-
nare l’osservanza degli obblighi violati e può disporre la 
sospensione dell’attività fino a che il soggetto autorizzato 
non abbia adempiuto le prescrizioni. 

  4. Il comune può revocare l’autorizzazione:  
   a)   qualora il titolare dell’autorizzazione continui ad 

esercitare l’attività nonostante la sospensione disposta ai 
sensi del comma 3; 

   b)   a seguito di reiterate e gravi violazioni degli ob-
blighi di cui all’art. 3. 

 5. Le sanzioni ed i periodi di sospensione sono rad-
doppiati, nel minimo e nel massimo, nel caso in cui il 
soggetto che ha violato gli obblighi di cui all’art. 3 com-
metta un’altra violazione della stessa indole nei cinque 
anni successivi. 

 6. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative, 
si applicano le disposizioni della legge regionale 28 di-
cembre 2000, n. 81 (Disposizioni in materia di sanzioni 
amministrative). 

 7. La competenza all’accertamento delle violazioni 
spetta alla commissione di vigilanza e controllo. 

 8. La competenza all’adozione delle prescrizioni di 
adeguamento e all’applicazione delle sanzioni è del co-
mune nel cui territorio la violazione è accertata.   

  Art. 14.
      Nucleo tecnico permanente    

     1. È istituito, presso la direzione regionale competente in 
materia di diritto alla salute, un nucleo tecnico permanente 
composto dal direttore della competente direzione regiona-
le o suo delegato, che lo presiede, dai direttori dei diparti-
menti di emergenza-urgenza o loro delegati, dai direttori dei 
dipartimenti delle professioni infermieristiche e ostetriche o 
loro delegati, dai legali rappresentanti o loro delegati degli 
organismi regionali maggiormente rappresentativi delle as-



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-5-2020 3a Serie speciale - n. 17

sociazioni di volontariato di cui all’art. 76  -septies  , comma 1, 
lettera   e)  , della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del Servizio sanitario regionale), e dal legale rap-
presentante del comitato regionale della CRI o suo delegato. 

 2. Il nucleo tecnico permanente ha il compito di moni-
torare l’attuazione della legge e può formulare osserva-
zioni e proposte in merito all’aggiornamento dei requisiti 
di cui all’art. 6, nonché sulla modulistica utilizzata dal-
la commissione di vigilanza e controllo per l’attività di 
verifica, da adottarsi con decreto del dirigente regionale 
competente per materia. 

 3. Con regolamento regionale sono definite le modalità 
di funzionamento del nucleo tecnico permanente. 

 4. I componenti del nucleo tecnico permanente opera-
no a titolo gratuito.   

  Art. 15.
      Norme transitorie    

     1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge la Giunta regionale approva il regolamento di 
cui all’art. 6, definendo, altresì, i termini di adeguamento 
ai nuovi requisiti da parte dei soggetti che già operano 
nell’ambito dell’attività di trasporto sanitario e delle rela-
tive comunicazioni. 

 2. I soggetti che già operano nell’ambito dell’attività di 
trasporto sanitario alla data di entrata in vigore della presente 
legge, trasmettono al SUAP competente per territorio, en-
tro il termine stabilito dal regolamento di cui all’art. 6, la 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), attestante l’adeguamento 
ai requisiti fissati con il regolamento medesimo. Trascorso 
tale termine senza che la dichiarazione sostitutiva sia stata 
tra smessa il comune provvede a revocare l’autorizzazione. 

 3. La commissione di vigilanza e controllo procede alle 
verifiche sul possesso dei nuovi requisiti con le modalità 
di cui all’art. 11, commi 2 e 3. 

 4. I procedimenti autorizzativi in essere alla data di en-
trata in vigore della presente legge, nonché i procedimenti 
sanzionatori relativi a violazioni accertate sono conclusi 
con l’osservanza delle disposizioni di cui alla legge regio-
nale 22 maggio 2001, n. 25 (Disciplina delle autorizzazio-
ni e della vigilanza sull’esercizio del tra sporto sanitario) 
ed al regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Giunta regionale 1° ottobre 2001, n. 46/R (Rego-
lamento regionale di attuazione della legge regionale 
22 maggio 2001, n. 25 «Disciplina delle autorizzazioni e 
della vigilanza sull’attività di trasporto sanitario»). 

 5. I procedimenti autorizzativi e sanzionatori avviati 
dopo l’entrata in vigore della presente legge, ma prima 
della operatività dei requisiti previsti dal regolamento di 
cui all’art. 6, sono conclusi sulla base dei requisiti indi-
viduati sotto la vigenza della legge regionale n. 25/2001. 

 6. Nelle more dell’istituzione del registro unico nazio-
nale del terzo settore, ai fini di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera   c)  , sono trasmessi gli estremi del provvedimento 
di iscrizione ad uno dei registri attualmente previsti dalle 
normative in materia di terzo settore.   

  Art. 16.
      Abrogazioni    

      1. Sono abrogate in particolare le seguenti disposizioni:  
   a)   la legge regionale 22 maggio 2001, n. 25 (Disci-

plina delle autorizzazioni e della vigilanza sull’esercizio 
del trasporto sanitario); 

   b)   gli articoli 13, 14, 15 e 16 della legge regionale 
30 dicembre 2010, n. 70 (Modifiche alla legge regionale 
24 febbraio 2005, n. 40 «Disciplina del servizio sanitario 
regionale» ed alla legge regionale 22 maggio 2001, n. 25 
«Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sull’at-
tività di trasporto sanitario» in tema di riorganizzazione 
del sistema sanitario di emergenza urgenza). 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 30 dicembre 2019 

 La Vicepresidente: BARNI 
 (  Omissis  ).   

  20R00089

    LEGGE REGIONALE  3 gennaio 2020 , n.  1 .

      Nuove disposizioni in materia di accreditamento delle 
strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale inte-
grato. Modifiche alla l.r. 82/2009.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana n. 1 del 10 gennaio 2020)  

  IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, commi terzo e quarto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   c)  , dello Statuto; 
 Vista la legge regionale 14 febbraio 2005, n. 41 (Siste-

ma integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale) e, in particolare, l’art. 25; 

 Vista la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 (Ac-
creditamento delle strutture e dei servizi alla persona del 
sistema sociale integrato); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Il progressivo miglioramento della qualità dei ser-

vizi offerti dal sistema integrato degli interventi per la tu-
tela dei diritti di cittadinanza sociale ha comportato l’av-
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vio di un percorso volto a rafforzare il ruolo di governo 
della Regione all’interno del processo di accreditamento; 

 2. Nel nuovo percorso i requisiti e gli indicatori, sia 
per le strutture, sia per i servizi di assistenza domiciliare 
e per gli altri servizi alla persona, non sono più contenuti 
nel regolamento, bensì in una deliberazione della Giunta 
regionale, al fine di utilizzare uno strumento più flessibile 
rispetto alla norma, in relazione alle modifiche frequenti 
nel novero dei requisiti e degli indicatori: ciò deriva dai 
rapidi cambiamenti nelle tipologie dei servizi offerti, do-
vuti ad una domanda di intervento da parte dei cittadini 
sempre più consapevole e specializzata; 

 3. Si rende opportuno aggiornare la normativa vigen-
te per completare la riforma del sistema dovuta all’intro-
duzione della durata dell’accreditamento per le strutture; 

 4. Occorre, da un lato, razionalizzare e semplificare 
l’azione regionale, dall’altro, perfezionare la costruzione 
del nuovo sistema regionale, nel quale le funzioni inerenti 
all’accreditamento delle strutture e dei servizi afferiscono 
rispettivamente alla Giunta regionale, che opera avvalen-
dosi del gruppo tecnico regionale di valutazione, ed ai co-
muni territorialmente competenti; 

  5. Nell’ottica, sia di garantire la trasparenza 
dell’azione amministrativa, sia di realizzare una maggio-
re efficienza procedimentale:  

   a)   si stabilisce che l’accreditamento delle strutture 
ha validità cinque anni, decorrenti dalla data di presenta-
zione dell’istanza; 

   b)   è disciplinato il controllo che la Giunta regio-
nale e il comune effettuano rispettivamente sulle strutture 
e sui servizi sia già accreditati, sia nuovi; 

   c)   è disciplinata la decadenza dall’accreditamento; 
   d)   si ridefinisce il regime transitorio per le strut-

ture e i servizi già accreditati ai fini dell’adeguamento ai 
nuovi requisiti. 

  APPROVA
    la presente legge;   

  Art. 1.
      Accreditamento delle strutture.

Sostituzione dell’art. 4 della legge regionale n. 82/2009    

      1. L’art. 4 della legge regionale n. 82/2009 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 4    (Accreditamento delle strutture).    — 1. L’ac-
creditamento può essere richiesto alla Giunta regionale 
dalle strutture pubbliche e private individuate dall’art. 21, 
comma 1, della legge regionale n. 41/2005, in possesso 
dell’autorizzazione al funzionamento. 

  2. L’istanza di accreditamento, sottoscritta dal legale 
rappresentante della struttura, è corredata di apposita di-
chiarazione sostitutiva attestante il possesso:  

   a)   dell’autorizzazione al funzionamento; 
   b)   dei requisiti contenuti nel   regolamento di cui 

all’art. 11 e nella deliberazione della Giunta regionale   di 
cui all’art. 3, comma 5. 

 3. Nei trenta giorni successivi alla presentazione 
dell’istanza, la Giunta regionale rilascia l’accreditamento 

previa verifica della regolarità formale dell’istanza mede-
sima e ne dà comunicazione alla struttura e al comune dove 
essa è ubicata. 

 4. L’accreditamento ha validità cinque anni decorrenti 
dalla data di presentazione dell’istanza. 

 5. Ai fini del rinnovo, il legale rappresentante della 
struttura accreditata presenta istanza alla Giunta regiona-
le, con le modalità di cui al comma 2, a pena di decaden-
za, non oltre la data di scadenza dell’accreditamento. 

 6. La Giunta regionale istituisce l’elenco delle strutture 
accreditate, prevedendone forme idonee di pubblicità e di 
aggiornamento.».   

  Art. 2.

      Verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiunti delle 
strutture. Modifiche all’art. 5 della legge regionali 
n. 82/2009    

      1. Al comma 2 dell’art. 5 della legge regionali n. 82/2009 
dopo la parola: «regionale» sono aggiunte le seguenti: «en-
tro il medesimo termine, a pena di decadenza». 

 2. Al comma 2 dell’art. 5 della legge regionali n. 82/2009 
la parola: «1» è sostituita dalle seguenti: «1  -ter  ».   

  Art. 3.
      Attività di controllo.

Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 82/2009    

      1. Il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 82/2009 
è sostituito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale, avvalendosi del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione che opera attraverso sopralluoghi, 
controlla, entro un anno dall’accreditamento, il possesso 
dei requisiti generali e specifici di cui all’articolo 3.». 

  2. Dopo il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 82/2009 è inserito il seguente:  

 «1  -bis   . Il controllo di cui al comma 1 è effettuato:  
   a)   su tutte le strutture accreditate per la prima volta; 
   b)   sulle strutture individuate con metodo a campione, 

secondo i criteri definiti nel regolamento di cui all’art. 11, 
in caso di rinnovo.». 

 3. Dopo il comma 1  -bis    dell’art. 6 della legge regionale 
n. 82/2009 è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . La Giunta regionale, con le stesse modali-
tà previste al comma 1, avvalendosi del Gruppo tecnico 
regionale di valutazione, entro un anno dalla trasmissione 
della documentazione di cui all’art. 5, comma 2, e succes-
sivamente ogni anno, controlla il mantenimento dei re-
quisiti e la conformità agli indicatori delle strutture indi-
viduate con metodo a campione, secondo i criteri definiti 
nel regolamento di cui all’art. 11.». 

 4. Al comma 2 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 82/2009 le parole: «del controllo» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei controlli.». 

 5. Alla fine del comma 3 dell’art. 6 della legge regiona-
le n. 82/2009 sono aggiunte le parole: «ed alla struttura.». 

 6. Il comma 4 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 82/2009 è abrogato.   
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  Art. 4.
      Decadenza delle strutture.

Inserimento dell’art. 6  -bis   nella legge regionale n. 82/2009    

      1. Dopo l’art. 6 della legge regionale n. 82/2009 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Decadenza delle strutture).     — 1. L’accre-
ditamento decade automaticamente qualora:  

   a)   venga meno il provvedimento di autorizzazione; 
   b)   la comunicazione di cui all’art. 13, comma 2, sia 

effettuata oltre un anno dall’approvazione della delibera-
zione di cui all’art. 3, comma 5; 

   c)   la verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiun-
ti non sia trasmessa entro il termine di un anno dalla comu-
nicazione di cui all’art. 13, comma 2, e successivamente 
con periodicità annuale, per le strutture già accreditate; 

   d)   la verifica dell’attività svolta e dei risultati rag-
giunti non sia trasmessa entro il termine di un anno 
dall’accreditamento e successivamente con periodicità 
annuale, per le altre strutture.».   

  Art. 5.
      Verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiunti dei servizi.

Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 82/2009    

     1. Al comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 82/2009 dopo le parole: «relativa documentazione» 
sono aggiunte le seguenti: «entro il medesimo termine, a 
pena di decadenza,».   

  Art. 6.
      Decadenza dei servizi.

Inserimento dell’art. 9  -bis   nella legge regionale n. 82/2009    

      1. Dopo l’art. 9 della legge regionale n. 82/2009 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 9  -bis      (Decadenza dei servizi).—     1. L’accredita-
mento decade automaticamente qualora:  

   a)   la comunicazione di cui all’art. 13, comma 2, sia 
effettuata oltre un anno dall’approvazione della delibera-
zione di cui all’art. 3, comma 5; 

   b)   la verifica dell’attività svolta e dei risultati rag-
giunti non sia trasmessa entro il termine di un anno dalla 
comunicazione di cui all’art. 13, comma 2, e successiva-
mente con periodicità annuale, per i servizi già accreditati; 

   c)   la verifica dell’attività svolta e dei risultati rag-
giunti non sia trasmessa entro il termine di un anno 
dall’accreditamento e successivamente con periodicità 
annuale, per gli altri servizi.».   

  Art. 7.
      Regolamento di attuazione.

Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 82/2009    

     1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 11 della legge re-
gionale n. 82/2009 le parole: «all’art. 6 e per l’individua-
zione, con metodo a campione, delle strutture per le quali 
controllare, ogni due anni, il mantenimento dei requisiti e la 
conformità agli indicatori, ai sensi dell’art. 6, comma 1, let-
tera   b)  ;» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 6 e 13;».   

  Art. 8.
      Norma transitoria.

Sostituzione dell’art. 13 della legge regionale n. 82/2009    

      1. L’art. 13 della legge regionale n. 82/2009 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 13    (Norma transitoria).    — 1. Entro un anno 
dall’approvazione della deliberazione di cui all’art. 3, 
comma 5, le strutture ed i servizi già accreditati si ade-
guano ai requisiti generali per l’accreditamento, contenuti 
nel regolamento di cui all’art. 11, nonché ai requisiti spe-
cifici, contenuti nella medesima deliberazione. 

  2. Entro il medesimo termine di cui al comma 1, a pena 
di decadenza:  

   a)   le strutture già accreditate comunicano l’avvenuto 
adeguamento alla Regione, che lo segnala al comune; 

   b)   i servizi già accreditati comunicano l’avvenuto 
adeguamento al comune. 

 3. L’accreditamento delle strutture ha validità cinque 
anni decorrenti dalla data della comunicazione di cui al 
comma 2. 

  4. Entro un anno dalla comunicazione di cui al com-
ma 2, e successivamente con periodicità annuale, a pena 
di decadenza, per il controllo di cui al comma 5:  

   a)   le strutture già accreditate effettuano la verifica 
dell’attività svolta e dei risultati raggiunti e la relativa do-
cumentazione è trasmessa entro i medesimi termini alla 
Giunta regionale; 

   b)   i servizi già accreditati effettuano la verifica dell’at-
tività svolta e dei risultati raggiunti e la relativa documen-
tazione è trasmessa entro i medesimi termini al comune. 

  5. Entro un anno dalla trasmissione della documenta-
zione di cui al comma 4, e successivamente ogni anno:  

   a)   la Giunta regionale, avvalendosi del Gruppo tec-
nico regionale di valutazione, controlla il mantenimento 
dei requisiti e la conformità agli indicatori delle strutture 
già accreditate, individuate con metodo a campione, se-
condo i criteri definiti nel regolamento di cui all’art. 11; 

   b)   il comune, acquisito il parere dell’azienda unità 
sanitaria locale di riferimento nel caso di interventi di na-
tura socio-sanitaria, controlla il mantenimento dei requisi-
ti e la conformità agli indicatori dei servizi già accreditati. 

  6. Agli esiti del controllo di cui al comma 5 si applica 
la procedura disciplinata rispettivamente:  

   a)   dall’art. 6, commi 2 e 3, per le strutture; 
   b)   dall’art. 9, comma 3, per i servizi.». 

 La presente legge è pubblicata  nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 3 gennaio 2020 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  20R00090
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    LEGGE REGIONALE  3 gennaio 2020 , n.  2 .

      Disposizioni sul circuito automobilistico e motociclistico 
situato nel Comune di Scarperia e San Piero. Modifiche alla 
l.r. 48/1994 e alla l.r. 89/1998.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana n. 1 del 10 gennaio 2020)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, commi terzo e quarto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   n)  , dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-

me in materia ambientale); 
 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attua-

zione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di 
lavoro); 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 aprile 2001, n. 304 (Regola-
mento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte 
nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma 
dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447); 

 Vista la legge regionale 27 giugno 1994, n. 48 (Nor-
me in materia di circolazione fuori strada dei veicoli a 
motore); 

 Vista la legge regionale 1° dicembre 1998, n. 89 (Nor-
me in materia di inquinamento acustico); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Occorre disciplinare la circolazione dei veicoli a mo-

tore nei circuiti, quali gli autodromi e le piste motoristiche 
dedicati alla pratica dell’automobilismo e del motociclismo, 
riconoscendo la pratica dello sport come momento di cresci-
ta individuale e di aggregazione sociale, al fine di garantire 
la fruibilità di tali strutture in un ambito sicuro e controllato, 
nel rispetto del diritto alla salute della cittadinanza; 

 2. È necessario riconoscere l’importanza strategica 
regionale e internazionale dell’autodromo situato nel Co-
mune di Scarperia e San Piero, che rappresenta il circuito 
automobilistico e motociclistico più importante della Re-
gione, per lo svolgimento di attività agonistiche, sportive, 
test tecnici e attività ricreative; 

 3. Nel rispetto della normativa statale di riferimento, 
occorre disciplinare le modalità di svolgimento delle at-
tività svolte nel circuito automobilistico e motociclistico; 

 4. Occorre prevedere alcune modifiche del rego-
lamento regionale di attuazione dell’art. 2 della legge 
regionale n. 89/1998, per disciplinare le modalità opera-
tive per l’effettuazione dei controlli in materia di inqui-
namento acustico, ivi compresi i termini di riferimen-
to per la valutazione dei valori di attenzione di lungo 
termine; 

 5. È opportuno, inoltre, eseguire un intervento modi-
ficativo in merito alla circolazione fuori strada dei veicoli 
a motore, con particolare riferimento a quanto disposto 
dall’art. 3 della legge regionale n. 48/1994; 

  APPROVA
   la presente legge;   

  Capo  1 

  DISCIPLINA DEL CIRCUITO AUTOMOBILISTICO E MOTOCICLISTICO 
SITUATO NEL COMUNE DI SCARPERIA E SAN PIERO.

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27 GIUGNO 1994, N. 48.

NORME IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE FUORI STRADA
DEI VEICOLI A MOTORE

  Art. 1.

      Finalità.
Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 48/1994    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 
27 giugno 1994, n. 48 (Norme in materia di circola-
zione fuori strada dei veicoli a motore), è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . La Regione con la presente legge, riconoscen-
do la pratica dello sport come momento di crescita indivi-
duale e di aggregazione sociale, detta altresì la disciplina 
per la circolazione dei veicoli a motore nei circuiti quali 
gli autodromi e le piste motoristiche dedicate alla pratica 
dell’automobilismo e del motociclismo, anche al fine di 
garantire la fruibilità di tali strutture in un ambito sicuro e 
controllato.».   

  Art. 2.

      Deroghe.
Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 48/1994    

     1. Alla fine del primo periodo della lettera   d)   del com-
ma 1 dell’art. 3 della legge regionale n. 48/1994, dopo le 
parole: «e di trasporto merci», sono aggiunte le seguenti: 
«, nonché di attività turistico-ricreative insistenti su con-
cessioni demaniali marittime nel caso in cui la circola-
zione di tali mezzi nei sentieri a fondo naturale compresi 
nelle aree di cui all’art. 2 rappresenti l’unica modalità per 
accedere ai luoghi della medesima attività.».   
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  Art. 3.

      Disciplina del circuito automobilistico e motociclistico 
situato nel Comune di Scarperia e San Piero.
Inserimento dell’art. 8  -bis   nella legge regionale 
n. 48/1994.    

      1. Dopo l’art. 8 della legge regionale n. 48/1994, è in-
serito il seguente:  

 «Art. 8  -bis      (Disciplina del circuito automobilistico 
e motociclistico situato nel Comune di Scarperia e San 
Piero).    — 1. La Regione riconosce l’importanza stra-
tegica regionale e internazionale dell’autodromo situa-
to nel Comune di Scarperia e San Piero quale circuito 
automobilistico e motociclistico per lo svolgimento 
di attività agonistiche, sportive, test tecnici ed attività 
ricreative. 

 2. Nel rispetto della normativa statale in tema di sicu-
rezza e di tutela dall’inquinamento acustico, il Comune 
di Scarperia e San Piero e il soggetto gestore dell’auto-
dromo, mediante convenzione, concordano le misure fi-
nalizzate ad implementare la sicurezza degli impianti, a 
garantire le cautele tecniche necessarie al rispetto delle 
limitazioni imposte dalla normativa nazionale e regionale 
vigente, nonché a implementare il sistema di monitorag-
gio acustico. 

 3. Le eventuali deroghe ai limiti di emissioni sonore 
concesse dal comune territorialmente competente ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, secondo periodo, del regolamen-
to emanato con decreto del Presidente della Repubblica 
3 aprile 2001, n. 304 (Regolamento recante disciplina 
delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento del-
le attività motoristiche, a norma dell’art. 11 della legge 
26 ottobre 1995, n. 447), hanno durata quinquennale e 
non possono essere previste per più di duecentottanta 
giorni annui di attività continuativa. 

 4. Le deroghe di cui al comma 3, non prevedono l’eser-
cizio di attività motoristica nelle fasce orarie comprese tra 
le ore ventidue e le ore sette.».   

  Capo  II 
  MODALITÀ OPERATIVE PER I CONTROLLI IN MATERIA DI INQUI-

NAMENTO ACUSTICO E DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL 
PIANO AZIENDALE DI RISANAMENTO ACUSTICO.

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 1° DICEMBRE 1998, N. 89 
(NORME IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO).

  Art. 4.
      Integrazione del contenuto del regolamento regionale 

di attuazione in materia di inquinamento acustico.
Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 89/1998    

     1. Dopo la lettera   h)    del comma 1 dell’art. 2 della legge 
regionale 1° dicembre 1998, n. 89 (Norme in materia di 
inquinamento acustico), sono aggiunte le seguenti:  

 «h  -bis  ) nel rispetto della normativa statale di riferi-
mento, le modalità operative per l’effettuazione dei con-
trolli di cui agli articoli 14 e 15; 

 h  -ter  ) specifici criteri tecnici relativi alle aree in cui 
sono presenti autodromi, ai fini della redazione dei piani 
comunali di classificazione acustica.».   

  Art. 5.
      Disposizioni per l’adeguamento del regolamento di 

attuazione previsto dall’art. 2 della legge regionale 
n. 89/1998.    

     1. Le modifiche al regolamento di attuazione previsto 
dall’art. 2 della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 89 (Nor-
me in materia di inquinamento acustico), conseguenti alle mo-
difiche previste dall’art. 3, sono effettuate entro centotottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 3 gennaio 2020 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  20R00091  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GUG- 017 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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